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Sezione principale: Grillo 

Rischio mafia anche a Nordest ( da "Tribuna di Treviso, La" del 01-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: istituto Palladio ha ospitato una conferenza organizzata dalle liste civiche «Amici di Beppe Grillo» e «Città mia» per discutere delle «Mafie del Nordest». Sono intervenuti all'incontro Sonia Alfano, figlia del giornalista Beppe ucciso dalla mafia nel 1993 e Salvatore Borsellino, fratello del magistrato ammazzato con la sua scorta nel luglio 1992.
Travaglio show. Anzi un comizio sull'Italia più tetra ( da "Eco di Bergamo, L'" del 01-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: padri della patria che - ha concluso - «sono molto più vivi dei nostri morti viventi» (ogni riferimento a Rutelli e Franceschini è del tutto casuale). Forse è vero. Ma nessuno di loro avrebbe votato per Beppe Grillo o per Travaglio. Sipario, con ovazione finale; in vista dell'una di notte. Carlo Dignola 01/03/2009 nascosto-->
ANCHE i componenti del Meetup Amici di Beppe Grillo ... ( da "Resto del Carlino, Il (Ascoli)" del 01-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo ... ANCHE i componenti del Meetup Amici di Beppe Grillo' si inseriscono in maniera decisa nella querelle sulla raccolta differenziata: «Ciccanti si accorge adesso della situazione anomala, mentre è dall'agosto del 2007 che è stata presentata al sindaco un'interrogazione di Rifondazione: in essa si richiedevano spiegazioni sulla manifesta e sostanziale inutilità della
Genchi/ Di Pietro: E' persona onesta, governo faccia ( da "Virgilio Notizie" del 01-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo incluso. L'articolo di ieri era dedicato ad un'intervista a Giocchino Genchi. Oggi, nel suo blog, Grillo torna sull'argomento e accusa i media di 'silenzio mafioso'. Concordo". "I cittadini - prosegue di Pietro - non sapranno, ad eccezione di quelli che l'informazione se la vanno a cercare piuttosto che farsela somministrare dai professionisti del torpore mediatico.
Ma Obama combatte davvero le lobbies?. ( da "Giornale.it, Il" del 01-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Ma Obama combatte davvero le lobbies?
In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" ( da "Giornale.it, Il" del 01-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Ma Obama combatte davvero le lobbies?
I seguaci di Beppe Grillo decisi a scendere in campo ( da "Resto del Carlino, Il (Cesena)" del 02-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 3 I seguaci di Beppe Grillo decisi a scendere in campo Già in settimana un'assemblea per individuare candidati ANCHE I GRILLINI in pista alle prossime amministrative? Non c'è ancora l'ufficialità ma ieri un comunicato del "Meetup Cesena S'Ingrilla - Amici di Beppe Grillo a Cesena" ha fatto sapere che si sta valutando la possibilità di presentare una lista civica.
di PASQUALE BERGAMASCHI I MUGUGNI, perché non a tutti i cittadini di San... ( da "Resto del Carlino, Il (Ascoli)" del 02-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: con il faccione di Beppe Grillo che sputa fumo, Asini & buffoni, che Carnevalata!', molto colorato con 4 sagome fosforescenti, I pirati dei Caraibi', con l'enorme vascello e tutti i co protagonisti in abiti da pirati, Willy Wonka e la fabbrica del cioccolato', ispirato ai cartoons e Quei favolosi anni', in omaggio agli anni '60 '70.
La lezione del professor G. ( da "Stampa, La" del 03-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: E Beppe Grillo, altro «qualunquista», che lo ritiene maestro e come lui non si sente italiano, «ma per fortuna o purtroppo lo sono». Tutto e il contrario di tutto. La sua produzione può essere letta come un disperato tentativo di appartenere a qualcosa, salvo poi scoprire (ogni volta) che Gaber era solo di Gaber.
Promemoria italiano Quindici anni di storia raccontati da Travaglio ( da "Alto Adige" del 03-03-2009) + 1 altra fonte 
Argomenti: Grillo
Abstract: letteratura di Paolini alla satira e provocazione di Beppe Grillo. Lì c'è sempre la mediazione dell'artista. Io non sono un artista, la mia è proprio e solo cronaca nuda e cruda». Come mai ha partecipato al VDay di Grillo contro i giornalisti? «Non era contro i giornalisti che fanno il loro lavoro, era contro l'Ordine dei Giornalisti, contro un tipo di informazione giornalistica,
Sì a una commissione di indagine sulle intercettazioni ( da "Italia Oggi" del 03-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: No, al sito di Beppe Grillo. E basterebbe questo per dire della serietà della cosa.Le epifanie di Genchi concernono nuove verità su Capaci e allusioni a vari personaggi, fra cui Claudio Martelli e Francesco Rutelli. Se Di Pietro cerca la verità allora farà bene a sostenere la proposta dell'On.
ARENA DEL SOLE Via Indipendenza, 44 - Tel. 051 2910910 Sala InterAction, o... ( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 03-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 051 372540 In prevendita Beppe Grillo (12/03); Tango Metropolis (16-17/03); Chorus Line (28-29/03); Sister Act - musical (8-9/04); Gigi Proietti (22-23/04). Apertura lun. al sab. ore 15-19. www.teatroeuropa.it BALUARDO DELLA CITTADELLA P.zza Tien An Men, 5 - 41000 Modena - Tel.
di FAUSTINA TORI ULTIMI BIGLIETTI disponibili per il Delirio ( da "Nazione, La (Pistoia)" del 03-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 14 di FAUSTINA TORI ULTIMI BIGLIETTI disponibili per il Delirio di Beppe Grillo (nella foto) in scena al teatro Verdi, giovedì prossimo alle 21. Si tratta della nuova tournèe che, dopo i palazzetti, si è trasferita nei teatri. Beppe Grillo è ritornato a fare il comico, dopo aver cercato di scardinare il sistema politico italiano.
E' GIOVANNI Favia il candidato sindaco degli Amici di Beppe Grilli. L'a... ( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 03-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: GIOVANNI Favia il candidato sindaco degli Amici di Beppe Grilli. L'a... E' GIOVANNI Favia il candidato sindaco degli Amici di Beppe Grilli. L'assemblea dell'associazione si è svolta domenica e ha visto il dibattito tra i due candidati Giovanni Favia e Valerio D'alessio, l'esposizione del programma della lista civica lista civica Beppe Grillo Bologna comuni a cinque stelle'
L'assessore Orzes: Siamo orgogliosi per i prestigiosi risultati ottenuti dal nostro impegno ( da "Gazzettino, Il (Belluno)" del 03-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: presidente della Regione Puglia, Beppe Grillo, Sandro Ruotolo, giornalista di Annozero, e Maurizio Pallante presidente del Movimento per la Decrescita Felice. All'evento l'assessore Orzes ha partecipato con due relazioni sul risparmio energetico negli enti locali e sulla raccolta differenziata porta a porta.
Va in onda Ponte, comune virtuoso ( da "Corriere delle Alpi" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo, e Sandro Ruotolo di Annozero, oltre a Maurizio Pallante, presidente del "Movimento per la decrescita felice". All'evento ha partecipato, con due relazioni sul risparmio energetico negli enti locali e sulla raccolta differenziata porta a porta, Ezio Orzes, l'assessore all'Ambiente di Ponte nelle Alpi.
Una sfida per quindici liste Ecco i tortonesi in campo ( da "Provincia Pavese, La" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Amici di Beppe Grillo» ed i pensionati che in città contano una piccola rappresentanza, ma al momento non sembra che riusciranno a presentare una propria lista. Si parla anche di un possibile ritorno alla politica di Luigino Valsorda, notissimo imprenditore e già dirigente di Derthona e Voghera calcio, ma per il momento si tratta solo di voci non confermate.
I grillini: Fateci filmare il Consiglio ( da "Arena, L'" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo di Villafranca e l'amministrazione comunale di Vigasio. I grillini sono tornati a chiedere di poter riprendere con le telecamere le riunioni del consiglio comunale. Lo scorso settembre il sindaco Daniela Contri, regolamento alla mano, costrinse prima del Consiglio alcuni membri del gruppo a rimuovere la videocamera con cui intendevano trasmettere la seduta attraverso
quanto può essere facile instaurare regimi autoritari - gianni olla ( da "Nuova Sardegna, La" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: solo Beppe Grillo, risuonano, senza l'enfasi televisiva, in un'aula scolastica tedesca dei nostri giorni. Pacatamente, il professor Wenger, un ex liberatario berlinese che i suoi studenti liceali chiamano amichevolmente per nome, decide, per un seminario sull'autocrazia, di sperimentare in vitro la possibilità di dar vita ad una società autocratica moderna,
Il mio scopo era parlare, hanno avuto paura, non me l'hanno permesso. Avrei ch... ( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: avrei potuto fare il Savonarola anche se, probabilmente, sarebbe stato più conveniente essere il Beppe Grillo della situazione». Rileva: «Il calcio a cinque è una disciplina in espansione, si potrebbe fare molto meglio». E giudica: «L'Umbria è abbastanza avanti come quantità, lascia a desiderare sotto il profilo della qualità». I motivi?
Grillo in Delirio a Montecatini ( da "Nazione, La (Firenze)" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: CULTURA & SPETTACOLI pag. 23 Grillo in Delirio a Montecatini CI SONO ancora pochi biglietti disponibili per assistere a "Delirio", di e con Beppe Grillo, domani alle 21 al Teatro Verdi di Montecatini Terme.
Obama supplica il mondo: riconoscete che siamo ancora forti. ( da "Giornale.it, Il" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama supplica il mondo: riconoscete che siamo ancora forti Ma Obama combatte davvero le lobbies?
NAncona ON manca l'appuntamento con il cabaret il Neon Concept Clu... ( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 04-03-2009) + 1 altra fonte 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo e, dopo la fredda serata di capodanno, per clima e atmosfera, ci si aspetta, nel caldo confortevole di un locale, una performance che ne giustifichi prezzi ed affluenza. Durante tutti gli spettacoli che si svolgeranno a partire dalle 22, il locale da ballo si trasformerà in palcoscenico con platea e posti numerati cha andranno dai 25 euro della platea fino ai 15 euro
Dalle prostitute ai prostituti. ( da "Giornale.it, Il" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: ridice, un po' Gilberto Govi un po' Beppe Grillo, intendo la pronunzia anche se ci sono momenti di comicità rara, parla, dunque, e nessuno osa aprire il diario, il libretto dei ricordi, l'almanacco del calcio. I prostituti di oggi sono una frase che piace, ad effetto, da titolo, commento, editoriale.
Ronda su ronda ( da "Giornale.it, Il" del 04-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: ridice, un po' Gilberto Govi un po' Beppe Grillo, intendo la pronunzia anche se ci sono momenti di comicità rara, parla, dunque, e nessuno osa aprire il diario, il libretto dei ricordi, l'almanacco del calcio. I prostituti di oggi sono una frase che piace, ad effetto, da titolo, commento, editoriale.
indipendenti in campo per favore, dialogate ( da "Tirreno, Il" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: degli Amici di Beppe Grillo e gli indipendenti del Cantiere per la Sinistra follonichese - scrivono i firmatari dell'appello - a mettersi di nuovo intorno a un tavolo per partire da quanto di buono è stato fatto garantendo a ognuno la possibilità di correre con i propri simboli all'interno di una coalizione con un unico programma e un'
grillo, un "delirio" show ( da "Tirreno, Il" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: AL VERDI Grillo, un "Delirio" show Questi gli appuntamenti di oggi in Valdinievole e dintorni. Teatro. Al Verdi di Montecatini è di scena Beppe Grillo con lo show "Delirio". Al Teatro dei Rassicurati di Montecarlo alle 21 di scena Stefano Braschi e Luca Ronga in "Don Camillo e Peppone sono me".
grillo: "la mia lista per palazzo vecchio" - massimo vanni ( da "Repubblica, La" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: è presidente di una cosa che non so cosa sia" MASSIMO VANNI Beppe Grillo sceglie Firenze per avviare la sua campagna d´Italia. Duecento liste civiche, di più forse. A cominciare da Palazzo Vecchio. E tutti i «grillini» domenica saranno al Saschall (ore 9) per il primo raduno nazionale delle liste civiche «a cinque stelle».
Elezioni, corre divisa la sinistra radicale ( da "Nazione, La (Grosseto)" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo che hanno sciolto l'amicizia con la falce e il martello per seguire le direttive della «base» che non gradisce la vicinanza ai partiti. Ma la frattura più grave, insanabile, si è consumata tra Prc e Pdci. Ieri il segretario comunale di Rifondazione comunista, Paolo Gianardi, ha annunciato che «alle elezioni sicuramente ci saranno la lista e il simbolo di Rifondazione»
Si chiama lista civica "Beppe Grillo per Ancona" la risposta cittadina al richiamo nazionale alle ur... ( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 05-03-2009) + 1 altra fonte 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo per Ancona" la risposta cittadina al richiamo nazionale alle urne lanciato dal "comico-controinfo-predicatore". E' ancora al guado tra la realtà virtuale e quella in carne e ossa, tra confronti sul web e riunioni domenicali. Ma sta per uscire allo scoperto, sull'onda organizzativa del Beppe Grillo Meet Up Ancona,
Travaglio e il sogno di una politica pulita ( da "Secolo XIX, Il" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Dal 2008 conduce una trasmissione in streaming sul blog di Beppe Grillo dal titolo "Passaparola". Tra le sue ultime battaglie si ricorda una decisa opposizione alla legge di indulto del 2006 promulgata dal Parlamento e voluta sia dal Centrosinistra che dal Centrodestra, da lui considerata un indegno «colpo di spugna» a favore della parte corrotta della classe politica.
Vattimo e Travaglio a zero Questa è pornocrazia ( da "Arena, L'" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: scorso conduce la trasmissione in streaming sul blog di Beppe Grillo di nome Passaparola, riprende l'intervista di Eugenio Scalfari a Enrico Berlinguer dove l'allora leader del Pci parla della questione morale e della politica che si impadronisce di tutti i settori della società. «La sinistra teme Berlinguer e la destra non sa nemmeno chi sia», ammonisce un severo e serio Travaglio,
Vattimo e Travaglio a zero <Questa è pornocrazia> ( da "Arena.it, L'" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: scorso conduce la trasmissione in streaming sul blog di Beppe Grillo di nome Passaparola, riprende l'intervista di Eugenio Scalfari a Enrico Berlinguer dove l'allora leader del Pci parla della questione morale e della politica che si impadronisce di tutti i settori della società. «La sinistra teme Berlinguer e la destra non sa nemmeno chi sia», ammonisce un severo e serio Travaglio,
E' ora di lasciar fallire le banche. ( da "Giornale.it, Il" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts E' ora di lasciar fallire le banche.
Quando Obama supplica il mondo ( da "Giornale.it, Il" del 05-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts E' ora di lasciar fallire le banche.
Municipio, sarà una corsa affollata Potremmo avere 8 candidati a sindaco ( da "Gazzetta di Modena,La" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: arrivare anche la decisione di presentare una lista anche da parte dei modenesi che fanno riferimento agli Amici di Beppe Grillo, dopo aver studiato a lungo la situazione amministrativa modenese in questi mesi, i "grillini" sarebbero pronti a sciogliere le riserve e decidere se lanciare o meno l'avventura elettorale. Quindi a conti fatti i candidati potrebbero essere addirittura 8.
grillo con travaglio al raduno del saschall ( da "Repubblica, La" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: appuntamento Grillo con Travaglio al raduno del Saschall Convention nazionale domenica al Saschall delle liste civiche ï¿½amiche´ di Beppe Grillo che correranno in tutta Italia alle elezioni amministrative di giugno. Il raduno sarà l´occasione per elaborare e far conoscere la ï¿½Carta di Firenze´, un documento programmatico di valori e obiettivi condivisi.
travaglio, denunce d'attore "promemoria" da cronista - roberto incerti ( da "Repubblica, La" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: fa pensare ai recital ironici e dissacranti di Beppe Grillo. «Non scherziamo - dice Travaglio - Ascanio e Marco, al contrario di me sono grandi attori. Beppe Grillo invece è un meraviglioso provocatore. Io faccio un altro lavoro, in uno spettacolo di circa tre ore proseguo il mio lavoro di giornalista, di scrittore che denuncia le malefatte dei nostri politici.
Firenze, avanti un altro il Pdl ri-cerca il candidato ( da "Riformista, Il" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: è normale e positivo che le forze politiche ne traggano le conseguenze, io non sono amico dei possibili candidati del Pdl». L'ex movimento dei professori, invece, dialoga con i fan di Beppe Grillo, che domenica si riuniranno per il primo raduno nazionale delle liste civiche a cinque stelle. 06/03/2009
ANCONA <NON CI RESTA che piangere> recitava il titolo... ( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: C'è chi addirittura lo ha definito come «il nuovo Beppe Grillo». Ad apprezzare il suo talento comico sono stati i responsabili di numerose trasmissioni di Rai e Mediaset, come «Geo & Geo», «Prima Pagina», «Facciamo Cabaret», «Zelig». Il grande pubblico lo conosce anche per le sue pubblicità.
DAncona EBUTTO nel cabaret per il Neon Concept Club che per... ( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Il sangue romano non mente e ricordando Beppe Grillo, non guarda in faccia nessuno nel turbine di satira, non c'è pietà per potenti o prepotenti di turno quando la tempesta dissacrante delle sue battute conquista gli spettatori, di cui si fa portavoce, denunciando attraverso la risata le parti buie della società.
Grillo lancia la Carta Firenze ( da "Nazione, La (Firenze)" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: La lista è presentata dagli Amici di Beppe Grillo di Firenze che, già dallo slogan ("Ora basta", sotto al faccione arrabbiato del comico), non nascondono l'intento di rottura. Non a caso per molti è la prima avventura in politica. Nomi nuovi come Marco Pericci, Alfonso Bonafede e Andrea Vannini, dal 2005 il portavoce dei grillini fiorentini.
INIZIA un po' a delinearsi la griglia di partenza dei candidati sindaci alle... ( da "Nazione, La (Prato)" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: C'è infine Rifondazione, che ha appena escluso apparentamenti col centrosinistra e che correrà da sola, magari in alleanza con la parte più a sinistra dei comitati cittadini, un patto al quale anche gli Amici di Beppe Grillo potrebbero aderire con una propria lista, come annunciato ieri.
UN'ALTRA lista civica si prepara a scendere in campo: quella promossa da Meetup A... ( da "Nazione, La (Prato)" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: ALTRA lista civica si prepara a scendere in campo: quella promossa da Meetup Amici di Beppe Grillo. «A Prato lavoreremo per la democrazia partecipativa spiega Fausto Barosco, uno degli animatori del gruppo , a partire dalla realizzazione di un bilancio partecipativo, in modo che i cittadini possano essere protagonisti delle scelte e della vita della città.
Ore decisive per i candidati ( da "Tempo, Il" del 06-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Amici di Beppe Grillo»: «Gli altri schieramenti ancora litigano su chi candidare a sindaco, rivolgendo le loro attenzioni sempre sui soliti notabili del paese come se fossimo in un romanzo di Pirandello – si legge sul loro blog – Noi intanto vi presentiamo il nostro candidato, è un giovane e non ha mai fatto parte dei "
Tre liste alla sinistra del Pd ( da "Provincia Pavese, La" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Se non vi saranno le condizioni, ne dovremo discutere». Nel frattempo, sul blog di Giovannetti, compaiono punzecchiature, come l'intervento di un lettore che accusa Beppe Grillo di essere insensibile alle tematiche legate al popolo dei Rom.
Renzi: il nuovo Pddica no ai comitati ( da "Secolo XIX, Il" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: I Verdi avevano approvato il programma della Provincia di Firenze, che Renzi presiede, termovalorizzatore compreso. Poi hanno svoltato, seguendo l'onda di Beppe Grillo. «Scherziamo, un programma cambiato per le parole di un comico? Li ho messi fuori dalla maggioranza». galiano e lenzi >> 3 07/03/2009
beppe grillo bacchetta severi ( da "Tirreno, Il" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: » Beppe Grillo bacchetta Severi MONTECATINI. Il "Delirio" di Beppe Grillo ha contagiato anche il Verdi. Temi nazionali, internazionali, ovviamente: dal risparmio energetico, alla crisi finanziaria, senza risparmiare dure critiche ai giornalisti, alle banche e ai politici italiani.
Renzi, il ribelle del Pd ( da "Secolo XIX, Il" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: È accaduto che, alla prima ammuina di Beppe Grillo sul tema dell'ambiente, questi hanno cominciato a gridare che il termovalorizzatore non si doveva fare. Un programma di governo cambiato per le parole di un comico? Ma stiamo scherzando? Così li ho messi fuori dalla maggioranza».
IL <DELIRIO> di Beppe Grillo (nella foto)... ( da "Nazione, La (Pistoia)" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 20 IL «DELIRIO» di Beppe Grillo (nella foto)... IL «DELIRIO» di Beppe Grillo (nella foto)al Verdi giovedì: due ore e mezza di one man show, aperti da una frase di Bob Kennedy risalente al 1968. Di fronte alla platea esaurita il popolare Grillo ha riproposto molti temi già precedentemente presentati nei V-Day.
IL NUOVO Teatro Verdi di Montecatini ha ospitato Delirio, lo spettacolo che Beppe Gril... ( da "Nazione, La (Pistoia)" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: lo spettacolo che Beppe Gril... IL NUOVO Teatro Verdi di Montecatini ha ospitato Delirio, lo spettacolo che Beppe Grillo sta portando in giro per l'Italia. Due ore e mezza di one man show, aperti da una frase di Bob Kennedy risalente al 1968. Di fronte alla platea interamente esaurita il popolare comico genovese ha riproposto molti temi già precedentemente presentati nei V-
Il Travaglio della politica etica ( da "Stampa, La" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Amici di Beppe Grillo». Travaglio evidenzia i legami esistenti tra crisi economica e questione morale («altra cosa è la questione criminale-penale, che ne è solo una piccola parte»), entro la quale vanno inclusi tutti i difetti della politica italiana, con i maggiori partiti che sono senza tesserati e i cui rappresentati (e cita Gasparri e Bondi)
Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) ( da "Giornale.it, Il" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) E' ora di lasciar fallire le banche.
E' ora di lasciar fallire le banche ( da "Giornale.it, Il" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) E' ora di lasciar fallire le banche.
Amministrative, anche a Cesena liste civiche nel nome di Beppe Grillo ( da "Sestopotere.com" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: anche a Cesena liste civiche nel nome di Beppe Grillo (7/3/2009 15:01) | (Sesto Potere) - Cesena - 7 marzo 2009 - Il “Meetup Cesena S?Ingrilla – Amici di Beppe Grillo a Cesena” si fa interprete della richiesta di un numero crescente di cittadini interessati ad avere uno strumento politico che li rappresenti in maniera innovativa rispetto all?
La porti un bacione a Firenze ( da "KataWeb News" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 0 commenti Beppe Grillo su Sky Nightline 06.03.09 Ieri sera SkyTG24 mi ha intervistato in diretta. Non mi capitava da quindici anni! Vi pubblico un estratto del video. Giornalista: ?Allora, lo abbiamo detto, saluto in collegamento in diretta con noi, con Nightline SkyTg24, Beppe Grillo.
Beppe Grillo al Sachall ( da "Blogosfere" del 07-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Mar 09 7 Beppe Grillo al Sachall Pubblicato da Simone Terreni alle 19:57 in Eventi Convention nazionale domenica 8 marzo al Sashall delle liste civiche 'amiche' di Beppe Grillo che correranno in tutta Italia alle elezioni amministrative di giugno. Il raduno sarà l'occasione per elaborare e far conoscere la 'Carta di Firenze',
Veltroni era meglio di questo <provocatore professionale> ( da "Tempo, Il" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: a metà strada tra la verbosità aggressiva di un Savonarola e il velleitarismo sfrenato di Beppe Grillo. Si dirà: primum vivere, deinde philosophari, cioè a dire che Franceschini sente nervosamente l'imperativo di dover salvare il partito - o soltanto la sua nomenklatura? -, tenendolo a galla, gridando a squarciagola favole e progetti onirici.
Grillo: <La voce dei cittadini informati spazzerà via i politici> ( da "Secolo XIX, Il" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: ha dichiarato al Secolo XIX: «Quando i Verdi sono scesi in piazza con Beppe Grillo li ho espulsi dalla maggioranza». Perché«non si cambia un programma di governo per le parole di un comico». Signor Grillo, nulla da ribattere a Renzi? «Ma a chi? A uno che non esiste?» Sta parlando dell'enfant prodige del Partito democratico.
irriducibile della satira arriva sabina guzzanti - roberto incerti ( da "Repubblica, La" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: è tollerata meno di altri comici contro come Beppe Grillo e Daniele Luttazzi. «Mi accusano di volgarità - sbotta l´attrice - è ridicolo. Volgare è un potere come quello che c´è adesso in Italia che ha censurato la programmazione del mio Raiot, che propina ogni giorno una televisione simbolo di cattivo gusto.
<Vieni a dire la tua> Test in piazza con i <grillini> ( da "Eco di Bergamo, L'" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Associazione Amici di Beppe Grillo. Due i punti dove si poteva compilare il questionario: in via XX settembre e nei pressi dello stadio. Sul foglio una lista di argomenti (dal problema traffico al progetto Porta Sud, dal tema sicurezza all'immigrazione, dall'urbanistica alle politiche per gli anziani) e l'invito ai passanti a indicare i temi da loro più sentiti.
Un'altra donna punta alla Rocca ( da "Resto del Carlino, Il (Ravenna)" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: la posizione che prenderà il gruppo lughese degli Amici di Beppe Grillo, associazione che comunque, a livello nazionale, sostiene le liste civiche. Ma appare probabile che tra i candidati della Lista Civica ci saranno diversi esponenti dei comitati lughesi, che attualmente sono 6: il Dernier Regard, contrario alla nuova lottizzazione di via Villa, i comitati Lugo Est e Lugo Sud,
Casini: <Su Renzi dialogo aperto> Manciulli: <Dal Pdl solo accuse ridicole> ( da "Nazione, La (Firenze)" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Andrea Manciulli, segretario del Pd Toscana, risponde così al centrodestra che ieri ha criticato Renzi e le primarie fiorentine. OGGI, INTANTO, al Saschall, Beppe Grillo guiderà il raduno nazionale delle liste civiche e presenterà la «carta di Firenze».
SCENDONO in campo anche gli amici di Beppe Grillo nella corsa elettorale della Regina. Al... ( da "Resto del Carlino, Il (Rimini)" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 15 SCENDONO in campo anche gli amici di Beppe Grillo nella corsa elettorale della Regina. Al... SCENDONO in campo anche gli amici di Beppe Grillo nella corsa elettorale della Regina. Alcuni giovani cattolichini si sono riuniti in una lista civica «Cattolicaacinquestelle» per sostenere la coalizione Arcobaleno ed il suo candidato a sindaco Alessandro Bondi (foto)
Tavolazzi corre da Grillo ( da "Nuova Ferrara, La" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: iniziativa sulle liste civiche Tavolazzi corre da Grillo Oggi Valentino Tavolazzi, candidato sindaco di Progetto per Ferrara, e il portavoce della lista Angelo Storari saranno al teatro Saschall di Firenze su invito di Beppe Grillo per partecipare all'iniziativa dedicata alle liste civiche. «Come è noto - spiega un comunicato della lista - Ppf è nato prima dell'iniziativa «
I reperti in 2500 cassette <Subito parco e museo> ( da "Nazione, La (Prato)" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Coordinamento dei comitati dei cittadini di Prato, di Piazza Mercatale, di Piazza Ciardi, via San Silvestro, Le Badie, Collegio-Santa Trinita, Fuori le Mura, di Casale, della piana Fi-Po-Pt, Meet-Up amici di Beppe Grillo, Lista giovani e famiglia, Municipio verde e teatro La Baracca. Franco Riccomini
beppe grillo mette in campo la sua "rete" di liste civiche ( da "Tirreno, Il" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: OGGI CONVENTION NAZIONALE Beppe Grillo mette in campo la sua "rete" di liste civiche FIRENZE. Convention nazionale oggi (dalle 9 in poi) al Saschall di Firenze per le liste civiche "amiche" di Beppe Grillo che correranno in tutta Italia alle elezioni amministrative di giugno.
In diretta da Firenze: I Incontro Nazionale delle Liste Civiche ( da "KataWeb News" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 0 commenti Broadcasting Live with Ustream.TV In diretta da Firenze il I° Incontro Nazionale delle Liste Civiche a Cinque Stelle. Il programma prevede: ore 9.15 accredito Introduzione -- Beppe Grillo Politica -- Marco Travaglio Ambiente -- Maurizio Pallante Salute -- P.
Special no one. ( da "Giornale.it, Il" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: ridice, un po' Gilberto Govi un po' Beppe Grillo, intendo la pronunzia anche se ci sono momenti di comicità rara, parla, dunque, e nessuno osa aprire il diario, il libretto dei ricordi, l'almanacco del calcio. I prostituti di oggi sono una frase che piace, ad effetto, da titolo, commento, editoriale.
Grillo lancia le liste civiche ( da "Repubblica.it" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo, in un teatro fiorentino affollato da oltre 2000 persone, lancia le liste civiche a lui vicine che si presenteranno in tutta Italia alle prossime elezioni amministrative. E lo fa sferrando un nuovo attacco al governo Berlusconi: "Questo esecutivo è illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza.
Amministrative, Grillo con le sue liste civiche da Firenze lancia la sfida alla casta ( da "Sestopotere.com" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Liste Civiche a Cinque Stelle - Per un nuovo Rinascimento - Beppe Grillo.it ". Interverranno Beppe Grillo, Marco Travaglio, Maurizio Pallante, Patrizia Gentilini, Marco Boschini, Matteo Incerti, Maurizio Gotta (Anti Digital Divide), Sonia Alfano , Riccardo Petrella e i tanti responsabili dei Meetup amici di Beppe Grillo di tutta Italia.
Amministrative/ Grillo presenta Carta Firenze per liste ( da "Virgilio Notizie" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: le idee della politica del futuro": Beppe Grillo ha presentato così la Carta di Firenze, il documento programmatico adottato dalle liste civiche che fanno riferimento al comico genovese. Fra gli applausi delle oltre 2.000 persone che hanno riempito il Teatro Saschall del capoluogo toscano, Grillo ha attaccato "i partiti che sono andati,
Veltroni era meglio di questo "provocatore professionale" ( da "Tempo, Il" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: a metà strada tra la verbosità aggressiva di un Savonarola e il velleitarismo sfrenato di Beppe Grillo. Si dirà: primum vivere, deinde philosophari, cioè a dire che Franceschini sente nervosamente l'imperativo di dover salvare il partito - o soltanto la sua nomenklatura? -, tenendolo a galla, gridando a squarciagola favole e progetti onirici.
LE LISTE DI BEPPE GRILLO CONTRO IL <GOVERNO ILLEGALE DI NANI E BALLERINE> ( da "Wall Street Italia" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Le liste di Beppe Grillo contro il «Governo illegale di nani e ballerine» -->«Questo esecutivo è un governo illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza. Fatto di nani, ballerine, puttanieri e ruffiani». Lo ha detto Beppe Grillo durante la.
Grillo in campo: <Governo di nani e di ballerine> ( da "Corriere.it" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Grillo: «Questo è un governo è illegale» Il comico lancia a Firenze le liste civiche a lui ispirate che parteciperanno alle prossime amministrative Beppe Grillo durante la presentazione delle sue liste civiche a Firenze (Ansa) FIRENZE - «Questo esecutivo è un governo illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza.
Ottimismo elisir di buona salute chi pensa positivo vive di più ( da "Repubblica.it" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Dunque Beppe Grillo, quando dice che "non è facile torturare un ottimista, perché se gli dai la corrente a 220V egli penserà: che bello, non mi ha dato la 380V", non fa solo una battuta. E Pollyanna, la bambina creata nel 1913 dalla fantasia di Eleanor H.
Amministrative/ Travaglio ai 'grillini: Torniamo a ( da "Virgilio Notizie" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: assemblea delle liste civiche di Beppe Grillo, aperta stamattina con la presentazione della Carta di Firenze. Per Travaglio i 'grillini' che saranno eletti nei Consigli comunali dovranno "studiare molto la Costituzione e leggere le delibere, studiarne i dettagli e trovare notizie utili per la Corte dei Conti, se c'è sperpero di denaro pubblico,
Debuttano le liste civiche di Grillo: "Le nostre idee destinate a vincere" ( da "Stampaweb, La" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: le idee della politica del futuro»: Beppe Grillo ha presentato così la Carta di Firenze, il documento programmatico adottato dalle liste civiche che fanno riferimento al comico genovese. Fra gli applausi delle oltre 2.000 persone che hanno riempito il Teatro Saschall del capoluogo toscano, Grillo ha attaccato «i partiti che sono andati,
E Grillo scende in campo: governo illegale ( da "Giornale.it, Il" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo annuncia la sua discesa in campo in teatro a Firenze, aprendo il raduno delle liste civiche a lui vicine che si presenteranno in tutta Italia alle prossime elezioni amministrative. Il comico genovese, ha presentato i principi della Carta di Firenze, il documento programmatico che ispirerà l' azione politica delle "
Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? ( da "Giornale.it, Il" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) E' ora di lasciar fallire le banche.
Amministrative, raduno a Firenze per le 'liste civiche' di Grillo ( da "Rai News 24" del 08-03-2009) 
Argomenti: Grillo
Abstract: di Grillo Beppe Grillo (archivio) C'e' anche il web gratuito nei 12 punti della 'Carta di Firenze', che detta le linee guida delle liste ispirate a Beppe Grillo, presentata oggi. La convention si e' tenuta nel capoluogo fiorentino per la presentazione della lista per le amministrative: 'Il web dovrebbe essere accessibile gratuitamente -


Articoli

Rischio mafia anche a Nordest (sezione: Grillo) 
( da "Tribuna di Treviso, La" del 01-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Rischio mafia anche a Nordest Un convegno sulla criminalità organizzata nella Marca Sabato sera l'auditorium dell'istituto Palladio ha ospitato una conferenza organizzata dalle liste civiche «Amici di Beppe Grillo» e «Città mia» per discutere delle «Mafie del Nordest». Sono intervenuti all'incontro Sonia Alfano, figlia del giornalista Beppe ucciso dalla mafia nel 1993 e Salvatore Borsellino, fratello del magistrato ammazzato con la sua scorta nel luglio 1992. Presenti anche Danilo Guerretta, autore del saggio «A casa nostra», sulle mafie del territorio e don Luigi Tellatin, moderatore della serata. In apertura di serata sono stati presentati dati inquietanti sulla criminalità nel prospero Nordest. La storia recente è insanguinata da molti delitti legati alla criminalità organizzata: il territorio ha conosciuto le importazioni dei «confinati» degli anni '50 e '60, dei «soggiorni obbligati» degli anni '70 e '80, la «mafia del Brenta» e il suo boss, Felice Maniero, arrestato nel 1993; sono numerosi i nomi di supercapi catturati nella provincia, da Giuseppe Sirchia, che si contendeva la guida di Cosa Nostra con i Greco a Angelo Pitarresi, un «trafficante di esseri umani», preso a San Fior nel 2008. Recentemente una grossa inchiesta ha interessato Treviso: quella del 2008 sulle escavazioni abusive; all'epoca gli scavatori furono accusati di aver pagato tangenti ad un amministratore. Per non parlare di un cartello di amministratori e impresari edili veneti sospettati di aver truccato alcuni appalti in vari comuni trevigiani. Ci sono poi le «mafie importate», la più attiva delle quali è quella albanese, seguita a ruota da quella nigeriana e da quella cinese. «Comunque - ha sottolineato Guerretta - i veneti non sono secondi a nessuno». Il suo intervento è stato seguito da quello toccante di Sonia Alfano che ha raccontato la sua personale esperienza sottolineando le responsabilità dello Stato nei confronti di tutte le vittime della criminalità organizzata, che lei rappresenta nella sua Associazione Nazionale Familiari Vittime di Mafia. Salvatore Borsellino ha puntato il dito sulle istituzioni, «senza l'aiuto delle quali la mafia non potrebbe esistere e operare». Entrambi hanno lanciato un monito affinché tutti riflettano su quanto visto e sentito, dicendo di avere la speranza che questo presente possa portare ad un futuro in cui la mafia sarà solo un ricordo. (e.s.)
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Travaglio show. Anzi un comizio sull'Italia più tetra (sezione: Grillo) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 01-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Travaglio show. Anzi un comizio sull'Italia più tetra --> Domenica 01 Marzo 2009 SPETTACOLI, pagina 31 e-mail print LOTTA DURA Marco Travaglio foto Yuri Colleoni La prima cosa da dire subito, forse, è che ha del coraggio Marco Travaglio: ce ne vuole per scagliarsi per tre ore e mezzo a testa bassa contro chi detiene il potere. La seconda e che è ormai un buon attore: quello di ieri sera al Creberg Teatro non era certo uno spettacolo tragicomico, ma un (applauditissimo) comizio. Nei panni del guastafeste che propone un'opposizione frontale a Berlusconi e (soprattutto) un'alternativa secca alla sinistra vigente dei vari D'Alema e Veltroni - ma arruola a pieno titolo anche Bertinotti - Travaglio s'è calato benissimo. Siamo ormai alla larga dal giornalismo, anche di quello partigiano in cui Travaglio è cresciuto: ormai è un politico con i controfiocchi, documentato, chiaro, intelligente, dotato di una memoria prodigiosa. La terza cosa da dire è che con un mosaico di tante verità non sempre si disegna la realtà. Chi è abituato a ritagliare dossier, intercettazioni, brandelli di interviste lo sa. Travaglio è molto popolare: il suo pubblico lo applaude ancor prima che abbia messo piede sul palco. Se il microfono non funziona qualcuno grida subito (per scherzo): «Censura!». Per ore e ore c'è solo lui sulla scena, assieme a due tecnici del suono in camice bianco che mandano in onda voci cavernose del giudice Borsellino, di Berlusconi, fantasmi che dal trapassato gridano «I have a dream», mentre il marchio di una famosissima impresa informatica americana è bene in vista al centro del palco. Lui parte, molto aderente alla cronaca, dal 17 febbraio 1992, da Mario Chiesa e dalla sua famosa mazzetta gettata nel cesso quando capì che i lampeggianti blu fuori dal Pio Albergo Trivulzio non erano quelli di un'ambulanza: assieme a quella risma di banconote «umidiccia e maleodorante se ne andava simbolicamente la Prima repubblica». Fa a pezzi Craxi («ora gli vogliono intitolare vie, piazze: se proprio dovete dedicargli qualcosa intestategli una tangenziale»), Martelli, Fiorani, Cirino Pomicino. Ricostruisce pagine memorabili di Mani Pulite, come la perquisizione a casa di Poggiolini, i certificati di credito cuciti nel puff e i lingotti d'oro a disposizione degli ospiti in salotto «come altri tengono i Ferrero Rocher». Dice che quel mondo del «tot per cento» non è scomparso se è vero che alla vigilia delle consultazioni democratiche «si moltiplicano nei paesei rotonde e dossi, per dare appalti e pagare elezioni». La sua ricostruzione di Tangentopoli è precisa, a parte qualche nome che si dimentica. Il quadro dell'era berlusconiana è più una guache. Anche se, bisogna dirlo, piace molto alla «pancia» del popolo di sinistra di oggi; che è sempre meno moderato. Non è una storia nuova quella che racconta Travaglio, non è una trama occulta sulla quale - come vorrebbe far credere - sia calata l'ombra di un regime fatto di televisioni che parlano a reti unificate e decine di giornali sotto controllo mafioso. È una storia che in questi anni abbiamo letto un po' ovunque. Mancano molti tasselli però, che la magistratura non ha trovato, ma siamo a teatro e non in tribunale e ci pensa Travaglio a tirare le sue linee sul vuoto, a disegnare ponti per arrivare dove vuole arrivare. Un'operazione legittima se si cerca di dare una lettura politica di quanto è accaduto in Italia negli ultimi trent'anni; meno leale se si vuol farla passare per una intoccabile verità che solo un drappello di onesti e vigili e martiri giornalisti (lui, Biagi, Rinaldi, Beha, Massimo Fini) e di giudici integerrimi (Caselli; Piero Grasso invece per Travaglio non sta dalla parte dell'antimafia) difendono, mentre l'intero Paese, beota, corre dietro alle favole di un Berlusconi descritto come un pifferaio di Hamelin, con toni che oscillano sempre tra il rosa barzelletta e il noir. Travaglio beatifica «la magistratura migliore»: De Magistris, Forleo e persino Woodcock (qui la passione gli prende un po' la mano), scaraventa invece all'inferno la «magistratura ufficiale ormai impazzita» che «fucila alla schiena» i pm che piacciono a lui: anche fra i giudici ci sono quelli «amici» e quelli no. Brucia sulla sua pira Bondi, Previti, Emilio Fede, Mastella, Dell'Utri («come diceva Montanelli: un uomo colto, soprattutto sul fatto»), il generale dei Ros Mario Mori per non aver perquisito immediatamente il covo di Riina dopo l'arresto del boss, ipotizzando che fra quella «svista» e i dieci anni di latitanza in più di Provenzano ci sia un nesso scellerato. Poi, in un attimo, passa dal tragico al comico. È bravissimo a mettere insieme la stupefacente serie di gaffes di Silvio Berlusconi. Descrive un premier semianalfabeta che «confonde Ungheria e Romania» e che, afflitto da una senile «tempesta ormonale», per fare il tombeur de femmes ci stava trascinando sull'orlo di una guerra con la Finlandia: un personaggio «alla Totò e Peppino» insomma. Ce l'ha con Il Foglio («il giornale dei vescovi»), con Mara Carfagna, «ministro delle troppe opportunità». Se la prende persino con Capezzone e con Gianni Riotta («una mummia»). Per lui il ministro della Giustizia è «Angelino Jolie» (questa è buona), Brunetta un assenteista, il presidente del Senato quasi un picciotto. Berlusconi è semplicemente l'uomo che sta realizzando il programma politico di Licio Gelli e il programma giudiziario di Totò Riina, ma soprattutto è il Lazzaro che ogni volta che cade «risorge, resuscitato dal centrosinistra». Quando auspica la morte del premier in teatro scatta l'applauso: e questa non è una battuta comica, e non è nemmeno l'espressione di un'opinione politica. Per Travaglio la «presunta sinistra» oggi è la «brutta copia» di Forza Italia. Violante, ex giudice ed ex sostenitore di Di Pietro è ormai un «tonno», Veltroni dovrebbe assomigliare un po' di più a Stalin (anche qui applausi); persino D'Alema ne esce come un minus habens, un baffuto burattino che il puparo Berlusconi, fra bicamerali e leggi ad personas (il Cavaliere umilia l'italiano ma Travaglio coniuga bene il latino) manovra come e quanto vuole lui. Ha terminato lo spettacolo evocando, in un grandioso, cinereo crescendo le ombre dei morti: De Gasperi, Dossetti, La Pira, Moro, Fanfani, l'avvocato Giorgio Ambrosoli, un Berlinguer preoccupatissimo dell'occupazione dello Stato da parte dei partiti (ma naturalmente dimentico dell'occupazione dello Stato da parte del suo): watussi se paragonati a certi nani che si sono visti al governo negli ultimi anni, padri della patria che - ha concluso - «sono molto più vivi dei nostri morti viventi» (ogni riferimento a Rutelli e Franceschini è del tutto casuale). Forse è vero. Ma nessuno di loro avrebbe votato per Beppe Grillo o per Travaglio. Sipario, con ovazione finale; in vista dell'una di notte. Carlo Dignola 01/03/2009 nascosto-->
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ANCHE i componenti del Meetup Amici di Beppe Grillo ... (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ascoli)" del 01-03-2009) 

Argomenti: Grillo

ASCOLI PROVINCIA pag. 6 ANCHE i componenti del Meetup Amici di Beppe Grillo ... ANCHE i componenti del Meetup Amici di Beppe Grillo' si inseriscono in maniera decisa nella querelle sulla raccolta differenziata: «Ciccanti si accorge adesso della situazione anomala, mentre è dall'agosto del 2007 che è stata presentata al sindaco un'interrogazione di Rifondazione: in essa si richiedevano spiegazioni sulla manifesta e sostanziale inutilità della raccolta differenziata ad Ascoli e sul fatto che la linea di compostaggio non funzionasse». L'interrogazione di Ugo Cittadini, infatti, chiedeva di conoscere «a seguito delle gravissime affermazioni riportate su quotidiani riguardo la totale inutilità della raccolta differenziata da parte dei cittadini ascolani stante il mancato funzionamento dell'impianto di compostaggio e per la differenziazione dei rifiuti della discarica comunale attualmente in funzione, funzionamento interrotto sembra addirittura dal 14 aprile, il motivo del mancato funzionamento dell'impianto, il motivo della totale disinformazione dei cittadini ascolani, se l'assessore Travanti e il presidente dell'Ascoli Servizi, Silvestri, ne fossero a conoscenza e quali potevano essere le soluzioni proposte dai nostri rappresentanti istituzionali a questo gravissimo fatto, di incuria ambientale, di mancanza di rispetto e di attenzione verso i cittadini». E su questo punto si inserisce il lavoro del Meetup su quest'inchiesta che «sta portando a risultati clamorosi, anche se ci vorrà ancora del tempo per giungere a conclusioni incontrovertibili». Poi una frecciata a Ciccanti: «Con questa storia della mondezza avrebbe dovuto far venire qualche dubbio un po' a tutti sull'utilizzo che della storia stessa sta facendo per usi politici-personali, invece a quanto ci risulta non è stato ripreso e bacchettato per un attimo nemmeno da Rifondazione». Senza dimenticare l'assessore Silvestri «che gira per le scuole ad educare i ragazzini sull'argomento. Chissà si chiedono quelli del Meetup - che verità avrà raccontato ai bambini l'assessore Silvestri». Daniele Luzi

Torna all'inizio


Genchi/ Di Pietro: E' persona onesta, governo faccia (sezione: Grillo) 
( da "Virgilio Notizie" del 01-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Roma, 1 mar. (Apcom) - Gioacchino Genchi è una persona onesta ed è necessario fare chiarezza su questa vicenda. Lo afferma Antonio Di Pietro sul suo blog: "Oggi, dopo aver letto i giornali, le agenzie e visto qualche Tg, - scrive il leader dell'Idv - finalmente mi sono seduto dietro una tastiera per informarmi veramente con la Rete. Ho visitato qualche blog, quello di Beppe Grillo incluso. L'articolo di ieri era dedicato ad un'intervista a Giocchino Genchi. Oggi, nel suo blog, Grillo torna sull'argomento e accusa i media di 'silenzio mafioso'. Concordo". "I cittadini - prosegue di Pietro - non sapranno, ad eccezione di quelli che l'informazione se la vanno a cercare piuttosto che farsela somministrare dai professionisti del torpore mediatico. Le dichiarazioni contenute in questo video sono pesanti. Delle due l'una, o Gioacchino Genchi deve rispondere della gravità delle sue parole o le porte del carcere si devono aprire a molti illustri personaggi. Conosco Genchi, è una persona onesta. La prossima settimana - annuncia l'ex pm - presenterò un'interrogazione parlamentare al governo per chiedere venga fatta chiarezza su quanto dichiarato in questi quattordici minuti di intervista".

Torna all'inizio


Ma Obama combatte davvero le lobbies?. (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 01-03-2009) 

Argomenti: Grillo

I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Non commentato » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 46 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 10Feb 09 Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? Lo confesso: non ne posso più della straripante retorica che accompagna la morte di Eluana Englaro. "Ci auguriamo che la sua vicenda, dopo tante discussioni, sia motivo per tutti di riflessione pacata e di ricerca responsabile", ha dichiarato subito il direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi. "Questo è un momento di dolore e turbamento nazionale che può diventare occasione di una sensibile e consapevole riflessione comune", ha rilanciato stamattina il presidente Napolitano. Dopo giorni di polemiche, il messaggio è univoco e improntato al buon senso. Invece la caciara continua. Anzi, aumenta di volume. La direttrice dell'Unità, Concita de Gregorio, con il consueto lirismo scrive: "Tu vai, per fortuna. Noi restiamo, ci tocca farlo". Ma come: si rammarica di essere in vita? Secondo il senatore Giovanni Collino (Pdl) la morte di Eluana è «per il Friuli Venezia Giulia una morte collettiva, come nel terremoto del 1976». Addirittura Salvatore Martinez, presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns) ammonisce che è "a rischio la democrazia", un'opinione condivisa a sinistra da Margherita Hack, mentre sul sito del Manifesto Iaia Vantaggiato titola "il miracolo di Eluana che ha beffato Berlusconi", con ilare, soave delicatezza. Sembra una gara a chi la spara più grossa, e chi pensa che l'Italia sia sconvolta e commossa, dia un'occhiata all'audience televisiva di ieri. Gli speciali dedicati alla vicenda della Englaro sono stati seguiti da 5,6 milioni di persone, mentre il Grande Fratello è stato visto da quasi 9 milioni di telespettatori e altri tre milioni hanno preferito X factor. Il rapporto è di uno a due a favore dei reality. Giorgio Gaber nella canzone Il tutto è falso, scriveva: Ma noi siamo talmente toccati da chi sta soffrendo ci fa orrore la fame, la guerra le ingiustizie del mondo. Com'è bello occuparsi dei dolori di tanta, tanta gente dal momento che in fondo non ce ne frega niente. Che avesse ragione Gaber? Agli italiani importa davvero la vicenda di Eluana? Scritto in società, democrazia, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 55 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 09Feb 09 L'ultima truffa della casta dei banchieri Domani il segretario al Tesoro Usa Geithner presenterà il nuovo piano per salvare il sistema finanziario americano. Intanto, però, dalla casta dei banchieri continuano a giungere pessimi segnali. La spartizione dei bonus milionari continua, soprattutto negli istituti salvati dal contribuente (come ho spiegato in questo articolo e in quest'altro). E Il Congressional Oversight Panel for the bailout funds, un comitato incaricato di verificare come vengono spesi i fondi già stanziati per salvare il sistema finanziario, ha scoperto un'altra beffa; pardon un'altra truffa. Lo scorso ottobre il Tesoro americani ha comprato titoli tossici dalle banche americane per 254 miliardi di dollari, ma il valore reale è risultato essere di 176 miliardi di dollari. Insomma, le banche americane hanno ingannato lo Stato per 78 miliardi di dollari. E lo Stato, ovvero il Tesoro Usa all'epoca guidato da Paulson, si è verosimilmente lasciato amabilmente gabbare. Non a caso per molte settimane si è rifiutato di spiegare pubblicamente quali criteri abbia adottato per comprare i titoli tossici. Per non turbare il mercato, diceva.E qui veniamo al punto: le attuali degenerazioni nascono dallo strapotere di quelle che Tito Tettamanti, noto imprenditore e finanziere svizzero, ha definito in un articolo sul Corriere del Ticino, le "gigantobanche", che hanno finito per falsare le regole del capitalismo. Tettamanti, da sempre su posizioni liberiste, le definisce "degenerazioni concettuali", come l'aver abolito la distinzione tra banca di credi to e banca d'affari, l'aver permesso agli istituti attività speculative al alto rischi che dovrebbero essere limitate agli Hedge Funds. Secondo Tettamanti è "gravissimo anche il fatto che le «gi gantobanche » abbiano creato tra di loro dei mercati, i famosi «over the counter», per loro prodotti (certi de rivati), mercati dei quali erano ge stori, attori, regolatori, escludendo altri partecipanti e sottraendosi ad ogni esigenza di trasparenza e con trollo". Ma vi sono altre responsabilità: "Quelle di chi ha accettato, quando non volu to, la creazione di banche «too big to fail», vale a dire tanto gigantesche, tanto importanti per il sistema che non ci si sarebbe mai potuti permet tere di farle fallire. E chi ha accettato sono tra l'altro i controllori (vale a dire i rappresen tanti dello Stato) chiamati ad appli care le numerose regolamentazioni esistenti. Non solo ciò era in paten te contraddizione con il sistema di mercato che deve sanzionare l'insuc cesso con il fallimento (anche perché le perdite non si annullano trasci nando i debiti all'infinito), ma ha creato una categoria di privilegiati tra le banche. Tettamanti si chiede: "I controllori che hanno assistito alla degenerazione (magari facili tandola) perché non sono intervenu ti applicando le regole?" e osserva che: - le regole ci sono, ma bisogna vole re ed essere capaci di applicarle o correggerle quando sono errate. In fatti, delle banche sono pratica mente fallite senza infrangere le re gole esistenti. Attenzione: più rego le di dettaglio esistono, più si de responsabilizza il soggetto delle re gole e si rende macchinoso l'inter vento; - lo Stato, di cui i controllori sono un'emanazione, non può troppo facilmente declinare ogni respon sabilità per i disastri originati dal le «gigantobanche», ma neppure avere troppo il complesso del com plice per i salvataggi". L'ultima truffa, quella dei 78 miliardi evdenzia un punto fondamentale: il salvataggio delle banche rischia di essere inutile se non si scardinano il sistema delle "gigantobanche" e, parallelamente, i privilegi inaccettabili dei manager. Obama ne sarà capace? Sono scettico, la mia impressione è che l'establishment americano miri a superare la tempesta, per poi permettere alla casta dei banchieri e alle "gigantobanche" di continuare come prima. Sarebbe l'ultima beffa. Sbaglio? Scritto in società, era obama, economia, globalizzazione, notizie nascoste, gli usa e il mondo Commenti ( 34 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.71 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Feb 09 Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere Ho seguito con crescente turbamento le polemiche sulla vicenda di Eluana. Chiunque abbia provato che cosa significhi assistere un proprio caro che ha subito danni al cervello, non può che provare una struggente solidarietà con il padre di Eluana. Questo è un dramma intimo, straziante, che richiede raccoglimento e invece è diventato il tema di una battaglia furibonda da entrambi gli schieramenti. Stamattina ho letto sulla Stampa l'opinione controcorrente di un autorevole cattolico, quella dell'arcivescovo Giuseppe Casale che dice: «Mi sento vicinissimo a papà Peppino. Quella di Eluana non è più vita, porre termine al suo calvario è un atto di misericordia». «Non è tollerabile accanirsi ancora nè proseguire questo stucchevole can can. C'è poco da dire: l'alimentazione e l'idratazione artificiali sono assimilabili a trattamenti medici. E se una cura non porta a nessun beneficio può essere legittimamente interrotta». E ancora: "Si è creato il 'caso Englarò agitando lo spettro dell'eutanasia, ma qui non si tratta di eutanasia. Alla fine anche Giovanni Paolo II ha richiesto di non insistere con interventi terapeutici inutili. Vedo quasi il gusto di accanirsi su una persona chiusa nella sua sofferenza irreversibile. Una vita senza relazioni, alimentata artificialmente non è vita. Come cattolici dovremmo interrompere tutto questo clamore e dovremmo essere più sereni affinchè la sorte di Eluana possa svilupparsi naturalmente - aggiunge monsignor Casale - . I trattamenti medici cui è stata sottoposta non possono prolungare una vera vita, ma solo un calvario disumano. È giusto lasciarla andare nelle mani di Dio.» «L'alimentazione artificiale - conclude Monsignor Casale - è accanimento terapeutico, se la si interrompe Eluana muore. Rispettiamo le sue ultime volontà e non lasciamo solo un padre che, appena si saranno spenti i riflettori di una parossistica attenzione, sarà in esclusiva compagnia del suo dolore. Io lo comprendo, prego per lui, gli sono vicino. Neanche io vorrei vivere attaccato alle macchine come Eluana, anche per me chiederei di staccare la spina. Eluana non c'è più già da tanto, da molto tempo prima della rimozione del sondino che simula un'esistenza definitivamente svanita». Le parole di Monsignor Casale fanno riflettere. Che abbia ragione lui? Scritto in società, Italia, giornalismo Commenti ( 235 ) » (8 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (2) capitalismo (2) cina (16) crisi (1) democrazia (56) economia (24) era obama (7) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (53) globalizzazione (34) immigrazione (38) islam (18) israele (1) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (12) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (2) russia (13) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni Franco Parpaiola: Salve. Qualch'uno chi Marina? Succederebbe la stessa cosa che successe quando fu assasinato JFK,... Marina: Franco,mi sembra di aver letto da qualche parte che se qualcuno oserà fare del male a Obama o a qualche... Franco Parpaiola: Salve. Sono le lobby Marina, questa è la loro forza, come deduci dall'articolo del "Time",... Marina: Franco ,questa volta non sono d'accordo con te,niente faccina. Molte colpe la ha Israele,o se vuoi i... Marina: Bravo Franco :) Perchè il Time non dice agli americani quanti soldi spende il Pentagono in armamenti che... Ultime news Vertice dei 27: "Sbloccare il credito" Piano per l'Est: non c'è l'accordoScuola: agli scrutini raffica di 5 in condotta Boom di insufficienzeEsplode palazzina: morti madre e due figli Ferito in gravi condizioni"L'Iran può costruire la bomba atomica"Il Papa: priorità tutelare i lavoratoriNostalgici di Tito: esuli aggrediti in Slovenia al grido di "porci italiani"Il weekend? Ha quarant'anniNozze miste, le donne italiane sono delle schiave in casaMarchisio trova il rimbalzo giusto Stavolta il Napoli è alleato della JuveCent'anni di Montanelli Fucecchio in mostra Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (1) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? L'ultima truffa della casta dei banchieri Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 01-03-2009) 

Argomenti: Grillo

I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 2 ) » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 47 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 10Feb 09 Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? Lo confesso: non ne posso più della straripante retorica che accompagna la morte di Eluana Englaro. "Ci auguriamo che la sua vicenda, dopo tante discussioni, sia motivo per tutti di riflessione pacata e di ricerca responsabile", ha dichiarato subito il direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi. "Questo è un momento di dolore e turbamento nazionale che può diventare occasione di una sensibile e consapevole riflessione comune", ha rilanciato stamattina il presidente Napolitano. Dopo giorni di polemiche, il messaggio è univoco e improntato al buon senso. Invece la caciara continua. Anzi, aumenta di volume. La direttrice dell'Unità, Concita de Gregorio, con il consueto lirismo scrive: "Tu vai, per fortuna. Noi restiamo, ci tocca farlo". Ma come: si rammarica di essere in vita? Secondo il senatore Giovanni Collino (Pdl) la morte di Eluana è «per il Friuli Venezia Giulia una morte collettiva, come nel terremoto del 1976». Addirittura Salvatore Martinez, presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns) ammonisce che è "a rischio la democrazia", un'opinione condivisa a sinistra da Margherita Hack, mentre sul sito del Manifesto Iaia Vantaggiato titola "il miracolo di Eluana che ha beffato Berlusconi", con ilare, soave delicatezza. Sembra una gara a chi la spara più grossa, e chi pensa che l'Italia sia sconvolta e commossa, dia un'occhiata all'audience televisiva di ieri. Gli speciali dedicati alla vicenda della Englaro sono stati seguiti da 5,6 milioni di persone, mentre il Grande Fratello è stato visto da quasi 9 milioni di telespettatori e altri tre milioni hanno preferito X factor. Il rapporto è di uno a due a favore dei reality. Giorgio Gaber nella canzone Il tutto è falso, scriveva: Ma noi siamo talmente toccati da chi sta soffrendo ci fa orrore la fame, la guerra le ingiustizie del mondo. Com'è bello occuparsi dei dolori di tanta, tanta gente dal momento che in fondo non ce ne frega niente. Che avesse ragione Gaber? Agli italiani importa davvero la vicenda di Eluana? Scritto in società, democrazia, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 55 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 09Feb 09 L'ultima truffa della casta dei banchieri Domani il segretario al Tesoro Usa Geithner presenterà il nuovo piano per salvare il sistema finanziario americano. Intanto, però, dalla casta dei banchieri continuano a giungere pessimi segnali. La spartizione dei bonus milionari continua, soprattutto negli istituti salvati dal contribuente (come ho spiegato in questo articolo e in quest'altro). E Il Congressional Oversight Panel for the bailout funds, un comitato incaricato di verificare come vengono spesi i fondi già stanziati per salvare il sistema finanziario, ha scoperto un'altra beffa; pardon un'altra truffa. Lo scorso ottobre il Tesoro americani ha comprato titoli tossici dalle banche americane per 254 miliardi di dollari, ma il valore reale è risultato essere di 176 miliardi di dollari. Insomma, le banche americane hanno ingannato lo Stato per 78 miliardi di dollari. E lo Stato, ovvero il Tesoro Usa all'epoca guidato da Paulson, si è verosimilmente lasciato amabilmente gabbare. Non a caso per molte settimane si è rifiutato di spiegare pubblicamente quali criteri abbia adottato per comprare i titoli tossici. Per non turbare il mercato, diceva.E qui veniamo al punto: le attuali degenerazioni nascono dallo strapotere di quelle che Tito Tettamanti, noto imprenditore e finanziere svizzero, ha definito in un articolo sul Corriere del Ticino, le "gigantobanche", che hanno finito per falsare le regole del capitalismo. Tettamanti, da sempre su posizioni liberiste, le definisce "degenerazioni concettuali", come l'aver abolito la distinzione tra banca di credi to e banca d'affari, l'aver permesso agli istituti attività speculative al alto rischi che dovrebbero essere limitate agli Hedge Funds. Secondo Tettamanti è "gravissimo anche il fatto che le «gi gantobanche » abbiano creato tra di loro dei mercati, i famosi «over the counter», per loro prodotti (certi de rivati), mercati dei quali erano ge stori, attori, regolatori, escludendo altri partecipanti e sottraendosi ad ogni esigenza di trasparenza e con trollo". Ma vi sono altre responsabilità: "Quelle di chi ha accettato, quando non volu to, la creazione di banche «too big to fail», vale a dire tanto gigantesche, tanto importanti per il sistema che non ci si sarebbe mai potuti permet tere di farle fallire. E chi ha accettato sono tra l'altro i controllori (vale a dire i rappresen tanti dello Stato) chiamati ad appli care le numerose regolamentazioni esistenti. Non solo ciò era in paten te contraddizione con il sistema di mercato che deve sanzionare l'insuc cesso con il fallimento (anche perché le perdite non si annullano trasci nando i debiti all'infinito), ma ha creato una categoria di privilegiati tra le banche. Tettamanti si chiede: "I controllori che hanno assistito alla degenerazione (magari facili tandola) perché non sono intervenu ti applicando le regole?" e osserva che: - le regole ci sono, ma bisogna vole re ed essere capaci di applicarle o correggerle quando sono errate. In fatti, delle banche sono pratica mente fallite senza infrangere le re gole esistenti. Attenzione: più rego le di dettaglio esistono, più si de responsabilizza il soggetto delle re gole e si rende macchinoso l'inter vento; - lo Stato, di cui i controllori sono un'emanazione, non può troppo facilmente declinare ogni respon sabilità per i disastri originati dal le «gigantobanche», ma neppure avere troppo il complesso del com plice per i salvataggi". L'ultima truffa, quella dei 78 miliardi evdenzia un punto fondamentale: il salvataggio delle banche rischia di essere inutile se non si scardinano il sistema delle "gigantobanche" e, parallelamente, i privilegi inaccettabili dei manager. Obama ne sarà capace? Sono scettico, la mia impressione è che l'establishment americano miri a superare la tempesta, per poi permettere alla casta dei banchieri e alle "gigantobanche" di continuare come prima. Sarebbe l'ultima beffa. Sbaglio? Scritto in società, era obama, economia, globalizzazione, notizie nascoste, gli usa e il mondo Commenti ( 34 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.71 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Feb 09 Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere Ho seguito con crescente turbamento le polemiche sulla vicenda di Eluana. Chiunque abbia provato che cosa significhi assistere un proprio caro che ha subito danni al cervello, non può che provare una struggente solidarietà con il padre di Eluana. Questo è un dramma intimo, straziante, che richiede raccoglimento e invece è diventato il tema di una battaglia furibonda da entrambi gli schieramenti. Stamattina ho letto sulla Stampa l'opinione controcorrente di un autorevole cattolico, quella dell'arcivescovo Giuseppe Casale che dice: «Mi sento vicinissimo a papà Peppino. Quella di Eluana non è più vita, porre termine al suo calvario è un atto di misericordia». «Non è tollerabile accanirsi ancora nè proseguire questo stucchevole can can. C'è poco da dire: l'alimentazione e l'idratazione artificiali sono assimilabili a trattamenti medici. E se una cura non porta a nessun beneficio può essere legittimamente interrotta». E ancora: "Si è creato il 'caso Englarò agitando lo spettro dell'eutanasia, ma qui non si tratta di eutanasia. Alla fine anche Giovanni Paolo II ha richiesto di non insistere con interventi terapeutici inutili. Vedo quasi il gusto di accanirsi su una persona chiusa nella sua sofferenza irreversibile. Una vita senza relazioni, alimentata artificialmente non è vita. Come cattolici dovremmo interrompere tutto questo clamore e dovremmo essere più sereni affinchè la sorte di Eluana possa svilupparsi naturalmente - aggiunge monsignor Casale - . I trattamenti medici cui è stata sottoposta non possono prolungare una vera vita, ma solo un calvario disumano. È giusto lasciarla andare nelle mani di Dio.» «L'alimentazione artificiale - conclude Monsignor Casale - è accanimento terapeutico, se la si interrompe Eluana muore. Rispettiamo le sue ultime volontà e non lasciamo solo un padre che, appena si saranno spenti i riflettori di una parossistica attenzione, sarà in esclusiva compagnia del suo dolore. Io lo comprendo, prego per lui, gli sono vicino. Neanche io vorrei vivere attaccato alle macchine come Eluana, anche per me chiederei di staccare la spina. Eluana non c'è più già da tanto, da molto tempo prima della rimozione del sondino che simula un'esistenza definitivamente svanita». Le parole di Monsignor Casale fanno riflettere. Che abbia ragione lui? Scritto in società, Italia, giornalismo Commenti ( 235 ) » (8 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (2) capitalismo (2) cina (16) crisi (1) democrazia (56) economia (24) era obama (7) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (53) globalizzazione (34) immigrazione (38) islam (18) israele (1) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (12) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (2) russia (13) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni Marina: Colazione alle 3 di notte? Lo sapevo già che i tedeschi erano sono un pò strani,quando andavo al mare non... Davide K: Caro Foa, ha perfettamente ragione e fa bene ad usare la parola "raggiro". Questo tizio è... Umberto Cisotti: Ho sentito l'intervista a D. Trump alla CNBC, e chiaramente ha detto che interventi peggiori... Franco Parpaiola: Salve. Qualch'uno chi Marina? Succederebbe la stessa cosa che successe quando fu assasinato JFK,... Marina: Franco,mi sembra di aver letto da qualche parte che se qualcuno oserà fare del male a Obama o a qualche... Ultime news Sarkozy: "Intesa sugli asset tossici" Berlusconi: assegno di disoccupazione non sostenibile, costa 1,5 punti di PilScuola: agli scrutini raffica di 5 in condotta Boom di insufficienzeEsplode palazzina: morti madre e due figli Ferito in gravi condizioni"L'Iran può costruire la bomba atomica"Il Papa: priorità tutelare i lavoratoriMilan ancora giù, capolavoro di Mascara fa volare il CataniaIl weekend? Ha quarant'anniNozze miste, le donne italiane sono delle schiave in casaNostalgici di Tito: esuli aggrediti in Slovenia al grido: "porci italiani"Superbike, in Australia vola la Ducati con Haga Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (1) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? L'ultima truffa della casta dei banchieri Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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I seguaci di Beppe Grillo decisi a scendere in campo (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Cesena)" del 02-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CESENA pag. 3 I seguaci di Beppe Grillo decisi a scendere in campo Già in settimana un'assemblea per individuare candidati ANCHE I GRILLINI in pista alle prossime amministrative? Non c'è ancora l'ufficialità ma ieri un comunicato del "Meetup Cesena S'Ingrilla - Amici di Beppe Grillo a Cesena" ha fatto sapere che si sta valutando la possibilità di presentare una lista civica. «L'obiettivo si legge in un passo della nota è quello di far crescere nella nostra città una maggior consapevolezza e informazione sui problemi e le soluzioni sostenibili, perché solo un cittadino consapevole e informato è un cittadino veramente libero». I COSIDDETTI Meetup sono gruppi autogestiti di cittadini di cui Beppe Grillo ha proposto la costituzione attraverso il suo blog. Sono spuntati come funghi: ormai sono poco meno di 500, alcuni sviluppatisi anche all'estero in metropoli come Londra, Parigi, Mosca o New York. Il gruppo più numeroso è a Napoli (3.564 iscritti), quello fior di conio è a Città di Castello dove è nato sabato. Il Meetup di Cesena ha oltrepassato i 400 iscritti e in rete lo strumento che Grillo, collocato di recente dalla rivista Forbes al settimo posto tra le celebrità del web già mercoledì scorso aveva lanciato un sondaggio che tastava il terreno proprio sull'eventualità di una partecipazione alle amministrative cittadine (gradimento sull'80% dalla prime sventagliata di risposte). PASSAGGIO chiave per la discesa in campo sarà l'incontro nazionale delle liste civiche dei grillini che è in cartellone per domenica prossima a Firenze. Il comico, blogger e attivista genovese già l'indomani farà un salto a Pescara per benedire una lista che nella città abruzzese è già data per sicura. «In riferimento al programma nazionale generale, il Meetup Cesena S'Ingrilla riferisce sempre il comunicato diffuso ieri valuterà come poterne adattare le linee guida al contesto locale. Acqua, energia, sviluppo, ambiente e trasporti saranno i temi maggiormente approfonditi». Intanto un'assemblea preliminare dei grillini è annunciata già per questa settimana. Tema: «Lista civica a 5 stelle a Cesena: valutiamo i probabili candidati». Oggi dovrebbero essere definiti luogo e data.
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di PASQUALE BERGAMASCHI I MUGUGNI, perché non a tutti i cittadini di San... (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ascoli)" del 02-03-2009) 

Argomenti: Grillo

SAN BENEDETTO pag. 4 di PASQUALE BERGAMASCHI I MUGUGNI, perché non a tutti i cittadini di San... di PASQUALE BERGAMASCHI I MUGUGNI, perché non a tutti i cittadini di San Benedetto è andato a genio il bis del Carnevale nel periodo di Quaresima, sono stati spazzati via dai 3 botti di cannone, sparati dagli altoparlanti di Radio Azzurra', dalle note dell'inno ufficiale Un ci penso più' della Banda Città di San Benedetto, anticipata dalle giovanissime majorettes e dalla sfilata dei carri allegorici e dei gruppi protagonisti dell'edizione 2009 della kermesse in maschera. Che, come programmato dal presidente degli Amici del Carnevale Sambenedettese', Alberto Malavolta (viene dato per scontato il ritiro delle preannunciate dimissioni) e dagli esponenti del Direttivo, ha ribadito la partecipazione dei carri, presentati da Luca Sestili (poi con Sandro Benigni): Cercando cercando' (i figuranti vestiti da Sherlock Holmes), Proibito in Tv', con il faccione di Beppe Grillo che sputa fumo, Asini & buffoni, che Carnevalata!', molto colorato con 4 sagome fosforescenti, I pirati dei Caraibi', con l'enorme vascello e tutti i co protagonisti in abiti da pirati, Willy Wonka e la fabbrica del cioccolato', ispirato ai cartoons e Quei favolosi anni', in omaggio agli anni '60 '70. OLTRE A FINCHÉ LA BARCA VA', il gruppo all'insegna della caustica ironia di Roberto Capocasa (è salito sul palco per annunciare che il contributo sarà devoluto a Casa Manuela'), gli altri mini carri, arrivati dai Comuni dell'hinterland: Il regno dei diavoli' da Castignano, SPQCentubuchesi' da Centobuchi, Mimmy e Topolino' da Montalto Marche e Grizz' da Cossignano, ispirato al film Grease' con una grande roulotte a stelle e strisce e i costumi stile anni '50 Made in Usa'. INFINE LA NOVITÀ: Rotellair' il piccolo carro con oltre 25 figuranti: i maschietti in costume da steward e le femminuccie da hostess. Chiaro il riferimento al caso Alitalia. Nonostante il tempo così e così, il popolo del Carnevale, circa 10.000 persone, non ha mollato di un centimetro piazza della Rotonda Carlo Giorgini', fino alle ore 19,30. I GIOVANI sono stati co protagonisti del tourbillon innescato dagli hit mixati da Radio Azzurra'. Sul palco, ammiratissimo il gruppo Brasilian Dance', un poker di ballerine in costume carioca. Specialmente, Lucrezia. Bellissima ha proposto al pubblico un mix di danze sud americane. E ora l'appuntamento è per l'edizione del 2010.
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La lezione del professor G. (sezione: Grillo) 
( da "Stampa, La" del 03-03-2009) 

Argomenti: Grillo

L'OBLIO DELLA SINISTRA I SUOI SMARCAMENTI Raboni l'aveva accusato di leghismo estetico. Per l'Unità era un menestrello per despoti Lo terrorizzavano l'arrivismo il «berlusconismo che è in noi» la dittatura del mercato La lezione del professor G. La destra si prende il cantautore e lo porta in classe Ma Gaber era solo Gaber: "Anarcoide, casomai" Strano paese, l'Italia. Ormai a dire qualcosa di sinistra è la destra. La volontà di consegnare Giorgio Gaber all'eternità (si spera non cristallizzante) dei libri di testo, non può che essere condivisa. Poi però si tratta di capire perché, ad averci pensato, sia stata la destra. Per chi conosce Gaber, non è una notizia stupefacente. Persino nel settantennale della sua nascita, le attenzioni celebrative dell'intellighenzia di sinistra sono state totalmente rivolte a Fabrizio De André, consegnato a una beatificazione acritica che avrebbe infastidito anzitutto lui. Anche De André era un artista scomodo, ma (evidentemente) in qualche modo più disinnescabile dal buonismo salottiero. Con Gaber è più difficile. Gaber era spietato, innamorato del dubbio, affascinato dalla provocazione. Pasolinianamente diffidente nei confronti della Verità intoccabile. Non è un caso che, negli ultimi anni, la sinistra lo avesse dimenticato. Giovanni Raboni lo accusò di leghismo estetico, Luca Canali su l'Unità lo bollò come menestrello dei dittatori. Gaber, a differenza di Dario Fo, non è mai riuscito sino in fondo a declinare l'io in noi. La sua «illogica allegria», quel suo saper conciliare fenoglianamente pubblico e privato, lo portarono a mettere in discussione anche la sinistra. Fu allora che scrisse Quando è moda è moda: «Non sono più compagno né femministaiolo militante/ io sono diverso e certamente solo/ quando è merda è merda/ non ha importanza la specificazione». Era il '78, lo urlava in faccia ai movimentisti di professione. E il pubblico lo fischiava, sul palco volava di tutto. Cominciarono le accuse di populismo, qualunquismo. E lui, col suo naso infinito e la sua sigaretta eterna: «Anarcoide, casomai». La sinistra non lo avrebbe più perdonato. Mai. Men che meno dopo Io se fossi Dio, l'invettiva più dura nella storia della musica italiana. Conoscere Gaber non è facile. A volte scriveva apposta per non piacere, bravo come nessuno a urticare. Enorme e implacabile, anzitutto sul palco. Che riempiva. Nonostante la malattia, sino alla fine. Uomo dalle mille vite, assieme al coautore di sempre, lo schivo pittore Sandro Luporini, che (chissà perché) in queste giornate di canonizzazione di sinistra e destra non appare mai. Nei Sessanta era l'artista più amato dalla tv, e c'è chi ancora - ad esempio Vincenzo Mollica - è convinto che il decennio più importante di Gaber sia stato quello: una maniera per annacquarne il messaggio. Per «facilitarlo». Ma Gaber mica voleva essere facile. Poi la scoperta del teatro-canzone, il rifiuto quasi eremitico della tivù. Il Settanta del «libertà è partecipazione», gli Ottanta del «teatro di evocazione», nuovamente bollati dalla sinistra come bieco rifugio nel privato. Quindi il ritorno - con Tangentopoli - alla sfera pubblica. Quel suo microscopio illuminato che non si fermava mai all'accademica militanza e lo portava a rimpiangere quel tempo in cui «e pensare che c'era il pensiero». E il presente? Un'idiozia conquistata a fatica, una generazione (la sua) che aveva perso, un uomo al livello minimo di coscienza. Gaber non era di destra. Figurarsi. Né il primo né l'ultimo. Lo terrorizzava Berlusconi e più ancora «il berlusconismo che c'è in noi»: quel desiderio di primeggiare a qualsiasi costo, l'arrivismo fine a se stesso, la dittatura del mercato. Solo che amava troppo gli smarcamenti, e troppo poco i mischiamenti, per piacere alla sinistra. Che infatti gli rinfacciava il matrimonio con Ombretta Colli, divenuta negli anni politica di Forza Italia, e che disertò il suo funerale. Permettendo che il centrodestra se ne appropriasse. In maniera indebita. Il risultato è un convulso tirare la giacca, ora sincero e ora no. C'è Giulio Casale che con fedeltà tibetana riporta in scena Polli di allevamento; c'è Eugenio Allegri che recupera il quasi inedito Il Dio bambino; c'è Neri Marcorè che canta a teatro Lo shampoo e altre gemme. C'è Fausto Bertinotti, e non solo lui, che si commuove ascoltando Qualcuno era comunista e quel volo un tempo utopico e ormai rattrappito dei «gabbiani ipotetici» della sinistra. Ma al tempo stesso, ogni estate c'è un Festival Gaber dove trovi Ligabue come Baglioni, Vittorio Feltri che dice «Gaber è il mio artista preferito», Luca Barbareschi che interpreta Il caso di Alessandro e Maria. E Beppe Grillo, altro «qualunquista», che lo ritiene maestro e come lui non si sente italiano, «ma per fortuna o purtroppo lo sono». Tutto e il contrario di tutto. La sua produzione può essere letta come un disperato tentativo di appartenere a qualcosa, salvo poi scoprire (ogni volta) che Gaber era solo di Gaber. E di chi lo ascoltava, inseguendone i monologhi come fossero balsamo per cervello e cuore. Se si fosse ritrovato sui libri di scuola, avrebbe arrossito. Sperando però, al tempo stesso, che i ragazzi ne capissero, o anche solo intuissero, l'irrinunciabile anelito alla speranza. Alla libertà. Al riso, al pianto. Quella sua benedetta capacità di indignarsi, che dopo un monologo ti rimaneva attaccata alla pelle, e che oggi chissà dov'è finita.
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Promemoria italiano Quindici anni di storia raccontati da Travaglio (sezione: Grillo) 
( da "Alto Adige" del 03-03-2009) 
Pubblicato anche in: (Trentino) 
Argomenti: Grillo

Promemoria italiano Quindici anni di storia raccontati da Travaglio IL GIORNALISTA DOMANI SARA' A LEVICO DANIELA MIMMI «Promemoria», il titolo del nuovo spettacolo-incontro di Marco Travaglio domani, al Palalevico di Levico Terme, è ampiamente spiegato dal sottotitolo: «Quindici anni di storia d'Italia ai confini della realtà». Il testo è tratto dall'ultimo libro del giornalista piemontese (un cofanetto che contiene anche il dvd dello spettacolo), Ruggero Cara firma la regia e le musiche dal vivo sono assicurate dal C-Project, ovvero Valentino Corvino al violino e computer e Fabrizio Puglisi alle tastiere e sintetizzatori. Ma c'é anche una coda al sottotitolo: «La prima Repubblica muore affogata nelle tangenti, la seconda esce dal sangue delle stragi, ma nessuno ricorda più niente. La storia è maestra, ma nessuno impara mai niente. Avanti il prossimo: se non vi sono bastati Andreotti, Craxi e Berlusconi, ora magari arrivano Lele Mora e Flavio Briatore». Questo in pratica quello di cui parlerà Marco Travaglio, scrittore e giornalista scomodo, libero e senza bandiere (ha scritto per Sette, Cuore, Il Messaggero, Il Giorno, L'Indipendente, Il Borghese e L'Espresso). Adesso scrive per «La Repubblica», ha uno spazio nella trasmissione «Anno zero» di Michele Santoro, continua a collezionare querele e denunce e a scrivere libri dai titoli quanto mai coloriti come «Il rompiballe», «Il bavaglio» o «Per chi suona la banana - Il suicidio dell'Unione Brancaleone». Di questo «Promemoria» ci parla direttamente lui. «Parlo dell'Italia dagli ultimi 15-17 anni fino a oggi. Quindi ci sono Tangentopoli, le Mafiopoli, le stragi, la nascita della seconda Repubblica, l'entrata in politica di Berlusconi, la rinascita di Berlusconi dalle sue ceneri. Il tutto viene aggiornato continuamente». Possiamo definirlo spettacolo? «Lo chiamerei piuttosto un racconto in forma teatrale. Essendoci la musica possiamo chiamarlo anche spettacolo, ma non c'è niente di spettacolare, è tutto molto essenziale, perché gli avvenimenti sono ordinati in modo cronologico. La gente ricorda, o viene a conoscere o riesce a collegare un po' di cose. è come se fossero fotogrammi di un film in cui il precedente spiega il successivo». Quando esce dal suo spettacolo la gente si sente meglio o peggio? «La conoscenza rende liberi, quindi io penso che la gente quando esce sia più libera, perché la testa è più libera di fare link, collegamenti. Visto che la gente viene e mi ascolta per tre ore vuol dire ha voglia di conoscere o di ricordare». Che ruolo ha la musica? «Sottolinea la storia. Corvino e Pugliesi impastano le musiche originali ad esempio con le voci di Gandi e Berlusconi, Hitler e tanti altri. Le musiche collegano, inframezzano e sottolineano i sette quadri». Come è nata questa voglia di salire su un palcoscenico? «A dire il vero non ne sentivo affatto il bisogno, me l'hanno proposto, ho resistito per qualche mese, poi hanno insistito talmente tanto che ho accettato». è diverso l'approccio comunicativo con il lettore e con lo spettatore? «Lo spettatore viene a teatro per sua scelta, poi pretende che ne valga la pena. Non sfoglia distrattamente un giornale. L'attenzione è molto superiore. Da parte mia posso parlare per tre ore di cose molto complesse senza l'ansia che qualcuno voglia depistare l'attenzione o ti dica "Sei lungo, taglia!". Riesci a dare un quadro complessivo nei tempi e negli spazi giusti, non come gli slogan dei pochi minuti alla televisione o delle battute sul giornale». Il teatro civile e spesso i monologhi, hanno molto successo adesso. Come lo spiega? «Io non mi metto nella squadra dei grandi artisti del teatro civile. Lì c'é sempre la poesia, dalla letteratura di Paolini alla satira e provocazione di Beppe Grillo. Lì c'è sempre la mediazione dell'artista. Io non sono un artista, la mia è proprio e solo cronaca nuda e cruda». Come mai ha partecipato al VDay di Grillo contro i giornalisti? «Non era contro i giornalisti che fanno il loro lavoro, era contro l'Ordine dei Giornalisti, contro un tipo di informazione giornalistica, soprattutto televisiva, spesso asservita a interessi che con l'informazione non hanno niente che fare. Anzi sono andato per dire ai ragazzi che i giornalisti che fanno bene il loro lavoro devono essere amati, non insultati». Il suo spazio da Santoro si chiama «Arrivano i mostri». Chi sono i più mostri oggi? «C'è solo l'imbarazzo della scelta. Non posso fare una classifica, perché ancora non sono riuscito a capire se è peggio Berlusconi o quelli che non si sono mai opposti e lo hanno resuscitato per due volte. Da solo Berlusconi non sarebbe mai arrivato dove è arrivato». Lei ha dozzine di denunce e querele sulle spalle. Si sente un po' Don Chisciotte? «Quella delle denunce è una brutta abitudine del potere per non rispondere ai giornali e trascinare in tribunale i giornalisti con cause miliardarie, invece di ottenere una rettifica. è veramente una vergogna. Questa abitudine è continuamente ignorata da chi dovrebbe disciplinare questa continua e quotidiana intimidazione nei confronti dei giornalisti che non ha niente a che vedere con il giusto diritto alla rettifica. Dico semplicemente quello che tutti sanno e che è sotto gli occhi di tutti. Non mi sento proprio Don Chisciotte, faccio semplicemente il giornalista!». Da venti anni lei "colleziona" e cataloga tutte le citazioni dei nostri politici. Aggiorna sempre la sua collezione? «Sì, e spesso le tiro fuori. Ci sono cose che non sono neppure lontanamente immaginabili...».
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Sì a una commissione di indagine sulle intercettazioni (sezione: Grillo) 
( da "Italia Oggi" del 03-03-2009) 

Argomenti: Grillo

ItaliaOggi sezione: Primo Piano data: 03/03/2009 - pag: 6 autore: Piero Laporta prlprt@gmail.com l'opinione Sì a una commissione di indagine sulle intercettazioni Mesi addietro, partecipando a ?Otto e mezzo? su La7, a proposito di intercettazioni ai funzionari del Sismi, oltre ai costi eccessivi additai l'impropria presenza di oltre cento ditte private e l'impossibilità di sapere chi fosse dietro queste ditte. Partecipava anche Antonio Di Pietro. Si inviperì. Tentò di tacitarmi; la dura realtà delle cifre tacitò lui. Andò via che era livido.Benché il personaggio sia noto per le sue intemperanze, la scena mi rimase impressa perché tradiva una sofferenza singolare, come quella che affiora oggi nei toni con cui Di Pietro annuncia una interrogazione per fare «chiarezza su quanto dichiarato», dal solito Gioacchino Genchi. A un magistrato? No, al sito di Beppe Grillo. E basterebbe questo per dire della serietà della cosa.Le epifanie di Genchi concernono nuove verità su Capaci e allusioni a vari personaggi, fra cui Claudio Martelli e Francesco Rutelli. Se Di Pietro cerca la verità allora farà bene a sostenere la proposta dell'On. Renato Farina di istituire una commissione parlamentare di inchiesta sulle schedature illegali. In quella sede Genchi potrà annunciare tutte le verità di cui è, a quanto pare, esclusivo depositario da 17 anni. Nel frattempo tuttavia, per il rispetto che dobbiamo tutti alla sovranità costituzionale del Parlamento e dei suoi organismi, è opportuno che il capo della polizia, il dottor Antonio Manganelli, induca questo suo funzionario, se suo è ancora, a scusarsi per i toni oltraggiosi verso il Copasir, sebbene sia comprensibile il suo nervosismo.Quanti e quali funzionari dell'Interno, della Difesa e dell'Economia assumono incarichi esterni di consulenza? Quanti, in aspettativa, utilizzano risorse dell'amministrazione? Ha chiesto l'On. Farina nella sua interrogazione. Chi al Viminale doveva vigilare su Genchi? Perché l'Agenzia delle Entrate non recupera all'erario i proventi delle consulenze non autorizzate di Genchi? Farina non risparmia neppure Renato Brunetta, al quale chiede se i suoi funzionari sapessero dell'andazzo di consulenze e aspettative. Farina osserva pure che la magistratura dispone di Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di finanza (300mila uomini!). Le intercettazioni sono nella competenza di strutture eccellenti come Polizia postale, Ros e Gat. Disponibili sono pure i servizi segreti, che invece di essere utilizzati al meglio, osserva Farina sono spiati «compromettendo la sicurezza nazionale». Siamo il paese con più polizia al mondo. Il Parlamento, dedicando risorse finanziarie ingenti, istituisce polizie e agenzie specializzate, il cui impiego è eluso a favore di soggetti come Genchi. «Un organo sovrano, come il Parlamento, non può accettare che si affermino procedure e modus operandi, sotto il mantello dell'autonomia della magistratura? conclude Farina che non esita ad additare una ?normalità eversiva? e, aggiungiamo, dispendiosa.Un'inchiesta parlamentare vasta e profonda è quindi assolutamente urgente, se non altro perché è impensabile che una serie inquietante di fatti, nel cui sfondo vi sono dei magistrati, debba essere indagata con la consueta autoreferenzialità dagli stessi magistrati. Se taluno dirà che è un oltraggio alla magistratura, ben prima e più grave è stato l'oltraggio al Parlamento ed è tuttora in corso, come abbiamo visto. Ma nell'attesa bisogna provvedere e prevedere ben al di là di quanto c'è nel ddl Alfano.Se è illusorio sperare di impedire del tutto il malaffare, è tuttavia doveroso renderlo arduo e il meno remunerativo possibile con pene durissime e imprescrittibili. L'intercettazione illegale è punita blandamente se scoperta; ma è difficilissimo scoprirla. Proprio per questo, come si è visto, è largamente praticata. Occorre invece reprimere durissimamente chi detenga non solo gli apparecchi di intercettazione, ma anche i loro prodotti e sussidi (tabulati, registrazioni, algoritmi, ecc.). Tutti i sistemi governativi, dunque legali, devono essere registrati e avere una tracciabilità che lasci una firma telematica delle operazioni effettuate, depositata automaticamente in una banca dati centralizzata, sotto la diretta responsabilità di un'autorità di garanzia. Chi viene pescato a tralignare, paghi durissimamente, senza sconti o prescrizioni. Detenere un'intercettazione o un tabulato è peggio che detenere o usare un'arma illegalmente. Superfluo giurare sulla Costituzione e fare gargarismi con la democrazia se si accettano i tecnici telefonici come interlocutori istituzionali.
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ARENA DEL SOLE Via Indipendenza, 44 - Tel. 051 2910910 Sala InterAction, o... (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 03-03-2009) 

Argomenti: Grillo

BOLOGNA SPETTACOLI pag. 32 ARENA DEL SOLE Via Indipendenza, 44 - Tel. 051 2910910 Sala InterAction, o... ARENA DEL SOLE Via Indipendenza, 44 - Tel. 051 2910910 Sala InterAction, ore 21,30. Shakespeare / Venere e Adone di e con Valter Malosti. Prevendite ore 11-19. www.arenadelsole.it BOLOGNA FESTIVAL Bologna Festival - Il nuovo l'antico. Vendita nuovi abbonamenti dal 5 marzo. Biglietteria Emporio della Cultura, Piazza Maggiore 1/E, tutti i giorni dalle ore 12 alle 19. Tel. 051 273501. Informazioni: Bologna Festival tel. 051 6493397. www.bolognafestival.it TEATRO DI BUDRIO Tel. 051 801300 Ven. 6 marzo ore 21,15 concerto Perturbazione in concerto per disegnatore e orchestra. Sab. 7 marzo ore 21 Luigi De Filippo in Quaranta ma non li dimostra. TEATRO DUSE Via Cartoleria, 42 - Tel. 051 231836 Ore 21 Turno A Prime, Pensaci, Giacomino! di Luigi Pirandello con Enzo Vetrano, regia Enzo Vetrano e Stefano Randisi. Riduzioni. TEATRO EUROPAUDITORIUM P.zza Costituzione, 4 Palacongressi - Tel. 051 372540 In prevendita Beppe Grillo (12/03); Tango Metropolis (16-17/03); Chorus Line (28-29/03); Sister Act - musical (8-9/04); Gigi Proietti (22-23/04). Apertura lun. al sab. ore 15-19. www.teatroeuropa.it BALUARDO DELLA CITTADELLA P.zza Tien An Men, 5 - 41000 Modena - Tel. 059244309 Modena Jazz Club presenta: merc. 4 mar. ore 21,45 Marc Ribot "Solo", Marc Ribot (chitarra, effetti). Gio. 12 marzo ore 21,45 Bologna Jazz Ensemble feat. Jimmy Villotti. www.baluardodellacittadella.it info@baluardodellacittadella.it
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di FAUSTINA TORI ULTIMI BIGLIETTI disponibili per il Delirio (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Pistoia)" del 03-03-2009) 

Argomenti: Grillo

AGENDA MONTECATINI pag. 14 di FAUSTINA TORI ULTIMI BIGLIETTI disponibili per il Delirio di Beppe Grillo (nella foto) in scena al teatro Verdi, giovedì prossimo alle 21. Si tratta della nuova tournèe che, dopo i palazzetti, si è trasferita nei teatri. Beppe Grillo è ritornato a fare il comico, dopo aver cercato di scardinare il sistema politico italiano. Uno spettacolo che lascia il segno e far riflettere non solo su temi politici del nostro Paese, ma anche sulla grave crisi mondiale che ci ha investito come un uragano. Emblematicamente intitolato Delirio, si tratta di uno show di azione in cui il popolare comico proseguirà la sua battaglia in difesa del cittadino. Un Paese in pieno delirio, coi nostri dipendenti in Parlamento che «tra di loro si capiscono, ma non sanno più cos'è la realtà, la confondono con i loro interessi privati o di partito. Il cittadino comune non ci capisce più nulla e mettersi sullo stesso piano dello psiconano o di Topo Gigio significa perdere il senno», almeno secondo il comico genovese, bandito da tutte le televisioni ma che riempie le piazze per le sue performance tragicomiche. Grillo toccherà i temi più caldi dell'Italia dalle centrali nucleari, agli inceneritori, ai parcheggi, ai ponti sugli stretti, al tunnel in Val di Susa, fino alla magistratura al guinzaglio. Qualche pillola: «Dipendiamo dall'estero per i beni alimentari e asfaltiamo i campi di grano. Abbiamo uno dei più grandi debiti pubblici del mondo e regaliamo cinque miliardi di euro alla Libia. L'Egitto importa dall'Ucraina il pane e noi Chernobyl. La Russia minaccia ritorsioni nucleari per la Georgia e le basi atomiche americane con 90 testate nucleari le abbiamo noi, a Ghedi Torre e ad Aviano». FORSE, SOSTIENE e urla con forza, il comico non rimane che riconoscere: tutti noi, quando non sappiamo partecipare come forza attiva nel momento in cui devono essere prese decisioni riguardanti la collettività o non sappiamo leggere la realtà, perchè perennemente coinvolti in una dimensione onirica di speranza in un futuro migliore, siamo in perfetto delirio. Beppe Grillo urlava già da profeta disarmato lo scandalo Parmalat e da allora ha continuato la sua denuncia. Nel 2006 è stato in tour in tutta Italia con lo spettacolo Incantesimi a cui è seguito Reset che ha registrato il tutto esaurito già prima del suo inizio. Per prenotazioni: 0572/78903.
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E' GIOVANNI Favia il candidato sindaco degli Amici di Beppe Grilli. L'a... (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 03-03-2009) 

Argomenti: Grillo

BOLOGNA POLITICA pag. 11 E' GIOVANNI Favia il candidato sindaco degli Amici di Beppe Grilli. L'a... E' GIOVANNI Favia il candidato sindaco degli Amici di Beppe Grilli. L'assemblea dell'associazione si è svolta domenica e ha visto il dibattito tra i due candidati Giovanni Favia e Valerio D'alessio, l'esposizione del programma della lista civica lista civica Beppe Grillo Bologna comuni a cinque stelle'e la presentazione dei candidati consiglieri. A fine giornata è stato effettuato lo spoglio delle schede che ha visto prevalere Giovanni Favia. «Ringraziamo oltre ai candidati presenti si legge in un comunicato degli Amici tutti coloro che hanno lavorato in modo ammirevole per intere settimane. Auguriamo al candidato sindaco Giovanni Favia, il miglior cammino possibile in questa avventura, consapevoli che da oggi partiamo con le file a ranghi serrati».
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L'assessore Orzes: Siamo orgogliosi per i prestigiosi risultati ottenuti dal nostro impegno (sezione: Grillo) 
( da "Gazzettino, Il (Belluno)" del 03-03-2009) 

Argomenti: Grillo

L'assessore Orzes: «Siamo orgogliosi per i prestigiosi risultati ottenuti dal nostro impegno» Martedì 3 Marzo 2009, Ponte nelle Alpi Ponte nelle Alpi finisce alla Rai, su riviste nazionali, e partecipa a convegni nazionali. A fruttare tanta notorietà è, ancora una volta, l'esperienza della raccolta differenziata spinta che ha fatto conquistare all'ente la vittoria assoluta del premio Comune a 5 stelle 2008. Il primo passaggio sulla tv nazionale ieri sera, quando Mario Boschini, assessore del comune di Colorno (Parma) e coordinatore dell'Associazione Comuni Virtuosi, nel corso della trasmissione "Geo&Geo", condotta in diretta dalla giornalista Sveva Sagramola sul terzo canale Rai, ha raccontato quanto è stato fatto a Ponte in quest'ultimo anno. Domani secondo appuntamento: le buone pratiche in campo ambientale dei Comuni Virtuosi e di Ponte saranno illustrate nel popolare programma di RaiTre "Parla con me" condotto da Serena Dandini (alle 23.15). Di Ponte si parla con ampio risalto anche nel numero di marzo-aprile della rivista "Casa Naturale. Costruire arredare e vivere ecologico" in edicola in questi giorni che dedica a Ponte tre delle dieci esperienze raccontate. «Siamo davvero orgogliosi - dichiara Ezio Orzes, assessore alle politiche ambientali - che l'esperienza del nostro Comune venga presa ad esempio da autorevoli rappresentanti della politica e del giornalismo nazionale. Questi eventi che portano Ponte alla ribalta nazionale sono un giusto riconoscimento all'impegno e al senso civico dei nostri concittadini e di quanti in Comune e alla Ponte Servizi si impegnano nel dare servizi efficienti alla nostra comunità». I rappresentanti del Comune pontalpino a metà febbraio hanno anche partecipato alla manifestazione Dialoghi Virtuosi, un'intensa tre giorni dedicata ai temi del risparmio energetico e della strategia "Rifiuti Zero" che si è svolta a Melpignano, in provincia di Lecce. All'appuntamento sono intervenuti Nichi Vendola, presidente della Regione Puglia, Beppe Grillo, Sandro Ruotolo, giornalista di Annozero, e Maurizio Pallante presidente del Movimento per la Decrescita Felice. All'evento l'assessore Orzes ha partecipato con due relazioni sul risparmio energetico negli enti locali e sulla raccolta differenziata porta a porta. Giovanni Santin
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Va in onda Ponte, comune virtuoso (sezione: Grillo) 
( da "Corriere delle Alpi" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Va in onda Ponte, comune «virtuoso» I risultati con i rifiuti al centro della trasmissione di Serena Dandini PONTE NELLE ALPI. Ponte nelle Alpi in onda sulla Rai. L'esperienza del paese, vincitore assoluto del premio «Comune a 5 stelle» 2008, sarà presentata in tivù da Marco Boschini, assessore comunale di Colorno e coordinatore dell'«Associazione comuni virtuosi», durante il popolare programma di Rai 3 «Parla con me» condotto da Serena Dandini che andrà in onda oggi alle 23,15. Dopo il successo della manifestazione "Dialoghi virtuosi" - l'intensa tre giorni dedicata ai temi del risparmio energetico e della strategia "Rifiuti Zero" che si è svolta a Melpignano (Lecce) a febbraio - l'interesse nei confronti di questa associazione che riunisce 22 Comuni in tutta Italia è aumentato in misura esponenziale, tanto da aver fatto meritare all'associazione un'ulteriore presenza televisiva di notevole rilevanza: quella che ha visto lo stesso coordinatore ospite lunedì scorso della trasmissione «Geo&Geo», condotta da Sveva Sagramola sempre anch'essa su Rai 3. "Dialoghi virtuosi" ha mantenuto appieno le aspettative della vigilia, dimostrando nei fatti l'impegno e la volontà di cambiamento degli amministratori che tanto fortemente hanno voluto questo meeting. A "Dialoghi virtuosi" sono intervenuti prestigiosi ospiti del calibro di Niki Vendola, presidente della Puglia, Beppe Grillo, e Sandro Ruotolo di Annozero, oltre a Maurizio Pallante, presidente del "Movimento per la decrescita felice". All'evento ha partecipato, con due relazioni sul risparmio energetico negli enti locali e sulla raccolta differenziata porta a porta, Ezio Orzes, l'assessore all'Ambiente di Ponte nelle Alpi. «Siamo davvero orgogliosi», dichiara Orzes, «che l'esperienza del nostro comune venga presa ad esempio da autorevoli rappresentanti della politica e del giornalismo nazionale». «Questi eventi che portano Ponte nelle Alpi alla ribalta nazionale sono», sempre secondo Orzes, «un giusto riconoscimento all'impegno e al senso civico dei nostri concittadini e di quanti in comune e a PonteServizi Srl si impegnano nel dare servizi efficienti alla nostra comunità». Di Ponte nelle Alpi si parla con ampio risalto anche nel numero di marzo-aprile della rivista «Casa naturale - costruire arredare e vivere ecologico». Paolo Baracetti
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Una sfida per quindici liste Ecco i tortonesi in campo (sezione: Grillo) 
( da "Provincia Pavese, La" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Una sfida per quindici liste Ecco i tortonesi in campo LE ELEZIONI Chi ha già deciso e chi attende TORTONA. Un tortonese su 55 persone votanti si candida alla guida del Comune di Tortona. Saranno ben 300 infatti, a meno di ulteriori sorprese e nuovi partiti o liste civiche dell'ultima ora, i tortonesi che si candideranno per uno dei 20 posti disponibile da consigliere. Alle prossime elezioni comunali, infatti, è certa la presenza almeno di 15 tra liste civiche e partiti. Sono ormai delineati, infatti, gli schieramenti politici, i candidati e le liste che scenderanno in campo alle prossime elezioni comunali in programma il 6 e 7 giugno. L'unica incertezza riguarda l'ufficialità della notizia che vedrà insieme già dal primo turno, il Popolo delle Libertà con la Lega Nord, ma il numero delle liste ad ogni modo non cambierà. Questi gli schieramenti alle prossime elezioni comunali. Il centrodestra sostenuto da Pdl, Lega Nord e dalle liste civiche «Con Voi per Tortona» e «Berutti per Tortona» avrà come candidato sindaco Massimo Berutti del Pdl e sicuro vice in caso di vittoria, Carlo Galuppo della Lega. Il centrosinistra sostenuto da Partito democratico, Udc e lista civica «Viva Tortona Viva» presenta Giorgio Bailo (Udc) come candidato sindaco e Gianluca Bardone (Pd) come futuro vice. A sinistra anche la candidata Marina Cattaneo sostenuta dall'Italia dei valori e dalla Lista civica «Scegliere per cambiare» quest'ultima formata da Sociali e Rosa Bianca. Al ballottaggio è già certo che nel caso in cui non dovesse farcela Marina Cattaneo appoggerà Bailo se quest'ultimo, ovviamente arriverà in fondo. Tre partiti sosterranno il medico Carmelo Ciniglio: Rifondazione comunista, verdi per la pace e il partito Comunista italiano. Anche la destra presenterà un proprio candidato che sarà Luciano Riva. Infine ci saranno i candidati di due liste civiche: Paolo Ronchetti per la lista «Ronchetti per Tortona» ed Alberto Balduzzi per la lista civica «Nuova Tortona». Per un totale di 15 fra liste civiche e partiti. All'appello mancano ancora gli «Amici di Beppe Grillo» ed i pensionati che in città contano una piccola rappresentanza, ma al momento non sembra che riusciranno a presentare una propria lista. Si parla anche di un possibile ritorno alla politica di Luigino Valsorda, notissimo imprenditore e già dirigente di Derthona e Voghera calcio, ma per il momento si tratta solo di voci non confermate. (a. bo.)
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I grillini: Fateci filmare il Consiglio (sezione: Grillo) 
( da "Arena, L'" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Mercoledì 04 Marzo 2009 PROVINCIA Pagina 29 VIGASIO I grillini: «Fateci filmare il Consiglio» Continua il braccio di ferro tra il gruppo Amici di Beppe Grillo di Villafranca e l'amministrazione comunale di Vigasio. I grillini sono tornati a chiedere di poter riprendere con le telecamere le riunioni del consiglio comunale. Lo scorso settembre il sindaco Daniela Contri, regolamento alla mano, costrinse prima del Consiglio alcuni membri del gruppo a rimuovere la videocamera con cui intendevano trasmettere la seduta attraverso il loro sito internet. Il primo cittadino giustificò il divieto con il fatto che «i vari consiglieri potrebbero essere intimiditi dalla nuova situazione e indotti a non intervenire, oppure a non esprimersi». Ma i seguaci di Beppe Grillo hanno deciso di non demordere. Ivo Mondini, uno degli esponenti del gruppo, ha scritto al prefetto, al sindaco e al segretario comunale e rinnovato la richiesta di poter filmare le assemblee. «Nel regolamento comunale pubblicato sul sito del Comune», scrive Mondini, «non vi è traccia del divieto di videoripresa, si desume che non sia aggiornato, ciò comunque è in contrasto con quello esibito prima del consiglio di settembre». Secondo Mondini, «in quel regolamento si ravvisa un abuso di potere in quanto l'articolo vieta le videoriprese senza una motivazione specifica. L'unico divieto di videoripresa nella prassi dei Consigli comunali è stato adottato solo quando si sono ravvisate situazioni di disturbo del normale svolgimento della seduta».F.T.  

Torna all'inizio


quanto può essere facile instaurare regimi autoritari - gianni olla (sezione: Grillo) 
( da "Nuova Sardegna, La" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Pagina 37 - Cultura e Spettacoli Quanto può essere facile instaurare regimi autoritari GIANNI OLLA «Sono incazzato nero e tutto questo non l'accetto più». Le parole di Peter Finch in «Quinto Potere», un film di trent'anni fa, recentemente ripescato in tv, che forse aveva capito - pro domo sua - solo Beppe Grillo, risuonano, senza l'enfasi televisiva, in un'aula scolastica tedesca dei nostri giorni. Pacatamente, il professor Wenger, un ex liberatario berlinese che i suoi studenti liceali chiamano amichevolmente per nome, decide, per un seminario sull'autocrazia, di sperimentare in vitro la possibilità di dar vita ad una società autocratica moderna, fondata cioè sul consenso e sul carisma. Siamo ovviamente in un altro film, «L'onda», diretto da Dennis Gansel - un contributo alla rinascita del cinema tedesco - nipote di nazisti e deciso non già a demonizzare (alternativa comoda alla storica rimozione dei crimini nazisti), ma a far capire qualcosa di più complesso: la facilità con cui si possono manipolare le persone per dare vita a regimi liberticidi. Discussa, esecrata - perché troppo schematica - ed esaltata per la forza trascinante dell'esempio, la pellicola diretta da Gansel va, ad un tempo, storicizzata e collocata nel presente. Il parallelo con il film di Sidney Lumet, che raccontava l'onnipotenza dei network televisivi statunitensi, in un'epoca in cui in Italia c'erano ancora solo due canali Rai, spostava il tema della manipolazione - del pubblico indifferenziato che diventa massa di consumatori, elettori, opinione pubblica dominante - ad una fase che appariva ancora fantascientifica. Dal dopoguerra ad oggi, non a caso, il cinema americano dedicò molti altri titoli allo stesso tema e basta accennare al più recente e più bello, «The Truman show», per capire come la sponda finzionale sia servita, in quella avanzatissima società dello spettacolo, già descritta negli anni Quaranta da Adorno, a raccontare un background culturale che si è poi imposto in tutto il mondo. Persino l'Oscar 2009, «The millionaire», in sottofondo, parla di questo. Ma, in «L'onda» non sembra esserci traccia della società dello spettacolo, o almeno l'esperimento del professor Wenger comincia in laboratorio, con una sorta di motivazione ludica che dovrebbe servire a scuotere l'apatia degli studenti di fronte ad un tema (la nascita di un regime) totalmente estraneo al loro mondo di assoluta libertà di visibile benessere. Ma, dietro questa storia di finzione, se non la società dello spettacolo, c'è comunque la sociologia statunitense. Difatti l'origine del film sta in un romanzo di Morton Ruhe dallo stesso titolo che viene studiato nelle scuole tedesche. è una sorta di «Il signore delle mosche», adattato ad una civiltà avanzata (il romanzo di Golding era invece basato sul darwinismo puro, derivante dalla regressione ad una società primitiva). Però l'ispirazione è reale: fu infatti un professore di liceo californiano, Ron Jones, che nel 1967, costruì con i suoi studenti una sorta di gioco di società (la motivazione ludica è sempre la più penetrante tra le giovani generazioni), in cui si dava vita, attraverso stimoli collettivi che superavano l'individualità problematica e incerta della maggior parte di loro, ad una identificazione con simboli, marce, passioni sportive, parole d'ordine, vestiari, fino a creare una sorta di mini società totalitaria in cui il diverso (anche solo nel taglio capelli o nel vestito) era messo al bando. Ron Jones interruppe l'esperimento didattico dopo appena cinque giorni, quando si accorse che i suoi studenti avevano preso sul serio il gioco, diventando potenzialmente pericolosi. Si può aggiungere che gli studi più recenti di psicologia sociale sul tifo sportivo (in particolare calcistico), raccontano le stesse cose: la costruzione di una società autoreferenziale, fortemente motivata, che deve trovare un nemico. Magari per gioco, ma spesso andando oltre. Ma tornando ai primi passi degli studi sui moderni totalitarismi, è sempre negli anni Sessanta che viene pubblicato un classico della sociologia americana, «Come si diventa nazisti» di William Allen, un'analisi dettagliata della rapida mutazione d'idee, atteggiamenti, comportamenti di una media cittadina tedesca, Thalberg, di tradizioni democratiche, negli anni in cui le secche parole d'ordine di Hitler incantavano la Germania. Come apprendista stregone dei tempi moderni - involontario ma catastrofico - il professor Wenger del film di Gansel, è comprensivo, familiare, amichevole. Pensa forse troppo al suo carisma di uomo del popolo (non è troppo amato dagli altri professori che lo considerano un eccentrico privo di forti titoli accademici), riscattabile dal successo dell'esperimento. Che infatti va ben oltre le intenzioni del suo inventore. L'onda diventa autonoma, invade la città, cerca le sue motivazioni attraverso un nemico, nello sport e nelle piazze. Ad un certo punto compare anche una pistola, ed è il segnale che qualcosa non funziona. Ma Wenger se ne accorge troppo tardi. è meglio lasciare allo spettatore il piacere di seguire lo sviluppo del film, dalla prima fase quasi didascalica (ricorda «La scuola» di Cantet, non a caso), alla costruzione di una drammaturgia del presente che finisce per travalicare lo stesso impianto dimostrativo di partenza. Difatti, il crescente interesse per ciò che accade nella seconda parte, e la conoscenza ravvicinata con i giovani protagonisti dell'onda, finisce per parlarci dell'oggi, per mostrare ciò che tutti fingono di non vedere: l'avanzatissima forbice tra la demotivazione individuale, lo «scazzo» (per dirla in termini comuni), il vuoto delle ritualità da «febbre del sabato sera», insomma l'insostenibile leggerezza dell'essere, e la pesantezza di una resa dei conti in cui la demotivazione verrà progressivamente deviata verso un pensiero unico. Il futuro forse è già arrivato.

Torna all'inizio


Il mio scopo era parlare, hanno avuto paura, non me l'hanno permesso. Avrei ch... (sezione: Grillo) 
( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Mercoledì 04 Marzo 2009 Chiudi «Il mio scopo era parlare, hanno avuto paura, non me l'hanno permesso. Avrei chiesto di votare scheda bianca se non volevano votare per me, sarebbe stato un segnale di protesta». Gino Rossi osserva dalla finestra dopo la sua esclusione dalla corsa alla presidenza regionale del calcio a cinque, guidato da Stefano Mignini dall'assemblea del 24 febbraio. Osserva quello che lui stesso definisce, un «mondo virtuale, dove tutto è bello, però manca la controparte». S'è ritrovato nell'angolo per una storia di deleghe, il documento con cui le società sostengono la presentazione di un candidato. «Le deleghe erano sparite prima di dicembre, prima che venisse reso pubblico il regolamento», denuncia Rossi. Il quale, senza pensarci su un attimo, ha preso carta e penna e confezionato un bel ricorso. Bocciato nei due gradi di giudizio. «La commissione disciplinare - sottolinea l'interessato - ha emesso una sentenza molto discutibile, la corte nazionale ha aspettato, non voleva inficiare le elezioni, non voleva sconfessare la prima sentenza». Dunque, esposto respinto, tassa di 250 euro incamerata, motivazione così dettagliata ed articolata che solo un giurista di lunga esperienza può capirci. Tutti gli altri avranno tempo e modo per meditare. Tutti, meno Gino Rossi. «Anche un ragazzino capiva che le deleghe non dovevano essere eliminate», non ha dubbi. Quindi trae in maniera colorita, ma efficace le conclusioni: «Se le società sono contente... Io posso fare il Don Chisciotte, avrei potuto fare il Savonarola anche se, probabilmente, sarebbe stato più conveniente essere il Beppe Grillo della situazione». Rileva: «Il calcio a cinque è una disciplina in espansione, si potrebbe fare molto meglio». E giudica: «L'Umbria è abbastanza avanti come quantità, lascia a desiderare sotto il profilo della qualità». I motivi? «Mancano i settori giovanili, le scuole calcio dovrebbero insegnare anche calcio a cinque». Ancora. «La maggiore richiesta viene dal calcio a cinque amatoriale». Infine, «bisognerebbe incrementare i contatti con le amministrazioni comunali per l'utilizzo degli impianti». Come si sente dire, il "futsal" ha spazi di gran lunga inferiori rispetto agli altri sport indoor, volley e basket in primis. Così capita di allenarsi ad ore impossibili, non il tempo occorrente. «Esiste la necessità di organizzare tornei estivi gratuiti a fini promozionali in zone come Castiglione del Lago oppure Umbertide, dove esistono le palestre e scarseggiano i praticanti», conclude Rossi. Che ricorda: «Nella mia carriera ho preso poche migliaia di lire di rimborso per acquistare delle paste». Oggi, invece, «fra i dirigenti girano troppi soldi». Un ambiente che non gli appartiene. E Gino Rossi è amaraggiato, arrabbiato, non piegato. Sollevato quando confessa: «Dopo quarant'anni sono venuto fuori, non ne potevo più». W. Ron.

Torna all'inizio


Grillo in Delirio a Montecatini (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Firenze)" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CULTURA & SPETTACOLI pag. 23 Grillo in Delirio a Montecatini CI SONO ancora pochi biglietti disponibili per assistere a "Delirio", di e con Beppe Grillo, domani alle 21 al Teatro Verdi di Montecatini Terme.
Torna all'inizio


Obama supplica il mondo: riconoscete che siamo ancora forti. (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Obama non vede l'ora di avviare una nuova distensione con la Russia, ampiamente ricambiata, come spiego in questo articolo . Intanto invia due rappresentanti a Damasco per riallacciare il dialogo con la Siria, interrotto dal 2005. Sotto banco parla con l'Iran e, secondo indiscrezioni, anche con Hamas. Nei giorni scorsi Hillary Clinton, a Pechino, ha dichiarato che i diritti umani sono importanti, ma che l'economia lo è di più, avvallando così le repressioni del regime comunista cinese. Con i Paesi arabi del Golfo la Casa Bianca è sempre più conciliante, anzi accomodante e il presidente americano ha lanciato i primi segnali di preudente disponibilità anche al regime cubano dei fratelli Castro. La svolta è innegabile rispetto a Bush, ma proietta l'immagine di un Paese ansioso, improvvisamente insicuro, che dopo aver perso la supremazia economia teme di smarrire anche quella politica. E' come se Obama stesse supplicando il mondo: è vero siamo in recessione ma se ci riconoscerete ancora lo status di numero uno al mondo (e militarmente lo sono ancora), faremo i bravi con tutti. Insomma, un'America con il cappello in mano che cerca di far dimenticare le proprie debolezze. Ma basta la supremazia militare per giustificare lo status di superpotenza? E il mondo ha davvero voglia di farsi guidare dagli Usa? Scritto in globalizzazione, israele, era obama, democrazia, cina, gli usa e il mondo, russia, medio oriente, islam Non commentato » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Mar 09 Ma Obama combatte davvero le lobbies? I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 45 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 49 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 10Feb 09 Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? Lo confesso: non ne posso più della straripante retorica che accompagna la morte di Eluana Englaro. "Ci auguriamo che la sua vicenda, dopo tante discussioni, sia motivo per tutti di riflessione pacata e di ricerca responsabile", ha dichiarato subito il direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi. "Questo è un momento di dolore e turbamento nazionale che può diventare occasione di una sensibile e consapevole riflessione comune", ha rilanciato stamattina il presidente Napolitano. Dopo giorni di polemiche, il messaggio è univoco e improntato al buon senso. Invece la caciara continua. Anzi, aumenta di volume. La direttrice dell'Unità, Concita de Gregorio, con il consueto lirismo scrive: "Tu vai, per fortuna. Noi restiamo, ci tocca farlo". Ma come: si rammarica di essere in vita? Secondo il senatore Giovanni Collino (Pdl) la morte di Eluana è «per il Friuli Venezia Giulia una morte collettiva, come nel terremoto del 1976». Addirittura Salvatore Martinez, presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns) ammonisce che è "a rischio la democrazia", un'opinione condivisa a sinistra da Margherita Hack, mentre sul sito del Manifesto Iaia Vantaggiato titola "il miracolo di Eluana che ha beffato Berlusconi", con ilare, soave delicatezza. Sembra una gara a chi la spara più grossa, e chi pensa che l'Italia sia sconvolta e commossa, dia un'occhiata all'audience televisiva di ieri. Gli speciali dedicati alla vicenda della Englaro sono stati seguiti da 5,6 milioni di persone, mentre il Grande Fratello è stato visto da quasi 9 milioni di telespettatori e altri tre milioni hanno preferito X factor. Il rapporto è di uno a due a favore dei reality. Giorgio Gaber nella canzone Il tutto è falso, scriveva: Ma noi siamo talmente toccati da chi sta soffrendo ci fa orrore la fame, la guerra le ingiustizie del mondo. Com'è bello occuparsi dei dolori di tanta, tanta gente dal momento che in fondo non ce ne frega niente. Che avesse ragione Gaber? Agli italiani importa davvero la vicenda di Eluana? Scritto in società, democrazia, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 55 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 09Feb 09 L'ultima truffa della casta dei banchieri Domani il segretario al Tesoro Usa Geithner presenterà il nuovo piano per salvare il sistema finanziario americano. Intanto, però, dalla casta dei banchieri continuano a giungere pessimi segnali. La spartizione dei bonus milionari continua, soprattutto negli istituti salvati dal contribuente (come ho spiegato in questo articolo e in quest'altro). E Il Congressional Oversight Panel for the bailout funds, un comitato incaricato di verificare come vengono spesi i fondi già stanziati per salvare il sistema finanziario, ha scoperto un'altra beffa; pardon un'altra truffa. Lo scorso ottobre il Tesoro americani ha comprato titoli tossici dalle banche americane per 254 miliardi di dollari, ma il valore reale è risultato essere di 176 miliardi di dollari. Insomma, le banche americane hanno ingannato lo Stato per 78 miliardi di dollari. E lo Stato, ovvero il Tesoro Usa all'epoca guidato da Paulson, si è verosimilmente lasciato amabilmente gabbare. Non a caso per molte settimane si è rifiutato di spiegare pubblicamente quali criteri abbia adottato per comprare i titoli tossici. Per non turbare il mercato, diceva.E qui veniamo al punto: le attuali degenerazioni nascono dallo strapotere di quelle che Tito Tettamanti, noto imprenditore e finanziere svizzero, ha definito in un articolo sul Corriere del Ticino, le "gigantobanche", che hanno finito per falsare le regole del capitalismo. Tettamanti, da sempre su posizioni liberiste, le definisce "degenerazioni concettuali", come l'aver abolito la distinzione tra banca di credi to e banca d'affari, l'aver permesso agli istituti attività speculative al alto rischi che dovrebbero essere limitate agli Hedge Funds. Secondo Tettamanti è "gravissimo anche il fatto che le «gi gantobanche » abbiano creato tra di loro dei mercati, i famosi «over the counter», per loro prodotti (certi de rivati), mercati dei quali erano ge stori, attori, regolatori, escludendo altri partecipanti e sottraendosi ad ogni esigenza di trasparenza e con trollo". Ma vi sono altre responsabilità: "Quelle di chi ha accettato, quando non volu to, la creazione di banche «too big to fail», vale a dire tanto gigantesche, tanto importanti per il sistema che non ci si sarebbe mai potuti permet tere di farle fallire. E chi ha accettato sono tra l'altro i controllori (vale a dire i rappresen tanti dello Stato) chiamati ad appli care le numerose regolamentazioni esistenti. Non solo ciò era in paten te contraddizione con il sistema di mercato che deve sanzionare l'insuc cesso con il fallimento (anche perché le perdite non si annullano trasci nando i debiti all'infinito), ma ha creato una categoria di privilegiati tra le banche. Tettamanti si chiede: "I controllori che hanno assistito alla degenerazione (magari facili tandola) perché non sono intervenu ti applicando le regole?" e osserva che: - le regole ci sono, ma bisogna vole re ed essere capaci di applicarle o correggerle quando sono errate. In fatti, delle banche sono pratica mente fallite senza infrangere le re gole esistenti. Attenzione: più rego le di dettaglio esistono, più si de responsabilizza il soggetto delle re gole e si rende macchinoso l'inter vento; - lo Stato, di cui i controllori sono un'emanazione, non può troppo facilmente declinare ogni respon sabilità per i disastri originati dal le «gigantobanche», ma neppure avere troppo il complesso del com plice per i salvataggi". L'ultima truffa, quella dei 78 miliardi evdenzia un punto fondamentale: il salvataggio delle banche rischia di essere inutile se non si scardinano il sistema delle "gigantobanche" e, parallelamente, i privilegi inaccettabili dei manager. Obama ne sarà capace? Sono scettico, la mia impressione è che l'establishment americano miri a superare la tempesta, per poi permettere alla casta dei banchieri e alle "gigantobanche" di continuare come prima. Sarebbe l'ultima beffa. Sbaglio? Scritto in società, era obama, economia, globalizzazione, notizie nascoste, gli usa e il mondo Commenti ( 34 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.71 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (2) capitalismo (2) cina (17) crisi (1) democrazia (57) economia (24) era obama (8) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (54) globalizzazione (35) immigrazione (38) islam (19) israele (2) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (13) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (2) russia (14) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni Guido Gavelli: L'inizio della fine di Obama e dei sogni che ha abilmente incultato nelle masse, anche al di... bo.mario: Foa grazie per la precisazione. Era stato presentato male. Era come se il papa avesse portato i tifosi al... Marcello Foa: Caro Dekebalos, capisco perfettamente il suo pensiero e in passato è stato davvero così. Ma ho... Franco Parpaiola: Salve. Proprio un paio di giorni fa Herr Steinmeier quale Ministro delle Finanze tedesche, parlava... Dekebalos: x Davide K. non è che il male inizia con il fatto che i cds hanno perso il loro ruolo assicurativo,... Ultime news Pensioni, ecco la riforma per le donne: dal 2018 l'età aumenta fino a 65 anniCaffarella, negativi i test degli arrestati Si cerca un terzo uomoLe cure ai clandestini costano 250 milioniIran, Khamenei attacca: "Obama sostiene il terrorismo d'Israele"Franceschini fa sprofondare il Pd al 22%Colonia, crolla l'archivio "Un ferito e 9 dispersi""Biondo e full optional..." Il bebè si ordina su misuraDc, il giallo dei palazzi scomparsi Il giudice: "Ho visto cose incredibili" La collera aiuta a fare carrieraA Dubai presto ci sarà una copia di Portofino Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (2) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama supplica il mondo: riconoscete che siamo ancora forti Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? L'ultima truffa della casta dei banchieri Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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NAncona ON manca l'appuntamento con il cabaret il Neon Concept Clu... (sezione: Grillo) 
( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 04-03-2009) 
Pubblicato anche in: (Messaggero, Il (Pesaro)) 
Argomenti: Grillo

Mercoledì 04 Marzo 2009 Chiudi NAncona ON manca l'appuntamento con il cabaret il Neon Concept Club, il locale aperto a dicembre in zona Baraccola da Domenico Mascitti, che si pone, già da quando in fasce, l'obiettivo ambizioso di essere discoteca e location per spettacoli dal vivo. Non ci resta che ridere è il titolo della rassegna che parte venerdì 6 marzo e che per i mesi di marzo e aprile promette un po' di sano umorismo, con alcuni tra i comici più in voga al momento noti al grande pubblico grazie a Zelig, Colorado Cafè o Mai dire gol. Venerdì è la volta di Alessandro di Carlo, il 13 di Marco Marzocca il filippino di Zelig, mentre il 20 protagonista della serata sarà il trio lucano La Ricotta. Aprile invece vedrà ben quattro appuntamenti con Giancarlo Kalabrugovic il 3, Paolo Hendel, dalla scuderia della Giallappa's Band, il 17, Maurizio Battista il 24, re di Colorado Cafè ed il 29 Giovanni Cacioppo e Marco Bazzoni. La prima data cavalca la presenza di Di Carlo in Piazza Cavour il 30 dicembre scorso per la festa dell'ultimo dell'anno, organizzata ancora dalla Comstar, che ripropone al Neon la comicità borbottante di un italiano che elenca i difetti di un popolo, però, che sa anche non prendersi troppo sul serio. Romano verace mette sul palco la carica trasgressiva di chi non sottostà ai modi "all'italiana" e attraverso la risata, ne denuncia le contraddizioni e le storture, risultando spesso un personaggio scomodo. Già noto al pubblico per programmi e spot televisivi, nella piazze è definito il nuovo insoddisfatto, raccogliendo gli insegnamenti che da anni impartisce Beppe Grillo e, dopo la fredda serata di capodanno, per clima e atmosfera, ci si aspetta, nel caldo confortevole di un locale, una performance che ne giustifichi prezzi ed affluenza. Durante tutti gli spettacoli che si svolgeranno a partire dalle 22, il locale da ballo si trasformerà in palcoscenico con platea e posti numerati cha andranno dai 25 euro della platea fino ai 15 euro per posti in piedi (info 071/2901224). A. Mal.
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Dalle prostitute ai prostituti. (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Josè Mourinho è una leggenda. Parla e il popolo ascolta, inebetito. Lui dice, ridice, un po' Gilberto Govi un po' Beppe Grillo, intendo la pronunzia anche se ci sono momenti di comicità rara, parla, dunque, e nessuno osa aprire il diario, il libretto dei ricordi, l'almanacco del calcio. I prostituti di oggi sono una frase che piace, ad effetto, da titolo, commento, editoriale. I prostituti sono il femminile, ovvio, delle prostitute di cui Josè Mourinho sicuramente deve aver sentito parlare e di cui deve aver letto ai temopi giù gloriosi del Porto da lui allenato. Era la stagione 2003/2004 e il campionato portoghese andò come andò, vinse meritatamente il Porto ma saltò in aria il calcio lusitano per una storia di apido dourado, fischietti d'oro, insomma dicioto arbitri sospsesi, prostitute a gogò al loro servizio, gare addomesticate, il presidente del Porto sotto accusa, squalificato, la squadra penalizzata di 6 punti. Roba antica che è tornata alla memoria. Quello era il calcio, questo è il calcio anche se Special One dice che "non è il mio". Ogni tanto basta fermars e ricoerdare, l'ho fatto ache io pentendomi, pagando il conto senza che nessuno chiedesse sconti. Avanti così. Scritto in Nessuna categoria Non commentato » (Nessun voto) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 25Feb 09 Ronda su ronda La solita storia italiana: le ronde. Il pericolo pubblico numero 1, ultima novità dal fronte della politica, bassa. Si discute, si lotta, si litiga sulla proposta di introdurre le ronde per tutelare l'oirdine pubblico. Molti a favore, altrettanti contro. Domanda: quale è la differenza tra gli stewards che operano da qualche tempo all'interno degli stadi di football e le ronde che dovrebbero agire fuori dallo stadio, ad esempio? Che differenza c'è tra gli agenti della sicurezza privata (mondialpol e affini, guardie del corpo e avanti così) e le ronde di ex agenti dell'arma benemerita, ex poliziotti in pensione? Aspetto le risposte, mi auguro non politicanti, non faziose di partito, a destra, a sinistra, ma roba vera, spicciola, pratica. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 15 ) » (1 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 23Feb 09 Collina arancione L'ultima di Collina è il cartellino arancione. Magari sponsorizzato dalla banca che di questo colore promuove il "conto". Una soluzione cromaticoandreottiana, un compromesso tra il giallo e il rosso, una non decisione, una palla in calcio d'angolo, tanto per non smentirsi. L'uomo che sussurrava alla pioggia ha lanciato l'idea ma il football, anche con il progresso, le riforme, il cambio delle norme, non è l'hockey su ghiaccio, non è la pallacanestro, non è il rugby che, dal football non hanno assorbito nessuna regola. O forse avremo i passi e il tempo d'area? O forse la pala passata in avanti? O il cambio in corsa? Il football vive già una vita difficile perchè il suo regolamento è letto a fisarmonica, si apre e si chiude seguendo fazioni e inteessi, figuratevi poi l'introduzione di un terzo cartellino, arancione appunto, per ch ha commesso un fallo a non proprio cattivo ma nemmeno tanto morbido, insomma un'ave maria e un pater noster, diceva il prete in confessionale. Tra qyualche tempo avremo la proposta del cartellino nero, per attacco alla persona? Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 8 ) » (Nessun voto) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 22Feb 09 Le pagelle del calcio, del cinema e del festival Mai fidarsi dei critici, di football, di cinema e di canzoni. Prendete l'ultimo festival di Sanremo, rileggete voti, opinioni, riguardatevi interventi in radio e tivvù degli inviati al festival, controllate i voti riservati ai tre cantanti finalisti, direi Povia su tutti e cercate di non ridere. O non ci hanno capito nulla o il loro giudizio conta ancora di meno rispetto al parere del pubblico. Cosa che accade anche in occasione dei festival del cinema, si tratti di Cannes o di Venezia, roba da sofisticati, raffinati ma non per la gente comune che la pensa in modo opposto a quello che i sacerdoti hanno espresso. Idem come sopra nel calcio, con qualche eccezione, perchè spesso il calciatore bocciato in pagella è anche quello fischiato dal pubblico dello stadio ma capita anche che alcuni godano di protezione, di voto di casta, di sufficienza perchè appartengono a una certa squadra e perchè teniamo famiglia ed è meglio conservare buoni rapporti con il prossimo, il calciatore appunto. Totale: i voti in pagella sono come le cravatte, di gusto personalissimo, a volte meglio andar via in maglietta, a volte il regalo della fidanzata o della moglie viene riciclato, dunque al prossimo festival non tenete conto di quello che scriveranno i giornalisti, dico in materia di voto, passate oltre. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 2 ) » (2 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 18Feb 09 Bonolis e Grillini Ormai al festival di Sanremo sono saltate le marcature. Le canzoni sono un pretesto, si può fare e dire di tutto, invitare amici, sodali, soci, affini e poi, arriva il bello. Per esempio uno canta, dico Povia, e il suo brano "Luca era gay" è argomento di discussione da settimane, di giorno e di notte. Trattasi di canzone ma Povia è Povia non è mica Mina che, parola di Patty Pravo è ectoplasma, o Paoli che condede la pietas al pedofilo violentatore, Povia no, dunque si adatti. Si adatti a vedere la seguente scena: Bonolis, una volta finita l'esecuzione del cantante, cede il microfono a uno spettatore che è poi l'onorevole Grillini, esponente dell'arcigay, il quale conclude il proprio intervento con uno schiaffetto a Povia che non conosce i problemi dei gay. Seguono fischi e applausi. Grillini ha fatto il suo mestiere, anche da propagandista annunciando la prossima manifestazione di protesta del suo movimento. Ma Bonolis ha creato un buon precedente: ogni testo discusso o discutibile avrà ora bisogno di un intervento dall'esterno, telefonata da casa, intervento del pubblico in sala per contestarlo, approvarlo, criticarlo. Il festival non è più di un ente pubblico come la Rai, ormai è di un presentatore, è di chi prende un milione e decide a proprio piacimento di offrire il microfono a chi gli garba, sempre per proteggere le cosidette minoranze. E poi in questo benedetto Paese è ormai diventato impossibile pensarla in maniera diversa altrimenti sei un razzista, un violento, un antidemocratico. Avere un'idea è pericoloso, avere un'ideologia è più comodo. Si fa carriera, si prendono denari. Anche più di trenta. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 19 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 17Feb 09 Del Noce e i calciatori Il granata Del Noce Fabrizio, direttore di Rai 1, ha fatto il furbo, in conferenza stampa, e i giornalisti dinanzi a lui hanno ascoltato come somari:"Il compenso di Bonolis? Perchè non scrivete e non vi scandalizzate per gli stipendi dei calciatori?". Il granata Del Noce Fabrizio dimentica un dettaglio, un particlare, un asterisco: i salari dei calciatori provengono da casse private, dai presidenti che continuano a spendere e a spandere, con una contabilità agghiacciante ma sempre di soldi loro trattasi. Nel caso del Bonolis e della sua orchestra, invece, va ricordato al granata Del Noce Fabrizio che i denari provengono anche dagli abbonati che poi saremmo noi tutti. Ma questo al granata direttore non gliene frega un fico secco e ai giornalisti astanti pure. Alla prossima. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 2 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 16Feb 09 Una domanda a Mediaset Fabrizio Del Noce, direttore di Rai 1, ha spiegato così il contratto da un milione di euro di Paolo Bonolis:"Se uno pensa che Bonolis è arrivato ieri mattina e ripartirà sabato sera, sbaglia. La prima riunione con lui l'abbiamo fatta a giugno". Benissimo, il notaio conferma. Dunque Bonolis Paolo ha giocato su due tavoli, percependo regolare salario da Mediaset e intanto lavorando al progetto Rai. Nessun conflitto di interessi. semmai l'interesse al conflitto. Degli altri. Mediaset batta un colpo o è defunta. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 4 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 15Feb 09 Bonolis e otto mesi di lavoro Ha ragione Paolo Bonolis a spiegare il compenso di un milione di euro: otto mesi di lavoro, questo è l festival per lui e per il suo staff, otto mesi a studiare, scrivere, raggrumare, insieme con autori illustri, che cosa fare e che cosa dire in cinque serate di musica e roba varia. Ma c'è un piccolo particolare, dico piccolo così per scherzo. Dove si trovava in questi otto mesi Bonolis Paolo? A Mediaset, là riceveva salario per il suo lavoro ma in contemporanea stava pensando e facendo il resto per il festival di Rai 1. Come la mettiamo con il senso della vita? Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 7 ) » (8 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 14Feb 09 I milioni di Bonolis Sostiene Bonolis Paolo che la Rai lo paghi un milione di euro per il festival di Sanremo. Sostiene lo stesso personaggio che trattasi di compenso per un anno di lavoro. Okk, il prezzo è ingiusto. Spiegazione: Bonolis Paolo lavora da qualche tempo, più di un anno, per Mediaset e risulta che i salari gli vengano versati puntualmente. Primo quesito: se il festival sanremese comporta un anno di lavoro su quanti tavoli ha giocato il signor Bonolis negli ultimi dodici mesi? Secondo quesito: il compenso di un milione di euro è comunque relativo a serate cinque di canzoni e affini. Non male per il senso della vita, sua. Nessun dorma apre il festival con la voce di Mina. Nessun dorma in questo Paese che da una parte sa che in Rai se le danno per un posto nel cda, al tiggì, in corridoio e al bar ma in contemporanea hanno soldi (anche degli abbonati, no?) da spendere e spandere per questo e quello. Sergio Zavoli, dopo faticose riunioni e beghe da cortile, è il capo della commissione di vigilanza. Non so ancora bene che su chi e che cosa vigilino. Incominci a dare un'occhiata anche a chi si occupa di casting, ai cosidetti agenti che portano i propri pupilli e le proprie badanti. Non accadrà nulla di tutto questo, tra qualche giorno incomincia la festa del festival, oppure il festival della festa. Un bell'applauso e un milione di auguri. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 11 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 10Feb 09 La morte e il cortile Alla fine Eluana ha salutato tutti, spero mandandoci a quel paese con un leggero, decisivo battito di ciglia. Purtroppo siamo rimasti noi, con le nostre volgarità, con il nostro cortile. Ieri sera, tre ore dopo l'annuncio della morte della signorina Englaro, mi piace scrivere così, i politici e politicanti nostrani hanno confermato che la crisi non riguarda soltanto l'economia ma anche e soprattutto l'intelletto, la cultura del nostro Paese. Qualcuno si è perso lo spettacolo offerto dai personaggi e interpreti di Porta a Porta, le reduci, i sopravvissuti, figure di margine che non avranno spazio nei libri di storia a venire, nemmeno un asterisco a piè pagina ma oggi godono della massima visibilità su qualunque emittente, a qualunque ora (deppoi parlano di bavaglio) e urlano e strillano e fingono di difendere il popolo ma difendono l'ideologia non l'idea, tutelano il proprio stipendio non quello dei cittadini, pasionarie del tubo catodico, presenzialisti della terza camera della repubblica (il salotto di Bruno Vespa; mentre in contemporanea si decidevano le sorti dei ragazzi del Grande Fratello, la cosa più schifosa della tivvù, il vomito dell'uomo erectus, ecco che giungeva notizia che Enrico Mentana annunciava le proprie dimissioni da direttore editoriale di Canale 5 e di Mediaset perchè, appunto, la rete, l'azienda preferiva il reality alla realtà, l'audience all'informazione. Strano che se ne sia accorto soltanto ieri sera, strano che sia tornato laddove, lo diceva lui medesimo, gli avevano messo il cerotto sulla bocca. Strano fino a un certo punto perchè si fa informazione per raggiungere l'audience e battere il concorrente rivale dell'altra rete. Scommetto che stasera a Londra la nazionale italiana di calcio giocherà con il lutto al braccio, tanto per lavarsi la coscienza davanti all'audience, scommetto che pioveranno fischi e roba simile agli inni del Brasile e al signor Battisti Cesare rifugiato politico ed ergastolano omicida. Questa è l'Italia, questo è il mondo, tra una dimissione, un urlo, una adunata di piazza, uno share. Per questo Eluana ha fatto la scelta migliore. Eluana non noi. Le sia lieve la terra. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 6 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico Post precedenti Chi sono Barese e meteco tra Torino e Milano. Amo la radio, le auto d'epoca, il vintage, il juke box, i Beatles, Totò, Platini, il vino buono e la tavola giusta e così sto imparando a conoscere la vita. Nei giornali ho scritto di tutto, tra errori ed omissioni. Ringrazio i miei Nobel d'avventura, Tosatti, Arpino, Zanetti, Brera, Montanelli e qualche contemporaneo illustre di cui non voglio svelare l'identità. Ad maiora. Tutti gli articoli di Tony Damascelli su ilGiornale.it contatti Categorie costume Nessuna categoria I più inviati fischi - 4 Emails Piove, governo ladro - 2 Emails La piuma e Omar - 1 Emails La crisi, da repertorio - 1 Emails Ganci e Battisti, Italia-Brasile 1 a 1 - 1 Emails Bonolis e Grillini - 1 Emails Ultime discussioni Umberto: Se togliessimo tutte le scorte avremmo poliziotti disponibili a sufficienza,senza necessità di ronde.Le... Lorenzo R: Non capisco quale possa essere il problema se dei privati cittadini decidono di passeggiare sotto casa... fedenrico: Errata precedente citazione Giuseppe Grechi. La formulazione corretta è: "Siamo al primo posto in... fedenrico: Cocer Carabinieri: "Non si possono istituire RONDE di vigilanza quando nella Polizia di Stato e... Sally: Sia chiaro che nessuno dei tre era di Perugia! Ultime news Riforma pensioni, il veto di Cisl e Cigl Sacconi: "Ma la bozza ancora non c'è"Stragi in Darfur, l'Aja: "Arrestate Bashir, presidente del Sudan"Stupro della Caffarella: dna scagiona i romeni, in attesa dei test finaliIran, Khamenei attacca: "Obama sostiene il terrorismo d'Israele"Inps, a febbraio cassaintegrazione +553,17% Bankitalia: la crisi mette a rischio la redditivitàTotti in tackle: "Balotelli? Merita calci nel sedere"Un sito per dire no alle drogheDario fa sprofondare il Pd al 22%Cambio in Ubs: il presidente lasciaAllarme Fao: fra 40 anni due miliardi senz'acqua Blogroll WordPress.com WordPress.org March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 February 2009 January 2009 December 2008 November 2008 October 2008 Trackback recenti I più votati USA e getta - 21 Votes IL TRIO DI PERUGIA - 15 Votes il silenzio degli agnelli - 15 Votes fischi - 13 Votes La piuma e Omar - 12 Votes Vorrei dire di Eluana - 10 Votes Quattro miserabili e un povero - 9 Votes Gaber e Indro - 9 Votes Ganci e Battisti, Italia-Brasile 1 a 1 - 9 Votes Ambrogio e Ambrogino - 8 Votes Recent Posts Dalle prostitute ai prostituti Ronda su ronda Collina arancione Le pagelle del calcio, del cinema e del festival Bonolis e Grillini Del Noce e i calciatori Una domanda a Mediaset Bonolis e otto mesi di lavoro I milioni di Bonolis La morte e il cortile Pagine Istruzioni per l'uso Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il blog di Tony Damascelli © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Ronda su ronda (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Josè Mourinho è una leggenda. Parla e il popolo ascolta, inebetito. Lui dice, ridice, un po' Gilberto Govi un po' Beppe Grillo, intendo la pronunzia anche se ci sono momenti di comicità rara, parla, dunque, e nessuno osa aprire il diario, il libretto dei ricordi, l'almanacco del calcio. I prostituti di oggi sono una frase che piace, ad effetto, da titolo, commento, editoriale. I prostituti sono il femminile, ovvio, delle prostitute di cui Josè Mourinho sicuramente deve aver sentito parlare e di cui deve aver letto ai temopi giù gloriosi del Porto da lui allenato. Era la stagione 2003/2004 e il campionato portoghese andò come andò, vinse meritatamente il Porto ma saltò in aria il calcio lusitano per una storia di apido dourado, fischietti d'oro, insomma dicioto arbitri sospsesi, prostitute a gogò al loro servizio, gare addomesticate, il presidente del Porto sotto accusa, squalificato, la squadra penalizzata di 6 punti. Roba antica che è tornata alla memoria. Quello era il calcio, questo è il calcio anche se Special One dice che "non è il mio". Ogni tanto basta fermars e ricoerdare, l'ho fatto ache io pentendomi, pagando il conto senza che nessuno chiedesse sconti. Avanti così. Scritto in Nessuna categoria Non commentato » (Nessun voto) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 25Feb 09 Ronda su ronda La solita storia italiana: le ronde. Il pericolo pubblico numero 1, ultima novità dal fronte della politica, bassa. Si discute, si lotta, si litiga sulla proposta di introdurre le ronde per tutelare l'oirdine pubblico. Molti a favore, altrettanti contro. Domanda: quale è la differenza tra gli stewards che operano da qualche tempo all'interno degli stadi di football e le ronde che dovrebbero agire fuori dallo stadio, ad esempio? Che differenza c'è tra gli agenti della sicurezza privata (mondialpol e affini, guardie del corpo e avanti così) e le ronde di ex agenti dell'arma benemerita, ex poliziotti in pensione? Aspetto le risposte, mi auguro non politicanti, non faziose di partito, a destra, a sinistra, ma roba vera, spicciola, pratica. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 16 ) » (1 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 23Feb 09 Collina arancione L'ultima di Collina è il cartellino arancione. Magari sponsorizzato dalla banca che di questo colore promuove il "conto". Una soluzione cromaticoandreottiana, un compromesso tra il giallo e il rosso, una non decisione, una palla in calcio d'angolo, tanto per non smentirsi. L'uomo che sussurrava alla pioggia ha lanciato l'idea ma il football, anche con il progresso, le riforme, il cambio delle norme, non è l'hockey su ghiaccio, non è la pallacanestro, non è il rugby che, dal football non hanno assorbito nessuna regola. O forse avremo i passi e il tempo d'area? O forse la pala passata in avanti? O il cambio in corsa? Il football vive già una vita difficile perchè il suo regolamento è letto a fisarmonica, si apre e si chiude seguendo fazioni e inteessi, figuratevi poi l'introduzione di un terzo cartellino, arancione appunto, per ch ha commesso un fallo a non proprio cattivo ma nemmeno tanto morbido, insomma un'ave maria e un pater noster, diceva il prete in confessionale. Tra qyualche tempo avremo la proposta del cartellino nero, per attacco alla persona? Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 8 ) » (Nessun voto) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 22Feb 09 Le pagelle del calcio, del cinema e del festival Mai fidarsi dei critici, di football, di cinema e di canzoni. Prendete l'ultimo festival di Sanremo, rileggete voti, opinioni, riguardatevi interventi in radio e tivvù degli inviati al festival, controllate i voti riservati ai tre cantanti finalisti, direi Povia su tutti e cercate di non ridere. O non ci hanno capito nulla o il loro giudizio conta ancora di meno rispetto al parere del pubblico. Cosa che accade anche in occasione dei festival del cinema, si tratti di Cannes o di Venezia, roba da sofisticati, raffinati ma non per la gente comune che la pensa in modo opposto a quello che i sacerdoti hanno espresso. Idem come sopra nel calcio, con qualche eccezione, perchè spesso il calciatore bocciato in pagella è anche quello fischiato dal pubblico dello stadio ma capita anche che alcuni godano di protezione, di voto di casta, di sufficienza perchè appartengono a una certa squadra e perchè teniamo famiglia ed è meglio conservare buoni rapporti con il prossimo, il calciatore appunto. Totale: i voti in pagella sono come le cravatte, di gusto personalissimo, a volte meglio andar via in maglietta, a volte il regalo della fidanzata o della moglie viene riciclato, dunque al prossimo festival non tenete conto di quello che scriveranno i giornalisti, dico in materia di voto, passate oltre. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 2 ) » (2 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 18Feb 09 Bonolis e Grillini Ormai al festival di Sanremo sono saltate le marcature. Le canzoni sono un pretesto, si può fare e dire di tutto, invitare amici, sodali, soci, affini e poi, arriva il bello. Per esempio uno canta, dico Povia, e il suo brano "Luca era gay" è argomento di discussione da settimane, di giorno e di notte. Trattasi di canzone ma Povia è Povia non è mica Mina che, parola di Patty Pravo è ectoplasma, o Paoli che condede la pietas al pedofilo violentatore, Povia no, dunque si adatti. Si adatti a vedere la seguente scena: Bonolis, una volta finita l'esecuzione del cantante, cede il microfono a uno spettatore che è poi l'onorevole Grillini, esponente dell'arcigay, il quale conclude il proprio intervento con uno schiaffetto a Povia che non conosce i problemi dei gay. Seguono fischi e applausi. Grillini ha fatto il suo mestiere, anche da propagandista annunciando la prossima manifestazione di protesta del suo movimento. Ma Bonolis ha creato un buon precedente: ogni testo discusso o discutibile avrà ora bisogno di un intervento dall'esterno, telefonata da casa, intervento del pubblico in sala per contestarlo, approvarlo, criticarlo. Il festival non è più di un ente pubblico come la Rai, ormai è di un presentatore, è di chi prende un milione e decide a proprio piacimento di offrire il microfono a chi gli garba, sempre per proteggere le cosidette minoranze. E poi in questo benedetto Paese è ormai diventato impossibile pensarla in maniera diversa altrimenti sei un razzista, un violento, un antidemocratico. Avere un'idea è pericoloso, avere un'ideologia è più comodo. Si fa carriera, si prendono denari. Anche più di trenta. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 19 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 17Feb 09 Del Noce e i calciatori Il granata Del Noce Fabrizio, direttore di Rai 1, ha fatto il furbo, in conferenza stampa, e i giornalisti dinanzi a lui hanno ascoltato come somari:"Il compenso di Bonolis? Perchè non scrivete e non vi scandalizzate per gli stipendi dei calciatori?". Il granata Del Noce Fabrizio dimentica un dettaglio, un particlare, un asterisco: i salari dei calciatori provengono da casse private, dai presidenti che continuano a spendere e a spandere, con una contabilità agghiacciante ma sempre di soldi loro trattasi. Nel caso del Bonolis e della sua orchestra, invece, va ricordato al granata Del Noce Fabrizio che i denari provengono anche dagli abbonati che poi saremmo noi tutti. Ma questo al granata direttore non gliene frega un fico secco e ai giornalisti astanti pure. Alla prossima. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 2 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 16Feb 09 Una domanda a Mediaset Fabrizio Del Noce, direttore di Rai 1, ha spiegato così il contratto da un milione di euro di Paolo Bonolis:"Se uno pensa che Bonolis è arrivato ieri mattina e ripartirà sabato sera, sbaglia. La prima riunione con lui l'abbiamo fatta a giugno". Benissimo, il notaio conferma. Dunque Bonolis Paolo ha giocato su due tavoli, percependo regolare salario da Mediaset e intanto lavorando al progetto Rai. Nessun conflitto di interessi. semmai l'interesse al conflitto. Degli altri. Mediaset batta un colpo o è defunta. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 4 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 15Feb 09 Bonolis e otto mesi di lavoro Ha ragione Paolo Bonolis a spiegare il compenso di un milione di euro: otto mesi di lavoro, questo è l festival per lui e per il suo staff, otto mesi a studiare, scrivere, raggrumare, insieme con autori illustri, che cosa fare e che cosa dire in cinque serate di musica e roba varia. Ma c'è un piccolo particolare, dico piccolo così per scherzo. Dove si trovava in questi otto mesi Bonolis Paolo? A Mediaset, là riceveva salario per il suo lavoro ma in contemporanea stava pensando e facendo il resto per il festival di Rai 1. Come la mettiamo con il senso della vita? Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 7 ) » (8 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 14Feb 09 I milioni di Bonolis Sostiene Bonolis Paolo che la Rai lo paghi un milione di euro per il festival di Sanremo. Sostiene lo stesso personaggio che trattasi di compenso per un anno di lavoro. Okk, il prezzo è ingiusto. Spiegazione: Bonolis Paolo lavora da qualche tempo, più di un anno, per Mediaset e risulta che i salari gli vengano versati puntualmente. Primo quesito: se il festival sanremese comporta un anno di lavoro su quanti tavoli ha giocato il signor Bonolis negli ultimi dodici mesi? Secondo quesito: il compenso di un milione di euro è comunque relativo a serate cinque di canzoni e affini. Non male per il senso della vita, sua. Nessun dorma apre il festival con la voce di Mina. Nessun dorma in questo Paese che da una parte sa che in Rai se le danno per un posto nel cda, al tiggì, in corridoio e al bar ma in contemporanea hanno soldi (anche degli abbonati, no?) da spendere e spandere per questo e quello. Sergio Zavoli, dopo faticose riunioni e beghe da cortile, è il capo della commissione di vigilanza. Non so ancora bene che su chi e che cosa vigilino. Incominci a dare un'occhiata anche a chi si occupa di casting, ai cosidetti agenti che portano i propri pupilli e le proprie badanti. Non accadrà nulla di tutto questo, tra qualche giorno incomincia la festa del festival, oppure il festival della festa. Un bell'applauso e un milione di auguri. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 11 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 10Feb 09 La morte e il cortile Alla fine Eluana ha salutato tutti, spero mandandoci a quel paese con un leggero, decisivo battito di ciglia. Purtroppo siamo rimasti noi, con le nostre volgarità, con il nostro cortile. Ieri sera, tre ore dopo l'annuncio della morte della signorina Englaro, mi piace scrivere così, i politici e politicanti nostrani hanno confermato che la crisi non riguarda soltanto l'economia ma anche e soprattutto l'intelletto, la cultura del nostro Paese. Qualcuno si è perso lo spettacolo offerto dai personaggi e interpreti di Porta a Porta, le reduci, i sopravvissuti, figure di margine che non avranno spazio nei libri di storia a venire, nemmeno un asterisco a piè pagina ma oggi godono della massima visibilità su qualunque emittente, a qualunque ora (deppoi parlano di bavaglio) e urlano e strillano e fingono di difendere il popolo ma difendono l'ideologia non l'idea, tutelano il proprio stipendio non quello dei cittadini, pasionarie del tubo catodico, presenzialisti della terza camera della repubblica (il salotto di Bruno Vespa; mentre in contemporanea si decidevano le sorti dei ragazzi del Grande Fratello, la cosa più schifosa della tivvù, il vomito dell'uomo erectus, ecco che giungeva notizia che Enrico Mentana annunciava le proprie dimissioni da direttore editoriale di Canale 5 e di Mediaset perchè, appunto, la rete, l'azienda preferiva il reality alla realtà, l'audience all'informazione. Strano che se ne sia accorto soltanto ieri sera, strano che sia tornato laddove, lo diceva lui medesimo, gli avevano messo il cerotto sulla bocca. Strano fino a un certo punto perchè si fa informazione per raggiungere l'audience e battere il concorrente rivale dell'altra rete. Scommetto che stasera a Londra la nazionale italiana di calcio giocherà con il lutto al braccio, tanto per lavarsi la coscienza davanti all'audience, scommetto che pioveranno fischi e roba simile agli inni del Brasile e al signor Battisti Cesare rifugiato politico ed ergastolano omicida. Questa è l'Italia, questo è il mondo, tra una dimissione, un urlo, una adunata di piazza, uno share. Per questo Eluana ha fatto la scelta migliore. Eluana non noi. Le sia lieve la terra. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 6 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico Post precedenti Chi sono Barese e meteco tra Torino e Milano. Amo la radio, le auto d'epoca, il vintage, il juke box, i Beatles, Totò, Platini, il vino buono e la tavola giusta e così sto imparando a conoscere la vita. Nei giornali ho scritto di tutto, tra errori ed omissioni. Ringrazio i miei Nobel d'avventura, Tosatti, Arpino, Zanetti, Brera, Montanelli e qualche contemporaneo illustre di cui non voglio svelare l'identità. Ad maiora. Tutti gli articoli di Tony Damascelli su ilGiornale.it contatti Categorie costume Nessuna categoria I più inviati fischi - 4 Emails Piove, governo ladro - 2 Emails La piuma e Omar - 1 Emails La crisi, da repertorio - 1 Emails Ganci e Battisti, Italia-Brasile 1 a 1 - 1 Emails Bonolis e Grillini - 1 Emails Ultime discussioni Marco: Chiamatele squadracce ed armatele, così non ci saranno più contrari. L'argomento pragmatico, nè... Umberto: Se togliessimo tutte le scorte avremmo poliziotti disponibili a sufficienza,senza necessità di ronde.Le... Lorenzo R: Non capisco quale possa essere il problema se dei privati cittadini decidono di passeggiare sotto casa... fedenrico: Errata precedente citazione Giuseppe Grechi. La formulazione corretta è: "Siamo al primo posto in... fedenrico: Cocer Carabinieri: "Non si possono istituire RONDE di vigilanza quando nella Polizia di Stato e... Ultime news Crisi, stime Bankitalia: pil 2009 -2,6% Cassa integrazione, febbraio +553,17%Stragi in Darfur, l'Aja: "Arrestate Bashir, presidente del Sudan"Stupro della Caffarella: il dna scagiona i romeni, vertice tra investigatoriIran, Khamenei attacca: "Obama sostiene il terrorismo d'Israele"Riforma pensioni, sulle donne veto di Cisl e Cigl Sacconi rallenta: "Ma la bozza ancora non c'è"Totti in tackle: "Balotelli? Merita calci nel sedere"Un sito per dire no alle drogheCambio in Ubs: il presidente lasciaEsquire: Carlo principe di eleganza bocciata la chioma fluo di JohnsonAllarme Fao: fra 40 anni due miliardi senz'acqua Blogroll WordPress.com WordPress.org March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 February 2009 January 2009 December 2008 November 2008 October 2008 Trackback recenti I più votati USA e getta - 21 Votes IL TRIO DI PERUGIA - 15 Votes il silenzio degli agnelli - 15 Votes fischi - 13 Votes La piuma e Omar - 12 Votes Vorrei dire di Eluana - 10 Votes Quattro miserabili e un povero - 9 Votes Gaber e Indro - 9 Votes Ganci e Battisti, Italia-Brasile 1 a 1 - 9 Votes Ambrogio e Ambrogino - 8 Votes Recent Posts Dalle prostitute ai prostituti Ronda su ronda Collina arancione Le pagelle del calcio, del cinema e del festival Bonolis e Grillini Del Noce e i calciatori Una domanda a Mediaset Bonolis e otto mesi di lavoro I milioni di Bonolis La morte e il cortile Pagine Istruzioni per l'uso Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il blog di Tony Damascelli © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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indipendenti in campo per favore, dialogate (sezione: Grillo) 
( da "Tirreno, Il" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Pagina 11 - Grosseto Indipendenti in campo «Per favore, dialogate» FOLLONICA. Appello per tornare a correre insieme. Un invito agli schieramenti della sinistra estrema per superare le divisioni di questi ultimi giorni e riformare una coalizione con la quale presentarsi alle elezioni amministrative. Lo sottoscrivono molti personaggi della politica e dell'associazionismo locale: Enrico Calossi, consigliere comunale, Roberto Barocci, segretario del circolo grossetano di Rifondazione, Fabio Elmini, ex assessore, Giorgio Cabras del Comitato per il No all'inceneritore e altri ancora. «Invitiamo i rappresentanti locali di Rifondazione Comunista, del Partito dei Comunisti Italiani, del meet-up di Follonica, degli Amici di Beppe Grillo e gli indipendenti del Cantiere per la Sinistra follonichese - scrivono i firmatari dell'appello - a mettersi di nuovo intorno a un tavolo per partire da quanto di buono è stato fatto garantendo a ognuno la possibilità di correre con i propri simboli all'interno di una coalizione con un unico programma e un'unica candidatura a sindaco. La questione "candidatura a sindaco" deve essere solo un dettaglio all'interno del percorso di confronto. Arenarsi su questo punto e correre ognuno per conto suo forse farebbe piacere sull'immediato perché darebbe a tutti la possibilità di coltivare il proprio "orticello", ma sarebbe estremamente inefficace». Certe occasioni, ricordano i firmatari non capitano spesso. Ed è bene coglierle anche perché si tratterebbe di correre con programmi simili ma con candidati diversi. Meglio allora tornare al confronto e superare l'empasse delle candidature.
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grillo, un "delirio" show (sezione: Grillo) 
( da "Tirreno, Il" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

AL VERDI Grillo, un "Delirio" show Questi gli appuntamenti di oggi in Valdinievole e dintorni. Teatro. Al Verdi di Montecatini è di scena Beppe Grillo con lo show "Delirio". Al Teatro dei Rassicurati di Montecarlo alle 21 di scena Stefano Braschi e Luca Ronga in "Don Camillo e Peppone sono me". Natura. Al Museo della città e del territorio di Monsummano è aperta, dalle 16 alle 19, la mostra dedicata all'aromatizzazione del cacao "Nero, amaro, speziato... cioccolato". Arte. Dalle 15,30 alle 18,30 a villa Renatico Martini di Monsummano è aperta la mostra "Sergio Scatizzi, paesaggi 1939-2008".
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grillo: "la mia lista per palazzo vecchio" - massimo vanni (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica, La" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Pagina II - Firenze Grillo: "La mia lista per Palazzo Vecchio" Domenica al Saschall il raduno nazionale del movimento La sfida "Candidati incensurati, residenza in città, nessuno con più di due mandati" "Renzi? Mi parla del nulla. è presidente di una cosa che non so cosa sia" MASSIMO VANNI Beppe Grillo sceglie Firenze per avviare la sua campagna d´Italia. Duecento liste civiche, di più forse. A cominciare da Palazzo Vecchio. E tutti i «grillini» domenica saranno al Saschall (ore 9) per il primo raduno nazionale delle liste civiche «a cinque stelle». Obiettivo, «dare voce ai cittadini e cambiare tutto». Grillo, cos´è questo raduno delle liste civiche? «Daremo consistenza a quello che abbiamo fatto negli ultimi 5-6 anni, da quando esiste il blog: in circa 500 Comuni d´Italia abbiamo i "meet-up", forum che lavorano sul territorio su acqua, energie rinnovabili, raccolta differenziata, wi-fi libera e gratuita». Perché proprio Firenze? «Una "Carta di Firenze" suona bene. Bologna non suonava così e la Carta di Genova sembrava una iniziativa al risparmio. Contiamo di fare 200-250 liste civiche, tutte dovranno avere però tre requisiti: candidati incensurati, residenza nella città o nelle vicinanze, nessun candidato con due mandati alle spalle». Ma dove volete andare? «Creare una politica dal basso, vogliamo fare i consigli comunali fuori dal palazzo, nelle piazze, permettere a tutti di partecipare. Questa è la strada. Perderemo di sicuro, perché non abbiamo soldi e gli organi d´informazione ci ignorano. Però saremo vincitori in futuro: da 4-5 anni facciamo cose di cui oggi si occupa Obama». E per questo l´accusano di essere il re dell´antipolitica. «Fantastico. Noi siamo i fondatori dell´anti-politico, non dell´antipolitica. Informare sui fumi prodotti da un inceneritore, denunciare cosa esce dalla canna fumaria di un cementificio, discutere di come organizzare la raccolta differenziata porta a porta, di come produrre energie rinnovabili, questa forse non è politica? Quelli che oggi si presentano come salvatori dell´economia sono quelli che ci hanno portato al dissesto». Tagliamo fuori l´intera classe politica? «Tutti fuori, assolutamente». Nessuno da salvare, nel Pd o nel Pdl? «Nessuno. Non c´è stata politica, Pd e Pdl sono stati dei comitati d´affari, hanno continuato a spartirsi la Tav, il ponte sullo stretto, gli inceneritori. La gente ormai non li vota più». Sarà, ma Berlusconi continua a vincere. «Se fa due calcoli vedrà che vince con una minoranza. Milioni votano scheda bianca o non votano». A Firenze dovrà fare i conti con Matteo Renzi, l´ "uomo nuovo" del Pd che ha sbaragliato tutti alle primarie. «Mi parla del nulla, Renzi è presidente di una cosa che non so cosa sia, le Province vogliamo toglierle. Probabilmente è una persona che non ha senso, il suo partito non ha senso. Siamo ad una svolta epocale, io ho solo dato un´accelerata». Starete a guardare il duello tra Renzi e Giovanni Galli? «Non c´interessa entrare in concorrenza con loro. Noi portiamo avanti i nostro obiettivi: case con risparmio energetico, no inceneritori, no al nucleare. Vogliamo il telelavoro, il wi-fi libero e gratuito, vogliamo che ognuno possa produrre l´energia che gli serve e che la possa scambiare col vicino. E non vogliamo che l´acqua finisca in una Spa: cosa hanno da dire su questo?» Sul passaggio della tramvia dal Duomo lei cosa ha da dire? «Il tram è una bellissima cosa, ma ci sono tanti modi: si può fare senza piloni, con la presa di corrente da sotto. Il passaggio vicino ad opere incredibili, ne vale la pena? A parere mio no». Lei sta prefigurando un bel salto: dai "meet-up" al movimento nazionale, dai partiti ad una democrazia dal basso. «E´ un progetto ambizioso lo so, vedremo se diventerà movimento nazionale. Risultati ce ne sono già: i pannolini lavabili, che in 3 anni abbattono la spesa media di 1.500 euro a 500, stanno avendo successo nei supermercati emiliani. In Europa si utilizza l´acqua piovana per la lavatrice». Non le pare una fuga in avanti? «Certo, ma il presente è morto. Con la rete la massa diventa intelligente, pensa. Non servono più i leader: se non facciamo così cosa fa un ragazzo di 21 anni? Stiamo dando una speranza: a casa dopo due mandati e voto di preferenza. Perché la sinistra non ha abbracciato queste cose?» SEGUE A PAGINA V
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Elezioni, corre divisa la sinistra radicale (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Grosseto)" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

FOLLONICA pag. 9 Elezioni, corre divisa la sinistra radicale Divorzio tra Rifondazione e Comunisti italiani: ognuno avrà il suo candidato POLITICA SINISTRA DIVISA alle elezioni. E' fallito il progetto di presentare alle Amministrative di giugno le forze della sinistra radicale riunite in un'unica coalizione. A Follonica il «Cantiere della sinistra» non esiste più, Rifondazione Comunista e Comunisti Italiani correranno da soli: ognuno con una propria lista, ognuno con un proprio candidato sindaco. E lo stesso faranno i «Grillini», i seguaci follonichesi di Beppe Grillo che hanno sciolto l'amicizia con la falce e il martello per seguire le direttive della «base» che non gradisce la vicinanza ai partiti. Ma la frattura più grave, insanabile, si è consumata tra Prc e Pdci. Ieri il segretario comunale di Rifondazione comunista, Paolo Gianardi, ha annunciato che «alle elezioni sicuramente ci saranno la lista e il simbolo di Rifondazione». GIÀ SCELTO (ma non ancora ufficializzato) anche il candidato sindaco del Prc, il capogruppo consiliare Mimmo Fiorani. I Comunisti italiani, invece, puntano su Francesca Bencini come candidato sindaco. E proprio questo ha causato la rottura. «Evidentemente dice Gianardi il segretario provinciale dei Comunisti italiani, Marco Barzanti, è interessato solo al candidato sindaco e non ai programmi: con atteggiamento da vero politicante, ci ha proposto di formare una lista unica con Bencini candidata. L'intenzione è chiara: farla eleggere in Consiglio comunale con i voti di Rifondazione, visto che ne prendiamo un po' più di loro. Un atteggiamento che ha nuociuto al Cantiere. La nostra lista è pronta, ci proponiamo come forza alternativa al Pd delle lobby e al Pdl, con linee programmatiche chiare: gestione del ciclo dei rifiuti che renda inutile l'incenerimento, bonifiche del Casone, politiche del lavoro, urbanistica senza nuove cementificazioni, attenzione al patrimonio pubblico». Ancora da decidere è il destino degli indipendenti del Cantiere (tra cui Enrico Calossi, Carlo Tardani, Giorgio Cabras, Stefano Neri) che avrebbero dovuto correre all'interno della coalizione con una lista civica di sinistra: ieri hanno rilanciato l'appello a ricostruire l'alleanza, ma ricucire lo strappo ormai pare arduo e così si ritroveranno a ripiegare su una candidatura nella lista di Prc o in quella dei Grillini. Gianluca Domenichelli
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Si chiama lista civica "Beppe Grillo per Ancona" la risposta cittadina al richiamo nazionale alle ur... (sezione: Grillo) 
( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 05-03-2009) 
Pubblicato anche in: (Messaggero, Il (Pesaro)) 
Argomenti: Grillo

Giovedì 05 Marzo 2009 Chiudi Si chiama lista civica "Beppe Grillo per Ancona" la risposta cittadina al richiamo nazionale alle urne lanciato dal "comico-controinfo-predicatore". E' ancora al guado tra la realtà virtuale e quella in carne e ossa, tra confronti sul web e riunioni domenicali. Ma sta per uscire allo scoperto, sull'onda organizzativa del Beppe Grillo Meet Up Ancona, che conta 571 iscritti, di cui 350 dorici doc. «Ci presenteremo ufficialmente e lanceremo tra i cittadini delle primarie on line per il candidato a sindaco dopo aver partecipato alla riunione nazionale dei Meet Up di domenica prossima a Firenze», annuncia Carlo Cardarelli, presidente dell'Acu Mache-Unione Inquilini, coordinatore di questo movimento che alza le bandiere antipartitrocratiche del rispetto ambientale, dell'etica nella politica e della partecipazione democratica dal basso per costruire una città davvero a misura e nell'interesse dei cittadini, eco & equo sostenibile, "free" da nuove colate di cemento. Tra le figure d'appoggio più note a livello locale, alcuni docenti universitari, tra cui Mauro Gallegati, ordinario di macroeconomia avanzata alla facoltà di Villarey, amico di Grillo, di cui cura il blog. Osservatore interessato Claudio Molinelli, del comitato Mezzavalle libera. G. M.
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Travaglio e il sogno di una politica pulita (sezione: Grillo) 
( da "Secolo XIX, Il" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Travaglio e il sogno di una politica pulita nella sala della sibilla al priamàr Il giornalista sarà domani a Savona per un incontro organizzato dalla libreria Ubik dal titolo "Trent'anni di questione morale" 05/03/2009 UN INCONTRO rivolto a tutti coloro che sognano ancora una politica pulita. Questo il motore che porterà avanti - domani alle 17,30, nella Sala della Sibilla del Priamàr - l'incontro con Marco Travaglio sul tema "Trent'anni di questione morale: per chi sogna una politica pulita. Cioè una politica". A introdurre l'incontro, organizzato dalla libreria Ubik, sarà Maura Orengo. Al dibattito interverrà anche il giornalista Ferruccio Sansa. Proprio in questi giorni la Corte dei Conti ha rimarcato come «la corruzione sia in aumento» e che «episodi di mala amministrazione - tangenti, appalto gonfiati, fatture false - si annidino negli angoli bui della sanità, degli appalti, della gestione dei rifiuti». Dopo anni tormentati, dopo la fine apparente di Mani pulite, dopo i governi di centrosinistra, dopo il ritorno di Berlusconi, ci si può chiedere: è ancora possibile una politica pulita? Una politica che possa investire e occuparsi in modo condiviso sul futuro progettuale delle prossime generazioni? Si può ancora sperare di avere degli statisti vecchio stile? Queste alcune domande a cui Travaglio cercherà di dare una risposta. Travaglio da sempre si è contraddistinto per un giornalismo libero, analizzando nel dettaglio e con grande accuratezza i principali fatti di cronaca politica e giudiziaria del nostro paese, senza timori referenziali o di schieramento, andando anche spesso a toccare i poteri forti italiani. Si possono condividere o meno le sue analisi o il suo stile, ma rimane uno dei pochi giornalisti liberi del nostro paese. Nato nel 1964 a Torino, Marco Travaglio nel 1987 conobbe Indro Montanelli, che lo chiamò a collaborare a "Il Giornale". Per il quotidiano milanese lavorò come vice corrispondente da Torino fino al 1992. Quando nel 1994 Montanelli lasciò il quotidiano lo seguì, con altri 50 redattori, nella breve esperienza a "La Voce". Travaglio ha poi collaborato con diversi quotidiani e periodici. La sua principale area di interesse è la cronaca giudiziaria, dalle questioni legate all'antimafia ai fenomeni di corruzione, a partire dall'inchiesta "Mani pulite", sviluppata sotto forma di indagini e raccolte storico-giornalistiche. Più di una volta i suoi articoli hanno suscitato le ire dei politici, spesso senza distinzione di schieramenti. Dal 2006 è ospite fisso nella trasmissione di approfondimento giornalistico "Annozero", condotta da Michele Santoro, dove cura la copertina. Dal 2008 conduce una trasmissione in streaming sul blog di Beppe Grillo dal titolo "Passaparola". Tra le sue ultime battaglie si ricorda una decisa opposizione alla legge di indulto del 2006 promulgata dal Parlamento e voluta sia dal Centrosinistra che dal Centrodestra, da lui considerata un indegno «colpo di spugna» a favore della parte corrotta della classe politica. I suoi ultimi tre libri sono "Per chi suona la banana", "Bavaglio" e "Se li conosci li eviti". Purtroppo alla nostra richiesta di un'intervista per presentare l'incontro di domani non si è reso disponibile per impegni. St. Mor. 05/03/2009
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Vattimo e Travaglio a zero Questa è pornocrazia (sezione: Grillo) 
( da "Arena, L'" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Giovedì 05 Marzo 2009 CULTURA Pagina 49 INCONTRI. IL FILOSOFO E IL BATTAGLIERO GIORNALISTA OSPITI IN SALA LUCCHI DEL GRUPPO «LEGALITÀ E GIUSTIZIA» Vattimo e Travaglio a zero «Questa è pornocrazia» Attacco alla classe politica: «Troppi casi di conflitto d'interessi, di questo passo addio democrazia» Tutto esaurito per l'incontro pubblico dal titolo «Dialogo su etica e politica» organizzato dal gruppo universitario Legalità e Giustizia, che ha visto le presenze del filoso Gianni Vattimo e del giornalista Marco Travaglio. Si comincia in ritardo ma gli ospiti, entrambi originari di Torino, non deludono le aspettative delle tante persone accorse in Sala Lucchi di Piazzale Olimpia. Ottanta minuti di discussione in un'atmosfera che ricorda i saloni dei licei autogestiti. «Un recupero etico per la democrazia italiana è a oggi l'unica ancora di salvezza possibile, necessaria più che mai di fronte alla svolta autoritaria», scrive in un volantino il gruppo universitario organizzatore dell'incontro. Un incipit duro che non nasconde radici comuni con il movimento dei Girotondini e della rivista MicroMega. Il primo a prendere la parola è il professor Vattimo. È visibilmente stanco e provato da un forte mal di schiena e il suo intervento, soprattutto all'inizio, non è dei più brillanti. Quarantacinque minuti che assomigliano ad una lezione di filosofia politica e dove compare poco dell'ordinario di filosofia teoretica, sostenitore del «pensiero debole». Vattimo esordisce dicendo che la morale è un affare di adesione personale ad una visione del mondo personale e ricorda che gli atteggiamenti politici non sono portati dalla morale. «L'unica relazione politica con la morale è quella rispetto al proprio elettorato, che esclude che tu (come politico, n.d.r.) sia un soggetto Puro con la "p" maiuscola», ha poi continuato il filosofo torinese. In Italia - sostiene Vattimo - la forma d'immoralità più diffusa della politica è quella di non scegliere nettamente la propria appartenenza. «A tutti i costi si deve essere forza di governo. Ecco perché non c'è più spazio per l'opposizione», ha urlato tra gli applausi della folla. «Dove sta andando l'Italia? Vattimo non ha dubbi e, citando Benedetto Croce e Kant, parla di un'Italia che non sta diventando un'autocrazia, ma, peggio, una sorta di pornocrazia, in un clima generale dove la società è sempre più addormentata, rassegnata e in silenzio, "che potrebbe fare presto la fine del Titanic". Quest'ultima parte del lungo intervento di Vattimo è l'ideale per l'attacco di Travaglio. Il giornalista, che si definisce un «liberal-montanelliano» e che da maggio dell'anno scorso conduce la trasmissione in streaming sul blog di Beppe Grillo di nome Passaparola, riprende l'intervista di Eugenio Scalfari a Enrico Berlinguer dove l'allora leader del Pci parla della questione morale e della politica che si impadronisce di tutti i settori della società. «La sinistra teme Berlinguer e la destra non sa nemmeno chi sia», ammonisce un severo e serio Travaglio, in versione Anno Zero. «Tra la destra che tra la sinistra è più popolare Bettino Craxi di Berlinguer», affonda tra gli applausi della folla che non vede l'ora di sentire queste parole. «Il buco dell'Inps, le quote latte e l'evasione fiscale non sono altro che immagini del nostro paese. Un paese dove gli interessi dei singoli si contrappongono a quelli della collettività». Travaglio attacca frontalmente il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, e paragona l'Italia alla Cuba di Batista e a un paese che importa criminali ed esporta cervelli, paradiso fiscale e legale che dipende da classi dirigenti che si autonominano con leggi oligarchiche. «Il conflitto d'interessi è il motivo per cui non siamo in uno Stato liberale di diritto. Il conflitto d'interessi è la costituzione ufficiosa del nostro paese a tutti i livelli», sostiene Travaglio tra gli applausi. In un'escalation di attacchi a Berlusconi, il giornalista torinese parla di fascistizzazione del paese. I toni sono forti, duri e riecheggiano quelli del leader dell'Italia dei Valori, Antonio di Pietro. Il dialogo su etica e politica potrebbe continuare, ma Travaglio, la star della serata, ha un altro impegno. L'attendono a Levico. Si comincia a parlare del caso Englaro, ma Travaglio firma qualche copia del suo libro e poi si alza. Poco importa se Vattimo parla. Le luci della sala si spengono perché Travaglio se ne va.  
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Vattimo e Travaglio a zero «Questa è pornocrazia» INCONTRI. IL FILOSOFO E IL BATTAGLIERO GIORNALISTA OSPITI IN SALA LUCCHI DEL GRUPPO «LEGALITÀ E GIUSTIZIA» Attacco alla classe politica: «Troppi casi di conflitto d'interessi, di questo passo addio democrazia» 05/03/2009 rss e-mail print Vattimo (in primo piano) e Travaglio (sullo sfondo) ieri pomeriggio in Sala Lucchi FOTO BRENZONI Tutto esaurito per l'incontro pubblico dal titolo «Dialogo su etica e politica» organizzato dal gruppo universitario Legalità e Giustizia, che ha visto le presenze del filoso Gianni Vattimo e del giornalista Marco Travaglio. Si comincia in ritardo ma gli ospiti, entrambi originari di Torino, non deludono le aspettative delle tante persone accorse in Sala Lucchi di Piazzale Olimpia. Ottanta minuti di discussione in un'atmosfera che ricorda i saloni dei licei autogestiti. «Un recupero etico per la democrazia italiana è a oggi l'unica ancora di salvezza possibile, necessaria più che mai di fronte alla svolta autoritaria», scrive in un volantino il gruppo universitario organizzatore dell'incontro. Un incipit duro che non nasconde radici comuni con il movimento dei Girotondini e della rivista MicroMega. Il primo a prendere la parola è il professor Vattimo. È visibilmente stanco e provato da un forte mal di schiena e il suo intervento, soprattutto all'inizio, non è dei più brillanti. Quarantacinque minuti che assomigliano ad una lezione di filosofia politica e dove compare poco dell'ordinario di filosofia teoretica, sostenitore del «pensiero debole». Vattimo esordisce dicendo che la morale è un affare di adesione personale ad una visione del mondo personale e ricorda che gli atteggiamenti politici non sono portati dalla morale. «L'unica relazione politica con la morale è quella rispetto al proprio elettorato, che esclude che tu (come politico, n.d.r.) sia un soggetto Puro con la "p" maiuscola», ha poi continuato il filosofo torinese. In Italia - sostiene Vattimo - la forma d'immoralità più diffusa della politica è quella di non scegliere nettamente la propria appartenenza. «A tutti i costi si deve essere forza di governo. Ecco perché non c'è più spazio per l'opposizione», ha urlato tra gli applausi della folla. «Dove sta andando l'Italia? Vattimo non ha dubbi e, citando Benedetto Croce e Kant, parla di un'Italia che non sta diventando un'autocrazia, ma, peggio, una sorta di pornocrazia, in un clima generale dove la società è sempre più addormentata, rassegnata e in silenzio, "che potrebbe fare presto la fine del Titanic". Quest'ultima parte del lungo intervento di Vattimo è l'ideale per l'attacco di Travaglio. Il giornalista, che si definisce un «liberal-montanelliano» e che da maggio dell'anno scorso conduce la trasmissione in streaming sul blog di Beppe Grillo di nome Passaparola, riprende l'intervista di Eugenio Scalfari a Enrico Berlinguer dove l'allora leader del Pci parla della questione morale e della politica che si impadronisce di tutti i settori della società. «La sinistra teme Berlinguer e la destra non sa nemmeno chi sia», ammonisce un severo e serio Travaglio, in versione Anno Zero. «Tra la destra che tra la sinistra è più popolare Bettino Craxi di Berlinguer», affonda tra gli applausi della folla che non vede l'ora di sentire queste parole. «Il buco dell'Inps, le quote latte e l'evasione fiscale non sono altro che immagini del nostro paese. Un paese dove gli interessi dei singoli si contrappongono a quelli della collettività». Travaglio attacca frontalmente il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, e paragona l'Italia alla Cuba di Batista e a un paese che importa criminali ed esporta cervelli, paradiso fiscale e legale che dipende da classi dirigenti che si autonominano con leggi oligarchiche. «Il conflitto d'interessi è il motivo per cui non siamo in uno Stato liberale di diritto. Il conflitto d'interessi è la costituzione ufficiosa del nostro paese a tutti i livelli», sostiene Travaglio tra gli applausi. In un'escalation di attacchi a Berlusconi, il giornalista torinese parla di fascistizzazione del paese. I toni sono forti, duri e riecheggiano quelli del leader dell'Italia dei Valori, Antonio di Pietro. Il dialogo su etica e politica potrebbe continuare, ma Travaglio, la star della serata, ha un altro impegno. L'attendono a Levico. Si comincia a parlare del caso Englaro, ma Travaglio firma qualche copia del suo libro e poi si alza. Poco importa se Vattimo parla. Le luci della sala si spengono perché Travaglio se ne va. Simone Incontro Simone Incontro

Torna all'inizio


E' ora di lasciar fallire le banche. (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

In un'intervista che mi ha concesso, Arthur C. Brooks, presidente dell'American enterprise institute, uno dei principali think tank conservatori, sostiene due punti importanti: 1) a suo giudizio i piani di Obama anziché contrastare la crisi finiscono per peggiorarla. 2) tentare di salvare tutti è impossibile ed è inaccettabile che gli aiuti vadano soprattutto alla casta dei banchieri che questa crisi l'ha provocata. Dunque visto che la recessione è inevitabile, meglio adottare misure radicali e lasciar fallire le banche che non sono in grado di resistere. Il punto più delicato è l'ultimo e dopo aver riflettuto a lungo su questo tema, grazie anche ai vostri qualificatissimi contributi, mi sono convinto che questa sia l'unica strada. L'entità del debito accumulato da certe banche (soprattutto americane ma non solo) è tale, a causa dell'effetto leva, da non poter essere coperto nemmeno dallo Stato. Dunque cercare di tappare buchi, che in realtà continuano ad allargarsi, non avrà altra conseguenza che trascinare l'economia reale nel baratro. E allora anzichè creare "bad banks" o fondi con titoli tossici, bisogna rafforzare le banche in salute e usare i fondi pubblici per trasferire a queste ultime le attività fondamentali (e sane) di quelle in fallimento. Ci sarà uno choc e chi detiene azioni o prodotti finanziarie delle banche cattive perderà il proprio investimento, ma passato il trauma l'economia potrà riprendere su basi solide. L'idea circola già da qualche settimana tra gli specialisti, ma mi sembra l'unica soluzione plausibile. O sbaglio? Scritto in capitalismo, crisi, banche, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo 1 Commento » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Mar 09 Quando Obama supplica il mondo. Obama non vede l'ora di avviare una nuova distensione con la Russia, ampiamente ricambiata, come spiego in questo articolo . Intanto invia due rappresentanti a Damasco per riallacciare il dialogo con la Siria, interrotto dal 2005. Sotto banco parla con l'Iran e, secondo indiscrezioni, anche con Hamas. Nei giorni scorsi Hillary Clinton, a Pechino, ha dichiarato che i diritti umani sono importanti, ma che l'economia lo è di più, avvallando così le repressioni del regime comunista cinese. Con i Paesi arabi del Golfo la Casa Bianca è sempre più conciliante, anzi accomodante e il presidente americano ha lanciato i primi segnali di preudente disponibilità anche al regime cubano dei fratelli Castro. La svolta è innegabile rispetto a Bush, ma proietta l'immagine di un Paese ansioso, improvvisamente insicuro, che dopo aver perso la supremazia economia teme di smarrire anche quella politica. E' come se Obama stesse supplicando il mondo: è vero siamo in recessione ma se ci riconoscerete ancora lo status di numero uno al mondo (e militarmente lo sono ancora), faremo i bravi con tutti. Insomma, un'America con il cappello in mano che cerca di far dimenticare le proprie debolezze. Ma basta la supremazia militare per giustificare lo status di superpotenza? E il mondo ha davvero voglia di farsi guidare dagli Usa? Scritto in globalizzazione, israele, era obama, democrazia, cina, gli usa e il mondo, russia, medio oriente, islam Commenti ( 43 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Mar 09 Ma Obama combatte davvero le lobbies? I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 47 ) » (4 voti, il voto medio è: 4 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 49 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 10Feb 09 Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? Lo confesso: non ne posso più della straripante retorica che accompagna la morte di Eluana Englaro. "Ci auguriamo che la sua vicenda, dopo tante discussioni, sia motivo per tutti di riflessione pacata e di ricerca responsabile", ha dichiarato subito il direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi. "Questo è un momento di dolore e turbamento nazionale che può diventare occasione di una sensibile e consapevole riflessione comune", ha rilanciato stamattina il presidente Napolitano. Dopo giorni di polemiche, il messaggio è univoco e improntato al buon senso. Invece la caciara continua. Anzi, aumenta di volume. La direttrice dell'Unità, Concita de Gregorio, con il consueto lirismo scrive: "Tu vai, per fortuna. Noi restiamo, ci tocca farlo". Ma come: si rammarica di essere in vita? Secondo il senatore Giovanni Collino (Pdl) la morte di Eluana è «per il Friuli Venezia Giulia una morte collettiva, come nel terremoto del 1976». Addirittura Salvatore Martinez, presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns) ammonisce che è "a rischio la democrazia", un'opinione condivisa a sinistra da Margherita Hack, mentre sul sito del Manifesto Iaia Vantaggiato titola "il miracolo di Eluana che ha beffato Berlusconi", con ilare, soave delicatezza. Sembra una gara a chi la spara più grossa, e chi pensa che l'Italia sia sconvolta e commossa, dia un'occhiata all'audience televisiva di ieri. Gli speciali dedicati alla vicenda della Englaro sono stati seguiti da 5,6 milioni di persone, mentre il Grande Fratello è stato visto da quasi 9 milioni di telespettatori e altri tre milioni hanno preferito X factor. Il rapporto è di uno a due a favore dei reality. Giorgio Gaber nella canzone Il tutto è falso, scriveva: Ma noi siamo talmente toccati da chi sta soffrendo ci fa orrore la fame, la guerra le ingiustizie del mondo. Com'è bello occuparsi dei dolori di tanta, tanta gente dal momento che in fondo non ce ne frega niente. Che avesse ragione Gaber? Agli italiani importa davvero la vicenda di Eluana? Scritto in società, democrazia, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 55 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (3) capitalismo (3) cina (17) crisi (2) democrazia (57) economia (25) era obama (9) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (55) globalizzazione (36) immigrazione (38) islam (19) israele (2) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (13) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (2) russia (14) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni enrico: non so se questa è la decisione più equa Quei piccoli risparmiatori che in buonafede hanno affidato i... Rodolfo de Trent: Marcello, capisco e apprezzo la sua onestà e chiarezza d'animo. Forse io sono un po' scosso,... Marcello Foa: Caro Quixote, la ringrazio per la citazione dell'intervista a Arthur brooks, che sta suscitando... Quixote: Dottor Foa la sua intervista ad Arthur Brooks pubblicata oggi conferma parecchi dei miei timori. Forse AB... gianmarco: sara' una analisi un po minimalista ma a me Obama ricorda tanti tizi che conosco che di botto si... Ultime news Pensioni, Bossi: "La scelta alle donne" Bonaiuti: "Accordo con le parti sociali"Gm verso la bancarotta Dubbi sulla continuitàSudan, Bashir in piazza con i manifestanti Pechino: stop all'OnuImprese, voci dall'Italia che reagisce alla crisi Racconta la tua storiaAllarme di Tremonti: "Il 2009 peggio del 2008""Nelle coscienze borghesi il comunismo sopravvive alla sua stessa morte"L?ingorgo, un "passatempo" che costa 40 miliardi di euroFranceschini: "Non mi ricandido"Così la sinistra crea le scuole "ghetto"Cassano-Pazzini: la Samp affonda l'Inter Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (3) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts E' ora di lasciar fallire le banche. Quando Obama supplica il mondo. Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Quando Obama supplica il mondo (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 05-03-2009) 

Argomenti: Grillo

In un'intervista che mi ha concesso, Arthur C. Brooks, presidente dell'American enterprise institute, uno dei principali think tank conservatori, sostiene due punti importanti: 1) a suo giudizio i piani di Obama anziché contrastare la crisi finiscono per peggiorarla. 2) tentare di salvare tutti è impossibile ed è inaccettabile che gli aiuti vadano soprattutto alla casta dei banchieri che questa crisi l'ha provocata. Dunque visto che la recessione è inevitabile, meglio adottare misure radicali e lasciar fallire le banche che non sono in grado di resistere. Il punto più delicato è l'ultimo e dopo aver riflettuto a lungo su questo tema, grazie anche ai vostri qualificatissimi contributi, mi sono convinto che questa sia l'unica strada. L'entità del debito accumulato da certe banche (soprattutto americane ma non solo) è tale, a causa dell'effetto leva, da non poter essere coperto nemmeno dallo Stato. Dunque cercare di tappare buchi, che in realtà continuano ad allargarsi, non avrà altra conseguenza che trascinare l'economia reale nel baratro. E allora anzichè creare "bad banks" o fondi con titoli tossici, bisogna rafforzare le banche in salute e usare i fondi pubblici per trasferire a queste ultime le attività fondamentali (e sane) di quelle in fallimento. Ci sarà uno choc e chi detiene azioni o prodotti finanziarie delle banche cattive perderà il proprio investimento, ma passato il trauma l'economia potrà riprendere su basi solide. L'idea circola già da qualche settimana tra gli specialisti, ma mi sembra l'unica soluzione plausibile. O sbaglio? Scritto in capitalismo, crisi, banche, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 3 ) » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Mar 09 Quando Obama supplica il mondo. Obama non vede l'ora di avviare una nuova distensione con la Russia, ampiamente ricambiata, come spiego in questo articolo . Intanto invia due rappresentanti a Damasco per riallacciare il dialogo con la Siria, interrotto dal 2005. Sotto banco parla con l'Iran e, secondo indiscrezioni, anche con Hamas. Nei giorni scorsi Hillary Clinton, a Pechino, ha dichiarato che i diritti umani sono importanti, ma che l'economia lo è di più, avvallando così le repressioni del regime comunista cinese. Con i Paesi arabi del Golfo la Casa Bianca è sempre più conciliante, anzi accomodante e il presidente americano ha lanciato i primi segnali di preudente disponibilità anche al regime cubano dei fratelli Castro. La svolta è innegabile rispetto a Bush, ma proietta l'immagine di un Paese ansioso, improvvisamente insicuro, che dopo aver perso la supremazia economia teme di smarrire anche quella politica. E' come se Obama stesse supplicando il mondo: è vero siamo in recessione ma se ci riconoscerete ancora lo status di numero uno al mondo (e militarmente lo sono ancora), faremo i bravi con tutti. Insomma, un'America con il cappello in mano che cerca di far dimenticare le proprie debolezze. Ma basta la supremazia militare per giustificare lo status di superpotenza? E il mondo ha davvero voglia di farsi guidare dagli Usa? Scritto in globalizzazione, israele, era obama, democrazia, cina, gli usa e il mondo, russia, medio oriente, islam Commenti ( 43 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Mar 09 Ma Obama combatte davvero le lobbies? I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 47 ) » (4 voti, il voto medio è: 4 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 49 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 10Feb 09 Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? Lo confesso: non ne posso più della straripante retorica che accompagna la morte di Eluana Englaro. "Ci auguriamo che la sua vicenda, dopo tante discussioni, sia motivo per tutti di riflessione pacata e di ricerca responsabile", ha dichiarato subito il direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi. "Questo è un momento di dolore e turbamento nazionale che può diventare occasione di una sensibile e consapevole riflessione comune", ha rilanciato stamattina il presidente Napolitano. Dopo giorni di polemiche, il messaggio è univoco e improntato al buon senso. Invece la caciara continua. Anzi, aumenta di volume. La direttrice dell'Unità, Concita de Gregorio, con il consueto lirismo scrive: "Tu vai, per fortuna. Noi restiamo, ci tocca farlo". Ma come: si rammarica di essere in vita? Secondo il senatore Giovanni Collino (Pdl) la morte di Eluana è «per il Friuli Venezia Giulia una morte collettiva, come nel terremoto del 1976». Addirittura Salvatore Martinez, presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns) ammonisce che è "a rischio la democrazia", un'opinione condivisa a sinistra da Margherita Hack, mentre sul sito del Manifesto Iaia Vantaggiato titola "il miracolo di Eluana che ha beffato Berlusconi", con ilare, soave delicatezza. Sembra una gara a chi la spara più grossa, e chi pensa che l'Italia sia sconvolta e commossa, dia un'occhiata all'audience televisiva di ieri. Gli speciali dedicati alla vicenda della Englaro sono stati seguiti da 5,6 milioni di persone, mentre il Grande Fratello è stato visto da quasi 9 milioni di telespettatori e altri tre milioni hanno preferito X factor. Il rapporto è di uno a due a favore dei reality. Giorgio Gaber nella canzone Il tutto è falso, scriveva: Ma noi siamo talmente toccati da chi sta soffrendo ci fa orrore la fame, la guerra le ingiustizie del mondo. Com'è bello occuparsi dei dolori di tanta, tanta gente dal momento che in fondo non ce ne frega niente. Che avesse ragione Gaber? Agli italiani importa davvero la vicenda di Eluana? Scritto in società, democrazia, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 55 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (3) capitalismo (3) cina (17) crisi (2) democrazia (57) economia (25) era obama (9) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (55) globalizzazione (36) immigrazione (38) islam (19) israele (2) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (13) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (2) russia (14) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni Dekebalos: Gentile Foa, Complimenti per l'articolo e per l'intervista. E' questo il punto forte... Quixote: L'idea di lasciar fallire le banche intossicate dalla spazzatura finanziaria ha un'aria prettamente... enrico: non so se questa è la decisione più equa Quei piccoli risparmiatori che in buonafede hanno affidato i... Rodolfo de Trent: Marcello, capisco e apprezzo la sua onestà e chiarezza d'animo. Forse io sono un po' scosso,... Marcello Foa: Caro Quixote, la ringrazio per la citazione dell'intervista a Arthur brooks, che sta suscitando... Ultime news Tremonti: "Il 2009? Peggio del 2008 Nuove risorse per gli ammortizzatori"Crisi, Bce taglia i tassi al minimo storico: 1,5% Gm verso la bancarottaSudan, Bashir in piazza con i manifestanti Pechino: stop all'OnuImprese, voci dall'Italia che reagisce alla crisi Racconta la tua storiaBossi sulle pensioni: "La scelta spetti alle donne" Bonaiuti: "Sì al dialogo con le parti sociali""Nelle coscienze borghesi il comunismo sopravvive alla sua stessa morte"La sinistra crea scuole "ghetto"Franceschini: "Non mi ricandido"Avvocati, l'Ordine sospende Di PietroCassano-Pazzini: la Samp affonda l'Inter Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (3) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts E' ora di lasciar fallire le banche. Quando Obama supplica il mondo. Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Municipio, sarà una corsa affollata Potremmo avere 8 candidati a sindaco (sezione: Grillo) 
( da "Gazzetta di Modena,La" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Municipio, sarà una corsa affollata Potremmo avere 8 candidati a sindaco Con la candidatura di Davide Torrini, sale a 4 il numero dei candidati sindaco già ufficializzati per le prossime elezioni del 6-7 giugno. Ma il loro numero potrebbe presto raddoppiare salendo a quota 8. Fino a questo momento sono stati lanciati Giancarlo Pellacani, candidato unico del Pdl che tuttavia presenterà una propria lista civica: «Pellacani per Modena». La Lega Nord ha rifiutato l'accordo su un unico candidato con il Pdl e, a sua volta, presenta il proprio candidato a primo cittadino, nella persona di Mauro Manfredini. Il Pd ripresenta per il secondo mandato Giorgio Pighi attuale sindaco, che ieri ha incassato risultati poco lusinghieri dall'ennesimo sondaggio Ekma: perde ben 12 posizioni passando dal 14esimo al 26esimo posto con perdita secca del 2,7%. Pighi dovrebbe guidare una coalizione che, secondo le dichiarazioni di Bonaccini, dovrebbe differire di poco dalla precedente. Entra Idv, non ci sarà più Rifondazione ma una sua costola, quella dei vendoliani, confluiti nella Sinistra per Modena con l'Sd. Ci saranno sia il Partito Socialista che il Pdci. Quanto ai Verdi le trattative sono in corso. Allo stato però anche i Verdi sono pronti a correre da soli e quindi avranno un proprio candidato sindaco. Lo stesso dicasi per Rifondazione che a Modena è intenzionata a correre da sola, la spaccatura con il Pd è totale e insanabile. Chi nel partito crede ad un futuro dell'esperienza di governo è già confluito nella Sinistra per Modena. Altri candidati sindaci potrebbero arrivare da 2 liste. Il primo potrebbe essere il ritorno di Fabio Galli per il Codacons che dopo l'1,5% di 5 anni fa con una lista presentata in corsa, questa volta punterebbe almeno a raddoppiare i voti. La decisione sulla nuova corsa elettorale del Codacons sarà comunque presa nei prossimi giorni. E a breve dovrebbe arrivare anche la decisione di presentare una lista anche da parte dei modenesi che fanno riferimento agli Amici di Beppe Grillo, dopo aver studiato a lungo la situazione amministrativa modenese in questi mesi, i "grillini" sarebbero pronti a sciogliere le riserve e decidere se lanciare o meno l'avventura elettorale. Quindi a conti fatti i candidati potrebbero essere addirittura 8. (and.mar.)
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grillo con travaglio al raduno del saschall (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica, La" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Pagina IV - Firenze L´appuntamento Grillo con Travaglio al raduno del Saschall Convention nazionale domenica al Saschall delle liste civiche ï¿½amiche´ di Beppe Grillo che correranno in tutta Italia alle elezioni amministrative di giugno. Il raduno sarà l´occasione per elaborare e far conoscere la ï¿½Carta di Firenze´, un documento programmatico di valori e obiettivi condivisi. Alla manifestazione, per la quale sono attese oltre mille persone, prenderà parte anche il giornalista Marco Travaglio. Il comico genovese aprirà e chiuderà i lavori. I portavoce cittadini Andrea Vannini, Marco Pericci e Giorgio Cordella hanno spiegato che i candidati «non devono avere svolto attività politica per più di due mandati in qualsiasi incarico, devono essere incensurati, e devono essere cittadini del Comune dove correranno alle elezioni». Relativamente alla situazione di Firenze, Pericci ha precisato che la lista civica locale vicina a Grillo, sul fronte delle alleanze, è in trattativa con il movimento di Ornella De Zordo. Risolto questo nodo, verranno probabilmente organizzate primarie per la scelta del candidato sindaco. Escluso qualsiasi accordo con Pd o Pdl: «Il primo ha organizzato primarie farsesche - ha detto Vannini - mentre il secondo, com´è noto, è un corpo estraneo alla democrazia».
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travaglio, denunce d'attore "promemoria" da cronista - roberto incerti (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica, La" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Pagina XXII - Genova Travaglio, denunce d´attore "Promemoria" da cronista Il personaggio Il successo del mio spettacolo mi lascia sbigottito. Ma continuo solo a fare il mestiere di giornalista denunciando ROBERTO INCERTI «CERTO io non sono un attore, il successo clamoroso del mio spettacolo mi lascia sbigottito: da una parte è determinato dalla voglia di sapere che ha la gente, dall´altra dalla disperazione nella quale tutti viviamo». Il giornalista-scrittore Marco Travaglio sta spopolando in tutta Italia con lo spettacolo-verità «Promemoria-15 anni di storia d´Italia ai confini della realtà» che ovunque sta facendo esauriti con repliche straordinarie. Da domani e per tre sere Travaglio sarà al Politeama Genovese e domani alle 17.30 all´Auditorium Montale di Galleria Siri verrà intervistato da Nando Dalla Chiesa e Margherita Rubino sul tema "La denuncia civile" C´è da dire che lo spettacolo di Travaglio - con sedie aggiunte un po´ dovunque, anche sul palco e intorno a lui - ha ricondotto ai successi di Dario Fo e Franca Rame negli anni ï¿½70. Lui stesso ha un cruccio: «Molti purtroppo non sono riusciti ad entrare». In «Promemoria» Travaglio, accompagnato da musica dal vivo, usa un linguaggio semplice per raccontare i misfatti della recente storia d´Italia. Spara su tutto e tutti, ma rimpiange gente onesta come Ambrosoli, Borsellino e Berlinguer. Proprio a Berlinguer è dedicato il finale. Travaglio riporta un estratto della celebre intervista a Eugenio Scalfari sulla questione morale del luglio 1981: «Quale politico oggi sarebbe capace di parlare così?» conclude Travaglio. «Forse è il caso di portarcelo Berlinguer, nel Pantheon del Partito Democratico, anzi in tutti i Panteon di tutti i partiti: perché, da morto è molto più vivo di tanti morti viventi». Il Travaglio attore assomiglia al Travaglio scrittore: fa ampio ricorso alla tagliente ironia, a quello stile corrosivo che è ormai la cifra inconfondibile del suo lavoro di giornalista. Certo è che Promemoria un po´ rimanda agli spettacoli-orazioni civili di affabulatori come MarcoPaolini o Ascanio Celestini, un po´ fa pensare ai recital ironici e dissacranti di Beppe Grillo. «Non scherziamo - dice Travaglio - Ascanio e Marco, al contrario di me sono grandi attori. Beppe Grillo invece è un meraviglioso provocatore. Io faccio un altro lavoro, in uno spettacolo di circa tre ore proseguo il mio lavoro di giornalista, di scrittore che denuncia le malefatte dei nostri politici. Diciamo che in uno spettacolo proseguo in maniera naturale il mio lavoro di giornalista. Lo faccio però in un luogo per me innaturale: il palcoscenico». Promemoria diventa però un caso, un evento: perché visto da migliaia di italiani, da persone che spesso non vanno a teatro. «Ci sono due tipi di spettatori: i miei coetanei o coloro che sono più anziani di me, che hanno vissuto i misfatti storici di cui parlo ed i ragazzi che li sentono raccontare per la prima volta. Entrambi mi dicono: grazie di raccontare questi eventi in maniera diversa da qualsiasi altro. Diciamo che io sono un cronista che sta su un palcoscenico».
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Firenze, avanti un altro il Pdl ri-cerca il candidato (sezione: Grillo) 
( da "Riformista, Il" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

amministrative silurata da roma pure la corsa a sindaco di galli. s'avanza Toccafondi. è guerra tra verdini e bonaiuti Firenze, avanti un altro il Pdl ri-cerca il candidato PASTICCI. L'ex portiere della Fiorentina, scaricato da Berlusconi, non fa polemiche: «Onorato di essere stato preso in considerazione». Mentre in Forza Italia si litiga, spuntano aspiranti pure su Facebook. Ora c'è in pole un consigliere comunale di 37 anni. E An mastica amaro: «Ma si vuole vincere davvero?». Renzi: «Candidano Toccafondi? Un amico, mi deve ancora pagare una scommessa sulle mie primarie». di Giampiero Calapà Firenze. Dopo le guerre stellari del Pd, concluse con l'affermazione di Matteo Renzi alle primarie, a Firenze vanno in scena gli scontri intestini del Popolo delle libertà. Tutti contro tutti e ribaltamenti di fronte per estrarre dal cilindro il nome del candidato a sindaco da contrapporre al boy scout democratico. L'ipotesi Giovanni Galli perde terreno. Sull'ex portiere di Fiorentina e Milan nei giorni scorsi aveva puntato soprattutto il forzista Denis Verdini, trovando sponda anche in Alleanza nazionale, con in prima fila i ministri Altero Matteoli e Ignazio La Russa, lesti nel mettere a tacere le voci sui malumori degli ex missini che avrebbero voluto puntare su un nome più "politico". Galli, che ha fiutato l'aria, ha cominciato a smarcarsi: «Non sono mai stato il candidato, ho soltanto dato la mia disponibilità ed espresso soddisfazione per esser stato preso in considerazione, niente di più. Se la scelta ricadesse su qualcun altro non mi offenderei». Eppure quelli di An sembravano essersi convinti a sostenere Galli, tanto che il senatore Achille Totaro, aennino duro e puro vecchio stampo, si dice seccato per gli stravolgimenti delle ultime ore e accusa: «Se non ci permettono (da Roma, ndr) di candidare un esponente della società civile come Galli, che ci diano un dirigente nazionale di peso. Una scelta di secondo livello sarebbe una catastrofe elettorale e porterebbe a una libanizzazione del partito». Parole grosse, insomma, che sembrano studiate apposta per osteggiare l'ipotesi saltata a galla nelle ultime ore: la candidatura del deputato e consigliere comunale forzista Gabriele Toccafondi, 37 anni. Un suo incontro, avvenuto l'altro ieri sera, con il premier Silvio Berlusconi ha messo in allarme alcuni settori della fu Forza Italia e di An. Ma lo stesso Toccafondi si affretta a gettare acqua sul fuoco: «Non c'è stata nessuna mia investitura, abbiamo soltanto parlato di Firenze e della difficile partita per liberare la città dalla sinistra». Dalla parte di Toccafondi, sempre battagliero in questi anni a Palazzo Vecchio nel contrastare la maggioranza e la giunta di Leonardo Domenici, ci sarebbe il sottosegretario Paolo Bonaiuti. E le malelingue, interne allo stesso Pdl, raccontano di una lotta intestina e neppure sottotraccia tra le truppe di Verdini e quelle dello stesso Bonaiuti, tesa a spostare le pedine del potere nel feudo toscano prima della vera nascita del partito unitario. Non perde occasione per intervenire nella disputa l'onorevole Guglielmo Picchi, il fiorentino eletto all'estero che ha lanciato la sua auto-candidatura su Facebook anticipando tutti i giochi e che cerca di convincere i "sordi" a puntare sul suo nome: «I dirigenti nazionali e toscani devono assumersi le loro responsabilità, nel momento in cui c'è una concreta possibilità di vittoria del centrodestra a Firenze. Non possiamo affidarci a candidati che non sappiano rilanciarla, che non abbiano un'ampia esperienza internazionale e reti di relazioni, che non abbiano mai fatto proposte sul futuro della città». Intanto Renzi,dopo aver più volte espresso ammirazione per Galli, si affretta a prestare soccorso anche a Toccafondi: «Anche lui, come Galli, è un amico vero. Giochiamo a calcetto insieme e mi deve ancora un paio di ciabatte per la scommessa che non avrei ottenuto più di 15mila voti alle primarie». Al candidato del centrosinistra non vogliono dare la soddisfazione di contrapporre un nemico, ma Renzi sa anche essere velenoso e attacca: «Spero che decidano il nome del mio sfidante entro giugno. Ad ogni modo, le primarie avranno mille limiti, ma credo che siano più interessanti che aspettare da casa che il candidato esca dalla lotteria di Arcore». Il giovane ex boy scout sta cercando di ricompattare il partito dopo le gravi lacerazioni delle primarie. E quale assist migliore delle uscite a vuoto del Pdl: «Ci hanno preso in giro perché per decidere ci confrontavamo e ci dividevamo, perché abbiamo chiamato quasi 40mila fiorentini a dire la loro. Loro dovevano darci il nome 24 ore dopo le nostre primarie, invece stanno ancora discutendo in qualche palazzo romano su chi sarà il prescelto». A sinistra del Pd chi non è entrato nella coalizione, Rifondazione compresa, guarda con interesse a Valdo Spini: «È la parte sinistra della città che è interessata alla mia candidatura, è normale e positivo che le forze politiche ne traggano le conseguenze, io non sono amico dei possibili candidati del Pdl». L'ex movimento dei professori, invece, dialoga con i fan di Beppe Grillo, che domenica si riuniranno per il primo raduno nazionale delle liste civiche a cinque stelle. 06/03/2009
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ANCONA <NON CI RESTA che piangere> recitava il titolo... (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

ANCONA GIORNO E NOTTE pag. 21 ANCONA «NON CI RESTA che piangere» recitava il titolo... ANCONA «NON CI RESTA che piangere» recitava il titolo dell'indimenticabile film della coppia Benigni e Troisi. Al Neon invece «Non ci resta che ridere». E' questo il titolo della nuova rassegna di cabaret che prende il via stasera (info 071 2901224) nel locale della Baraccola, e che fino al 29 aprile proporrà sette appuntamenti con alcuni dei più famosi comici italiani. Si tratta dei protagonisti di popolarissime trasmissioni televisive, come «Zelig», «Colorado Cafè» e «Mai dire gol». SI INIZIA con Alessandro Di Carlo, e si proseguirà con Marco Marzocca (13 marzo), il duo La Ricotta (20 marzo), Giancarlo Kalabrugovic (3 aprile), Paolo Hendel (17 aprile), Maurizio Battista (24 aprile) e la coppia composta da Giovanni Cacioppo e Marco Bazzoni (29 aprile 2009). In occasione di queste sette serate il Neon si trasformerà in un vero e proprio teatro con platea, posti limitati e numerati (sarà aperto anche il ristorante). Alessandro Di Carlo è un nome doppiamente noto agli anconetani, visto che è stato applaudito, oltre che in televisione, alla scorsa festa di Capodanno in piazza Cavour. C'è chi addirittura lo ha definito come «il nuovo Beppe Grillo». Ad apprezzare il suo talento comico sono stati i responsabili di numerose trasmissioni di Rai e Mediaset, come «Geo & Geo», «Prima Pagina», «Facciamo Cabaret», «Zelig». Il grande pubblico lo conosce anche per le sue pubblicità. Due su tutte: Vapermagic mosche e zanzare (quelli che ammazzavano le zanzare con libri e pantofole) ma soprattutto il caffè Segafredo (lui è il Diavolo con Renzo Arbore). Di Carlo costruisce storie fatte di ricordi, battute e improvvisazioni. Sul palco è un trascinatore, un artista che dà voce all'insoddisfazione del popolo, che prende in giro i potenti, che beffeggia i prepotenti con la rabbia e l'ironia tipici dei romani, con l'intelligenza ed il sarcasmo dei meridionali, con la forza di chi questi soprusi li combatte, anche a rischio di rimetterci di persona. ANCHE LUI, infatti, come Beppe Grillo, sa essere «scomodo», televisivamente parlando, perché tra una risata e l'altra (e sono tante), ci costringe anche a dire «è vero, non ci avevo pensato». E così facendo restituisce dignità al ruolo del comico vero: mai macchietta ma voce dei deboli. Raimondo Montesi
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DAncona EBUTTO nel cabaret per il Neon Concept Club che per... (sezione: Grillo) 
( da "Messaggero, Il (Ancona)" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Venerdì 06 Marzo 2009 Chiudi di ADRIANA MALANDRINO DAncona EBUTTO nel cabaret per il Neon Concept Club che per le 22 di questa sera trasformerà il locale in sala teatrale, con posti a sedere, per lo show del comico Alessandro Di Carlo, che ritrova i suoi esordi nel celebre locale milanese, lo Zelig, grazie al quale conquista il pubblico e che gli regalerà notorietà necessaria per continuare la carriera televisiva in trasmissioni come con Geo & Geo di Licia Colò o Facciamo Cabaret di Simona Ventura. Recentemente spesso ospite del Maurizio Costanzo Show regala la sua comicità dirompente e pungente attraverso siparietti che esaltano i vizi, ma anche le virtù, degli italiani del nuovo millennio. Il sangue romano non mente e ricordando Beppe Grillo, non guarda in faccia nessuno nel turbine di satira, non c'è pietà per potenti o prepotenti di turno quando la tempesta dissacrante delle sue battute conquista gli spettatori, di cui si fa portavoce, denunciando attraverso la risata le parti buie della società. Da 25 euro per posti numerati in platea fino ai 15 euro (posti in piedi). 0712901224. Da ricordare anche l'appuntamento col teatro contemporaneo questa sera all'Hangar CultLab dove alle 21.30 andrà in scena lo spettacolo 'A Noce, con Barbara D'Apuzzo e regia di Edoardo Favetti, 7 euro solo soci Arci. Info 071-2900915.
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Grillo lancia la Carta Firenze (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Firenze)" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CRONACA FIRENZE pag. 9 Grillo lancia la Carta Firenze CONVENTION DOMENICA AL SASCHALL UN ALTRO modo di fare politica. Con questa promessa scende in campo la Lista civica a 5 stelle Beppegrillo.it. Tante stelle quanti sono i punti chiave del programma, condivisi dalle altre realtà dello stesso genere che stanno sorgendo nello Stivale: acqua, trasporti, energia, ambiente, sviluppo. La lista è presentata dagli Amici di Beppe Grillo di Firenze che, già dallo slogan ("Ora basta", sotto al faccione arrabbiato del comico), non nascondono l'intento di rottura. Non a caso per molti è la prima avventura in politica. Nomi nuovi come Marco Pericci, Alfonso Bonafede e Andrea Vannini, dal 2005 il portavoce dei grillini fiorentini. Anche loro domenica saranno al Saschall, insieme a Grillo e Travaglio, per il primo raduno nazionale delle liste civiche. Un evento durante il quale verrà scritta la Carta di Firenze, documento sui valori comuni. Propositi? La liberalizzazione delle licenze di trasporto ecologico, la pedonalizzazione del centro storico, il sì alla tav in superficie, la richiesta che l'acqua torni pubblica.
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INIZIA un po' a delinearsi la griglia di partenza dei candidati sindaci alle... (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Prato)" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CRONACA PRATO pag. 9 INIZIA un po' a delinearsi la griglia di partenza dei candidati sindaci alle... INIZIA un po' a delinearsi la griglia di partenza dei candidati sindaci alle elezioni del 6 e 7 giugno. Il voto delle primarie del 15 febbraio ha sancito il candidato del centrosinistra: sarà l'ex assessore al traffico Massimo Carlesi l'uomo in campo per Pd, Italia dei valori e la Sinistra (Pdci, i vendoliani che hanno lasciato Rifondazione, Sinistra democratica e Verdi). Andrea Cavicchi dovrebbe essere il candidato civico del Pdl, della Destra e della Lega, anche se queste ultime non hanno ancora preso posizione (nelle prossime ore ci sarà il confronto risolutivo con Forza Italia & C.). La coalizione di centrodestra potrebbe comprendere anche la lista civica Una città per noi e la lista Taiti. C'è poi l'Udc, che nei giorni scorsi ha lanciato Roberto Caverni, ma che il Pdl spera di poter coinvolgere nella grande alleanza contro la sinistra. C'è poi l'ex assessore alla sicurezza Aldo Milone, candidato sindaco della lista civica Prato libera&sicura, che potrebbe essere decisivo in caso di ballottaggio, scegliendo di sostenere l'una o l'altra compagine. Nei mesi scorsi anche l'imprenditore Sandro Ciardi aveva lanciato l'idea di un polo civico, a partire dalla sua lista Giovani e famiglia, ma non è chiaro che decisioni oggi stia maturando. C'è infine Rifondazione, che ha appena escluso apparentamenti col centrosinistra e che correrà da sola, magari in alleanza con la parte più a sinistra dei comitati cittadini, un patto al quale anche gli Amici di Beppe Grillo potrebbero aderire con una propria lista, come annunciato ieri.
Torna all'inizio


UN'ALTRA lista civica si prepara a scendere in campo: quella promossa da Meetup A... (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Prato)" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CRONACA PRATO pag. 9 UN'ALTRA lista civica si prepara a scendere in campo: quella promossa da Meetup A... UN'ALTRA lista civica si prepara a scendere in campo: quella promossa da Meetup Amici di Beppe Grillo. «A Prato lavoreremo per la democrazia partecipativa spiega Fausto Barosco, uno degli animatori del gruppo , a partire dalla realizzazione di un bilancio partecipativo, in modo che i cittadini possano essere protagonisti delle scelte e della vita della città. Ci impegneremo per diversificare l'economia locale, oltre al sostegno al tessile. Valorizzeremo il territorio, a partire dal sito archeologico di Gonfienti, una Pompei toscana che poteva e che può ancora creare un notevole indotto dal turismo ed una importante fonte di posti di lavoro». Gli amici di Beppe Grillo dicono subito un no al polo degli eventi dell'ex-Banci, perché «una città che sta morendo non può permettersi l'ennesimo buco nell'acqua dopo Pratilia e l'Interporto», ma anche perché ritengono «a dir poco offensivo che si voglia realizzare un progetto da 600 milioni di euro che trova concordi solo Consiag e il partito di maggioranza mentre la città muore, e che non si è mai detto in modo chiaro quali eventi dovrebbe ospitare e quali funzioni dovrebbe avere». La lista si chiamerà «Lista Civica Prato 5 Stelle beppegrillo.it». Spiega ancora Barosco: «Stiamo lavorando assieme a comitati, associazioni ed altre forze civiche per la realizzazione di un polo Civico che dia risposte concrete alle esigenze dei cittadini e che dia ai cittadini voce in capitolo in ciò che riguarda l'amministrazione e la gestione di Prato».

Torna all'inizio


Ore decisive per i candidati (sezione: Grillo) 
( da "Tempo, Il" del 06-03-2009) 

Argomenti: Grillo

stampa Anagni Ore decisive per i candidati Giorni di attesa ma anche di febbrili consultazioni a tre mesi esatti dall'importante scadenza elettorale del 6 e 7 giugno che eleggerà, dopo oltre un anno di commissariamento, il nuovo sindaco di Anagni e il consiglio. Il coordinamento dei partiti, delle associazioni e delle liste civiche dell'area di centrosinistra che fa capo al movimento politico denominato «Uniti per il cambiamento» è tornato a riunirsi ieri l'altro nella sede cittadina del Pd di via Garibaldi. Nel corso della riunione, che si è protratta fino a tarda notte, si è provveduto a stilare un elenco delle caratteristiche di cui deve disporre il candidato sindaco unico dell'intera coalizione: dovrà avere alte doti di mediazione e una radicata conoscenza del territorio, si è detto nel corso della riunione, dovrà inoltre disporre di una comprovata preparazione politica e tecnica. Ma il candidato ufficiale dell'intera coalizione (dicono i bene-informati) uscirà fuori soltanto al termine della riunione indetta per sabato pomeriggio nella stessa sede. In lizza, fin dalla scorsa estate ormai, è l'ing. Simone Ambrosetti, proposto dal Partito socialista e ben visto da alcune liste civiche, e il dott. Baldassarre Sansoni, medico assai stimato e conosciuto in città e primario di chirurgia all'ospedale di Frosinone. Per quanto riguarda, invece, le voci che davano per certa una candidatura tecnica (e, quindi, non politica) ad oggi non hanno trovato riscontro. Nei restanti schieramenti, resta in corsa anche la candidatura del giovane Danilo Ciprani nella lista «Amici di Beppe Grillo»: «Gli altri schieramenti ancora litigano su chi candidare a sindaco, rivolgendo le loro attenzioni sempre sui soliti notabili del paese come se fossimo in un romanzo di Pirandello – si legge sul loro blog – Noi intanto vi presentiamo il nostro candidato, è un giovane e non ha mai fatto parte dei "rinomati" meccanismi della politica anagnina: il suo nome è Danilo Ciprani». Anche i Comunisti Italiani nei giorni scorsi avevano ufficializzato la candidatura del dott. Carmine Borrelli dopo la frattura con il centrosinistra.

Torna all'inizio


Tre liste alla sinistra del Pd (sezione: Grillo) 
( da "Provincia Pavese, La" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

di Fabrizio Merli Tre liste alla sinistra del Pd Movimenti e poche intese. I Grillini con la Campari Rifondazione vuole il candidato sindaco ma tratta coi comunisti italiani PAVIA. Nella cabina elettorale, il 6 e 7 giugno, i pavesi rischiano di trovare una scheda affollata di simboli. Infatti, se il Pd ha già annunciato che sarà affiancato da una o due liste civiche, se Ettore Filippi e Francesco Adenti stanno lavorando alle rispettive liste, l'area a sinistra del Partito democratico sta colmandosi di volti, iniziative e programmi. Rifondazione e i Comunisti italiani dovrebbero correre con un solo candidato (che viene reclamato dai primi). Irene Campari si presenterà con gli amici di Grillo. Valter Veltri e Giovanni Giovannetti con un'altra formazione che, per il momento, è ancora da definire. Infine l'Italia dei valori, se non si troverà la "quadra" con il Partito democratico, fa sapere che presenterà il proprio simbolo. Per il momento, i due partiti di sinistra che ragionano con una certa armonia sull'immediato futuro sono Rifondazione comunista e i Comunisti italiani. Per il Prc parla Pasquale Di Tomaso, ex capogruppo in consiglio comunale: «Abbiamo fatto incontri anche con l'Italia dei valori. Prima erano disponibili perchè dicevano "mai più con il Pd"; ora pare che preferiscano fare una lista per conto loro. Così stiamo lavorando sul programma insieme ai Comunisti italiani. Noi abbiamo chiesto al Pdci che il candidato sindaco sia nostro perchè siamo il partito più grande. La settimana prossima faremo il direttivo, entro fine mese l'assemblea degli iscritti e la decisione sui nomi». Martina Sollazzi, segretaria provinciale del Pdci, conferma: «Lavoriamo con Rifondazione su un percorso che va avanti da tempo, perchè i nostri ideali e le nostre aspirazioni per la città si assomigliano. Liste e nomib saranno l'ultima cosa, prima ci vuole un programma credibile. Per riportare, ad esempio, il lavoro a Pavia ed evitare che diventi un dormitorio». L'Italia dei Valori parla per bocca del responsabile provinciale, Claudio Aradori: «Dal livello nazionale al locale cerchiamo di essere in coalizione con il Pd; se non ci riusciremo, correremo da soli. Però non siamo d'accordo nè con chi dice "mai con chi ha fatto cadere la Capitelli" nè con chi afferma "mai con il Pd". Ci stiamo confrontando con tutti, l'importante è potere incidere nel futuro governo della città». Irene Campari spiega: «Il nostro lavoro con il circolo Pasolini e il "meetup" di Grillo va avanti. Entro i primi giorni della prossima settimana scioglieremo le riserve per sindaco e programma, che seguirà il filo del mio lavoro in consiglio comunale: economia, lavoro e ambiente. Per il confronto con le altre forze politiche, ci sono stati contatti, ad esempio con Sinistra democratica, che però si sono risolti in un nulla di fatto quando Albergati ha annunciato la propria discesa in campo. Non ne sono dispiaciuta perchè è un momento in cui i valori di sinistra devono essere fatti passare attraverso organizzazioni più ampie dei partiti». Più vago, invece, Valter Veltri, che opera insieme a Giovanni Giovannetti: «Stiamo verificando le condizioni. Se troveremo la disponibilità di cittadini che vogliano ridare una speraza a Pavia, bene. Se non vi saranno le condizioni, ne dovremo discutere». Nel frattempo, sul blog di Giovannetti, compaiono punzecchiature, come l'intervento di un lettore che accusa Beppe Grillo di essere insensibile alle tematiche legate al popolo dei Rom.
Torna all'inizio


Renzi: il nuovo Pddica no ai comitati (sezione: Grillo) 
( da "Secolo XIX, Il" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Renzi: il nuovo Pddica no ai comitati intervista al giovane candidato sindaco di firenze Il "ribelle": «Bisogna scegliere, non paralizzare» genova. �E' considerato il nuovo enfant prodige del Partito democratico. Ma anche un ribelle. Certo Matteo Renzi, vincitore delle primarie e candidato sindaco di Firenze alle prossime elezioni del 6 e 7 giugno, non le manda a dire. «Il Pd avrà un futuro quando la smetterà di seguire il chiacchiericcio, il "segue dibattito", il cicaleccio dei vari comitati pro & anti». Il Secolo XIX lo intervista perché Genova e la Liguria sono ormai l'epicentro di un fenomeno, i "comitati contro", che peraltro dilaga in tutto il Paese. E Renzi non ha dubbi sull'esigenza di alzare un argine: «Il comitatismo, quando diventa mancanza di decisione, rappresenta un handicap. La politica è assunzione di responsabilità, capacità di scelta, non paralisi». Dice, ma ha già fatto. I Verdi avevano approvato il programma della Provincia di Firenze, che Renzi presiede, termovalorizzatore compreso. Poi hanno svoltato, seguendo l'onda di Beppe Grillo. «Scherziamo, un programma cambiato per le parole di un comico? Li ho messi fuori dalla maggioranza». galiano e lenzi >> 3 07/03/2009

Torna all'inizio


beppe grillo bacchetta severi (sezione: Grillo) 
( da "Tirreno, Il" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Show al Verdi del comico: «Chiede di abolire le Province e poi si candida?» Beppe Grillo bacchetta Severi MONTECATINI. Il "Delirio" di Beppe Grillo ha contagiato anche il Verdi. Temi nazionali, internazionali, ovviamente: dal risparmio energetico, alla crisi finanziaria, senza risparmiare dure critiche ai giornalisti, alle banche e ai politici italiani. A Montecatini Grillo ha dedicato un paio di battute sferzanti proprio in apertura. La prima l'ha riservata al sindaco uscente Ettore Severi, per la candidatura al ruolo di presidente della provincia. «Ma come - ha detto Grillo - proprio lui che ha chiesto di abolirle le province? Qualcosa non torna qui...». Poi l'altra sulla presenza femminile in sala. «Ero stato qua cinque anni fa, noto con piacere che le mogli e le fidanzate non sono più solo ragazze dell'Est. Gli uomini un tempo dicevano che andavano a curarsi a Montecatini, a bere l'acqua. La loro cura era un'altra: fare tanto sesso. Però guarivano, su questo non c'è dubbio». Poi i monologhi. E le risate del pubblico. Tante fin troppo amare, vista la situazione italiana e globale. Il finale insolito con le ultime battute in una bara prima della celebrazione, tutti in piedi, del rito liberatorio del vaffa... M.B.
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Renzi, il ribelle del Pd (sezione: Grillo) 
( da "Secolo XIX, Il" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Renzi, il ribelle del Pd Il vincitore delle primarie di Firenze: «Grave errore l'alleanza con i movimenti» firenze. �«La difficoltà di decisione politica e l'esplosione dei mille comitati che imprigionano i vertici sono due realtà collegate tra loro. Io sono convinto di una cosa: il Partito democratico avrà un futuro quando la smetterà di seguire il chiacchiericcio, il segue dibattito, il cicaleccio dei vari comitati pro & anti, per l'alto e per il basso, per questo e contro quello». A parlare, in questa intervista al Secolo XIX, è Matteo Renzi, vincitore delle primarie del Pd a Firenze, dove ha sbaragliato due ex Ds ed un cattolico democratico come Lapo Pistelli, ed ora è candidato a sindaco nel capoluogo toscano per le elezioni del 6 e 7 giugno prossimi. Renzi, buttiamola sul concreto: il centrosinistra di governo sembra non saper più decidere, imbrigliato da comitati pro e contro una strada, di protesta o di appoggio a quella mattonella. È così? «Non c'è ombra di dubbio: il comitatismo quando diventa mancanza di decisione, incertezza politica, rappresenta un vero e proprio handicap. Un problema da superare. Pensiamoci bene, la politica è assunzione di responsabilità, capacità di scelta, non paralisi». Belle parole le sue. Pescando dalla vita quotidiana dei cittadini italiani, ci faccia un esempio di cosa funziona e di cosa non va. «Le faccio subito un esempio. Come sapete io sono presidente della provincia di Firenze. Bene, io ho fatto fuori i Verdi dall'alleanza di governo in provincia perché, nel 2004 alla vigilia delle elezioni, quando ho presentato il programma di governo loro avevano sottoscritto l'accordo per la realizzazione di un termovalorizzatore. Sa cosa è successo poco tempo dopo? È accaduto che, alla prima ammuina di Beppe Grillo sul tema dell'ambiente, questi hanno cominciato a gridare che il termovalorizzatore non si doveva fare. Un programma di governo cambiato per le parole di un comico? Ma stiamo scherzando? Così li ho messi fuori dalla maggioranza». Lei ha 34 anni, ritiene che la nomenklatura del Pd, parliamo degli over 50, sia troppo propensa ai compromessi con comitati e partitini vari? Lei Dario Franceschini l'ha chiamato vicedisastro? «Un pezzo del gruppo dirigente del Partito democratico di oggi, e parlo dei cinquantenni e oltre a cui accennava lei, non c'è dubbio che sia legato alle mediazioni politiche, all'impasse nelle decisioni importanti. Per non essere reticente faccio i nomi e i cognomi. Comincio con un esempio per me positivo e poi vado avanti con un altro che per me non è affatto positivo. Cominciamo dal buono e prendiamo Sergio Chiamparino, il sindaco di Torino: lui si è fatto valere ed ha realizzato cose buone, decidendo ed assumendosi le proprie responsabilità di amministratore. Dall'altra parte, parlando di quello che non va, abbiamo, in Campania e a Napoli, il secondo Antonio Bassolino, la Rosa Russo Iervolino e il verde Dino Di Palma. Beh, le dico che hanno fatto male a non dimettersi, ma non per il problema delle indagini e tutto il resto, quello non mi interessa, bensì per ragioni tutte politiche. Perché ad un certo punto, con grande vergogna di tutti gli italiani, i rifiuti hanno sommerso Napoli e l'immagine che ne è venuta fuori non era certa buona». Lei, nei suoi interventi pubblici, usa spesso la parola "coraggio": che cosa intende di preciso? «Guardi, in politica ci vuole coraggio. A me, per esempio, hanno detto 'tu rifai il presidente della provincia', come a dire 'ti piazziamo'. Io ho deciso di giocare tutte le mie carte sul comune, dicendo che se perdo torno al mio lavoro, perché io non mi faccio "piazzare" da nessuno. Questa scelta è stata apprezzata dai cittadini. Oggi la cooptazione non funziona più, i meccanismi sono cambiati. O prendiamo il vento nuovo o saremo spazzati via. Per me la cosa migliore che posso fare per aiutare il partito, è vincere a Firenze. Se si perde, suonano le campane a morto». Lui, del resto, queste cose le pensa e le scrive da tempo. Dieci anni fa, in un libro-dialogo vergato a quattro mani con Lapo Pistelli (quando si dice il destino), «Ma le giubbe rosse non uccisero Aldo Moro. La politica spiegata a mio fratello», annotava. «Io, giovane moderno, come mi chiami in genere, posso anche sforzarmi di capire quando si parla di politica. Il problema è che voi, che la politica dite di farla (e in questo voi metto dentro tutti i tuoi colleghi che mettono le loro chiappette su una bella poltrona alla Camera, nel Senato, alle Regioni, nei Comuni, eccetera) siete dei maestri nel non farvi capire, nell'esprimervi con discorsi fumosi e inconcludenti». Più chiaro di così? Massimiliano Lenzi 07/03/2009 da imprenditore a volto nuovo del pd 07/03/2009 Classe 1975, Matteo Renzi, presidente della Provincia di Firenze e vincitore delle primarie per il Comune, è dirigente d'azienda: nel 1994 ha fondato la Chil srl, società di marketing diretto di cui ha poi ceduto le quote. Sposato con tre figli, è impegnato nell'associazionismo cattolico, in particolar modo nell'Agesci 07/03/2009 ' 07/03/2009 politici,non comiciQuando i Verdi sono scesi in piazza con Beppe Grillo li ho espulsi dalla maggioranza matteo renzivincitore primarie Pd a Firenze 07/03/2009
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IL <DELIRIO> di Beppe Grillo (nella foto)... (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Pistoia)" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CRONACA MONTECATINI pag. 20 IL «DELIRIO» di Beppe Grillo (nella foto)... IL «DELIRIO» di Beppe Grillo (nella foto)al Verdi giovedì: due ore e mezza di one man show, aperti da una frase di Bob Kennedy risalente al 1968. Di fronte alla platea esaurita il popolare Grillo ha riproposto molti temi già precedentemente presentati nei V-Day. Quello che manca agli italiani, sostiene Grillo, è la conoscenza. Per capire cosa ci succede attorno, per poter effettuare una analisi oggettiva di quello che succede nel mondo, la chiave di tutto è Internet. Proprio attraverso il suo blog, Grillo ha fatto conoscere il suo pensiero e sono nati i primi gruppi locali di sostenitori che si incontrano nei social network come Facebook e Meet up. Volontari che operano sul tema dell'ambiente, che formano gruppi di acquisto solidale, che tentano di attuare nuove forme di economia sociale, che in occasione dell'ultima tornata elettorale hanno composto le prime liste civiche, indipendenti dai partiti, autofinanziate, che si sono presentate in molte realtà locali, conquistando alcuni seggi da consiglieri comunali. Più o meno verso la metà dello spettacolo Grillo si è preso gli unici dieci minuti di pausa della serata, dieci minuti messi a disposizione del gruppo meet up di Pistoia per presentare la propria attività e il proprio impegno, ad esempio, nella lotta all'inceneritore di Montale. Ma anche per annunciare la loro idea di presentare una lista anche alle prossime elezioni amministrative anche nella nostra zona, alle quali potrebbero essere in corsa anche le Liste Beppe Grillo.
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IL NUOVO Teatro Verdi di Montecatini ha ospitato Delirio, lo spettacolo che Beppe Gril... (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Pistoia)" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CRONACA PISTOIA pag. 4 IL NUOVO Teatro Verdi di Montecatini ha ospitato Delirio, lo spettacolo che Beppe Gril... IL NUOVO Teatro Verdi di Montecatini ha ospitato Delirio, lo spettacolo che Beppe Grillo sta portando in giro per l'Italia. Due ore e mezza di one man show, aperti da una frase di Bob Kennedy risalente al 1968. Di fronte alla platea interamente esaurita il popolare comico genovese ha riproposto molti temi già precedentemente presentati nei V-Day. Quello che manca agli italiani, sostiene Grillo, è la conoscenza. Per capire cosa ci succede attorno, per poter effettuare una analisi oggettiva di quello che succede nel mondo, la chiave di tutto è Internet. Proprio attraverso il suo blog, considerato uno dei più influenti fra le centinaia di milioni presenti on line, Grillo ha fatto conoscere il suo pensiero, e sono nati i primi gruppi locali di sostenitori che si incontrano nei social network come Facebook e Meet up. Volontari che operano sul tema dell'ambiente, che formano Gruppi di Acquisto Solidale, che studiano e tentano di attuare nuove forme di economia sociale, che in occasione dell'ultima tornata elettorale hanno composto le prime Liste Civiche per un Nuovo Rinascimento. Liste indipendenti dai partiti, autofinanziate, che si sono presentate in molte realtà locali, conquistando seggi. Grillo ha messo a disposizione dieci minuti per il gruppo meet up di Pistoia per presentarsi e presentare la propria attività ed il proprio impegno, ad esempio, nella lotta all'inceneritore di Montale. Ma anche per annunciare la loro idea di presentare una lista anche alle prossime elezioni amministrative. A Pistoia si vota per il rinnovo di molte amministrazioni comunali e di quella provinciale. Per le quali nella prossima tornata elettorale potrebbero essere in corsa anche le Liste Beppe Grillo.
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Il Travaglio della politica etica (sezione: Grillo) 
( da "Stampa, La" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

SAVONA UN MIGLIAIO DI PERSONE PER L'INCONTRO CON IL GIORNALISTA AL PRIAMAR Il Travaglio della politica etica Marco Travaglio è sempre lui, un giornalista che non lascia indifferenti. I suoi detrattori lo detestano (odiano?) e i suoi fan lo amano incondizionatamente, si abbeverano ed indignano ad ogni sua parola, leggono i suoi libri ed articoli e lo seguono in tivù. A questa categoria appartiene senza dubbio il migliaio di savonesi che ieri pomeriggio ha seguito dalle 17,30 il suo monologo al Priamar sul tema «30 anni di questione morale: per chi sogna una politica pulita. Cioè una politica», per l'organizzazione della libreria Ubik e degli «Amici di Beppe Grillo». Travaglio evidenzia i legami esistenti tra crisi economica e questione morale («altra cosa è la questione criminale-penale, che ne è solo una piccola parte»), entro la quale vanno inclusi tutti i difetti della politica italiana, con i maggiori partiti che sono senza tesserati e i cui rappresentati (e cita Gasparri e Bondi) sono dei nani rispetto a quelli del passato che sono dei giganti (Fanfani, Moro e Andreotti quest'ultimo «gigante anche del crimine»). Cita Enrico Berlinguer e lo porta ad esempio di liberalismo. Ovviamente il dito viene puntato anche sui tanti conflitti di interesse, dai più eclatanti che riguardano Berlusconi a quello che vede «in Parlamento un'ottantina di parlamentari sotto processo e ancor di più sono i loro avvocati», «è una classe politica che vuole l'impunità». Travaglio fa i conti: «70 miliardi ogni anno vengono bruciati dal debito pubblico, 50 vanno via per la corruzione, 250 con l'evasione. E poi aggiungiamo il buco di bilancio dell'Inps e tra il 18 e il 25% di economia in nero». Tutto ciò per arrivare alla conclusione che «La questione morale e i conflitti di interessi costano agli italiani centinaia di miliardi ogni anno. Impossibile quindi separarli dalla crisi economica». \
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Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Ancora un breve post sulla crisi economica. Obama ha trovato la soluzione per far ripartire il credito: chiede aiuto agli hedge funds e ai fondi di private equity offrendo loro condizioni di estremo favore: potranno accumulare profitti illimitatamente, ma con ampie garanzie statali in caso di perdita. L'accordo è legato ai cosiddetti "talf", come spiego in questo articolo e prevede l'esborso da parte dello Stato di altri mille miliardi di dollari. Capito il progressista Obama? Chiede aiuto e protegge gli speculatori. Questa sì è vera giustizia.. PS Intanto il totale degli interventi varati dal governo Usa raggiunge l'astronomica cifra di 3,5 trilioni di dollari ovvero 3500 miliardi di dollari. Il debito Usa è ancora sostenibile? Attenti al dollaro, rischia il tracollo. Scritto in banche, capitalismo, crisi, progressisti, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Non commentato » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Mar 09 E' ora di lasciar fallire le banche. In un'intervista che mi ha concesso, Arthur C. Brooks, presidente dell'American enterprise institute, uno dei principali think tank conservatori, sostiene due punti importanti: 1) a suo giudizio i piani di Obama anziché contrastare la crisi finiscono per peggiorarla. 2) tentare di salvare tutti è impossibile ed è inaccettabile che gli aiuti vadano soprattutto alla casta dei banchieri che questa crisi l'ha provocata. Dunque visto che la recessione è inevitabile, meglio adottare misure radicali e lasciar fallire le banche che non sono in grado di resistere. Il punto più delicato è l'ultimo e dopo aver riflettuto a lungo su questo tema, grazie anche ai vostri qualificatissimi contributi, mi sono convinto che questa sia l'unica strada. L'entità del debito accumulato da certe banche (soprattutto americane ma non solo) è tale, a causa dell'effetto leva, da non poter essere coperto nemmeno dallo Stato. Dunque cercare di tappare buchi, che in realtà continuano ad allargarsi, non avrà altra conseguenza che trascinare l'economia reale nel baratro. E allora anzichè creare "bad banks" o fondi con titoli tossici, bisogna rafforzare le banche in salute e usare i fondi pubblici per trasferire a queste ultime le attività fondamentali (e sane) di quelle in fallimento. Ci sarà uno choc e chi detiene azioni o prodotti finanziarie delle banche cattive perderà il proprio investimento, ma passato il trauma l'economia potrà riprendere su basi solide. L'idea circola già da qualche settimana tra gli specialisti, ma mi sembra l'unica soluzione plausibile. O sbaglio? AGGIORNAMENTO: la Banca d'Inghilterra ha dato il via libera per stampare 150 miliardi di sterline da pompare nel sistema finanziario. E' un gesto disperato. A questo punto vedo solo due possibili conseguenze: l'operazione fallisce e la Gran Bretagna fila verso la bancarotta o va in porto ma a un prezzo altissimo: l'iperinflazione. Scritto in capitalismo, crisi, banche, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 51 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Mar 09 Quando Obama supplica il mondo. Obama non vede l'ora di avviare una nuova distensione con la Russia, ampiamente ricambiata, come spiego in questo articolo . Intanto invia due rappresentanti a Damasco per riallacciare il dialogo con la Siria, interrotto dal 2005. Sotto banco parla con l'Iran e, secondo indiscrezioni, anche con Hamas. Nei giorni scorsi Hillary Clinton, a Pechino, ha dichiarato che i diritti umani sono importanti, ma che l'economia lo è di più, avvallando così le repressioni del regime comunista cinese. Con i Paesi arabi del Golfo la Casa Bianca è sempre più conciliante, anzi accomodante e il presidente americano ha lanciato i primi segnali di preudente disponibilità anche al regime cubano dei fratelli Castro. La svolta è innegabile rispetto a Bush, ma proietta l'immagine di un Paese ansioso, improvvisamente insicuro, che dopo aver perso la supremazia economia teme di smarrire anche quella politica. E' come se Obama stesse supplicando il mondo: è vero siamo in recessione ma se ci riconoscerete ancora lo status di numero uno al mondo (e militarmente lo sono ancora), faremo i bravi con tutti. Insomma, un'America con il cappello in mano che cerca di far dimenticare le proprie debolezze. Ma basta la supremazia militare per giustificare lo status di superpotenza? E il mondo ha davvero voglia di farsi guidare dagli Usa? Scritto in globalizzazione, israele, era obama, democrazia, cina, gli usa e il mondo, russia, medio oriente, islam Commenti ( 64 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Mar 09 Ma Obama combatte davvero le lobbies? I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 47 ) » (4 voti, il voto medio è: 4 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 49 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (4) capitalismo (4) cina (17) crisi (3) democrazia (57) economia (26) era obama (10) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (56) globalizzazione (37) immigrazione (38) islam (19) israele (2) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (13) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (3) russia (14) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni mason antonio padova: Finalmente si comincia a capire , qualcosa sulla crisi voluta e pilotata dalle lobbies... Franco Parpaiola: Salve. X Roberto Goretti. Dekebalos e io stavamo giocando, ma non troppo, su di una parola e i suoi... Americo: Gentile signor Foa, sarei veramente sorpreso se qualcuno avesse la ricetta giusta per i nostri guai. Il... Roberto Goretti: Franco e Dekebalos. La parola inglese 'gloom' non e' tanto angoscia che implica... Franco Parpaiola: Salve. Caro Dekebalos, dato che tu chiami la situazione angosciosa, eccotene una altra, che ne... Ultime news Dior fa sognare le donne con uno stile da odaliscaRai, no ad Amato: voleva Casini come showmanUsa: ha 14 anni il nuovo leader dei repubblicaniPedofilia, 37 indagati Perquisizioni in 29 cittàDona i beni ai ciechi: ma mobili e ville li prende la RegioneBerlusconi: "C'è crisi, ma non è tragica" Grandi opere: via al ponte sullo StrettoLanciato il telescopio "Keplero": darà la caccia a pianeti con la vitaIo, l?ultimo ultrà della QuaresimaUsa, la disoccupazione cresce fino all'8,1% Obama: "Dati atroci"Vanna Marchi: presto un video sul primo giorno di carcere Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (4) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) E' ora di lasciar fallire le banche. Quando Obama supplica il mondo. Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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E' ora di lasciar fallire le banche (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Un altro breve post sulla crisi economica. Obama ha trovato la soluzione per far ripartire il credito: chiede aiuto agli hedge funds e ai fondi di private equity offrendo loro condizioni di estremo favore: potranno accumulare profitti illimitatamente, ma con ampie garanzie statali in caso di perdita. L'accordo è legato ai cosiddetti "Talf", come spiego in questo articolo e prevede l'esborso da parte dello Stato di altri mille miliardi di dollari. Capito il progressista Obama? Chiede aiuto e protegge gli speculatori con i soldi dei contribuenti.. Intanto il totale degli interventi varati dal governo Usa raggiunge l'astronomica cifra di 3,5 trilioni di dollari ovvero 3500 miliardi di dollari, da finanziare con l'emissione di Buoni del Tesoro. Il debito Usa è ancora sostenibile? Attenti al dollaro, rischia una brutta fine. Scritto in banche, capitalismo, crisi, progressisti, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 4 ) » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Mar 09 E' ora di lasciar fallire le banche. In un'intervista che mi ha concesso, Arthur C. Brooks, presidente dell'American enterprise institute, uno dei principali think tank conservatori, sostiene due punti importanti: 1) a suo giudizio i piani di Obama anziché contrastare la crisi finiscono per peggiorarla. 2) tentare di salvare tutti è impossibile ed è inaccettabile che gli aiuti vadano soprattutto alla casta dei banchieri che questa crisi l'ha provocata. Dunque visto che la recessione è inevitabile, meglio adottare misure radicali e lasciar fallire le banche che non sono in grado di resistere. Il punto più delicato è l'ultimo e dopo aver riflettuto a lungo su questo tema, grazie anche ai vostri qualificatissimi contributi, mi sono convinto che questa sia l'unica strada. L'entità del debito accumulato da certe banche (soprattutto americane ma non solo) è tale, a causa dell'effetto leva, da non poter essere coperto nemmeno dallo Stato. Dunque cercare di tappare buchi, che in realtà continuano ad allargarsi, non avrà altra conseguenza che trascinare l'economia reale nel baratro. E allora anzichè creare "bad banks" o fondi con titoli tossici, bisogna rafforzare le banche in salute e usare i fondi pubblici per trasferire a queste ultime le attività fondamentali (e sane) di quelle in fallimento. Ci sarà uno choc e chi detiene azioni o prodotti finanziarie delle banche cattive perderà il proprio investimento, ma passato il trauma l'economia potrà riprendere su basi solide. L'idea circola già da qualche settimana tra gli specialisti, ma mi sembra l'unica soluzione plausibile. O sbaglio? AGGIORNAMENTO: la Banca d'Inghilterra ha dato il via libera per stampare 150 miliardi di sterline da pompare nel sistema finanziario. E' un gesto disperato. A questo punto vedo solo due possibili conseguenze: l'operazione fallisce e la Gran Bretagna fila verso la bancarotta o va in porto ma a un prezzo altissimo: l'iperinflazione. Scritto in capitalismo, crisi, banche, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 53 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Mar 09 Quando Obama supplica il mondo. Obama non vede l'ora di avviare una nuova distensione con la Russia, ampiamente ricambiata, come spiego in questo articolo . Intanto invia due rappresentanti a Damasco per riallacciare il dialogo con la Siria, interrotto dal 2005. Sotto banco parla con l'Iran e, secondo indiscrezioni, anche con Hamas. Nei giorni scorsi Hillary Clinton, a Pechino, ha dichiarato che i diritti umani sono importanti, ma che l'economia lo è di più, avvallando così le repressioni del regime comunista cinese. Con i Paesi arabi del Golfo la Casa Bianca è sempre più conciliante, anzi accomodante e il presidente americano ha lanciato i primi segnali di preudente disponibilità anche al regime cubano dei fratelli Castro. La svolta è innegabile rispetto a Bush, ma proietta l'immagine di un Paese ansioso, improvvisamente insicuro, che dopo aver perso la supremazia economia teme di smarrire anche quella politica. E' come se Obama stesse supplicando il mondo: è vero siamo in recessione ma se ci riconoscerete ancora lo status di numero uno al mondo (e militarmente lo sono ancora), faremo i bravi con tutti. Insomma, un'America con il cappello in mano che cerca di far dimenticare le proprie debolezze. Ma basta la supremazia militare per giustificare lo status di superpotenza? E il mondo ha davvero voglia di farsi guidare dagli Usa? Scritto in globalizzazione, israele, era obama, democrazia, cina, gli usa e il mondo, russia, medio oriente, islam Commenti ( 64 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Mar 09 Ma Obama combatte davvero le lobbies? I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 47 ) » (4 voti, il voto medio è: 4 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 49 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (4) capitalismo (4) cina (17) crisi (3) democrazia (57) economia (26) era obama (10) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (56) globalizzazione (37) immigrazione (38) islam (19) israele (2) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (13) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (3) russia (14) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni Rodolfo de Trent: Tutto sommato ha una sua logica la tecnica delle banane: se hai già perso moltissimo e ti rimane... Danilo: Mi permetto,da incompetente che tenta di informarsi,di spostare il focus su quanto invece succede da noi in... Max: Ma che t'ha fatto Obama? Sta lì da un mese e lei ha già scritto 10 post contro di lui, come se fosse... voce nel deserto: Ok tagliamo i ponti con i fondi che detengano in portafoglio titoli tossici. Facciamo chiudere,al... km_fbi: Caro Marcello Foa, mi sembra che nessuno ai livelli eccelsi di chi governa il mondo si sia reso conto che non... Ultime news Stupri, il Colle: "Nazionalità non conta" Carfagna ai giudici: "Meno perdonisti"Nucleare, Mosca: "Momento giusto per disarmo"Garlasco, nuova udienza: la parola alla difesaAffittopoli, la Regione porta via anche i mobili ai non vedentiParma, coca: in manette Bormioli il re del vetroGb, nazionalizzata Lloyds Lo Stato sale al 65% e garantisce asset tossici Crisi, Bossi avverte le banche: niente soldi senza aiuti a impreseSiria-Usa, segnali di disgelo: vertice a DamascoBergamo, violenta 60enne arrestato un brasilianoConcutelli, l'uomo nero è fuori dal carcere Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (4) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) E' ora di lasciar fallire le banche. Quando Obama supplica il mondo. Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Amministrative, anche a Cesena liste civiche nel nome di Beppe Grillo (sezione: Grillo) 
( da "Sestopotere.com" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Amministrative, anche a Cesena liste civiche nel nome di Beppe Grillo (7/3/2009 15:01) | (Sesto Potere) - Cesena - 7 marzo 2009 - Il “Meetup Cesena S?Ingrilla – Amici di Beppe Grillo a Cesena” si fa interprete della richiesta di un numero crescente di cittadini interessati ad avere uno strumento politico che li rappresenti in maniera innovativa rispetto all?attuale sistema di gestione della cosa pubblica. "Siamo a favore di una democrazia partecipativa che favorisca l?interazione attiva del cittadino nella politica della propria amministrazione tutelando il bene comune senza alcun conflitto di interessi. Stiamo valutando la possibilità di attivarci nella presentazione di una lista civica": si legge in una nota dell'associazione. In riferimento al programma nazionale generale, che verrà reso noto domani domenica 8 marzo a Firenze all?Incontro Nazionale Liste Civiche di Beppe Grillo, il Meetup Cesena S?Ingrilla valuterà come poterne adattare le linee guida al contesto locale. Acqua, Energia, Sviluppo, Ambiente e Trasporti uniti ad una corretta informazione saranno i temi maggiormente approfonditi. "L?obbiettivo - afferma il “Meetup Cesena S?Ingrilla – Amici di Beppe Grillo a Cesena - è quello di far crescere nella nostra città una maggior consapevolezza e informazione sui problemi e le soluzioni sostenibili, perché solo un cittadino consapevole e informato è un cittadino veramente libero". Il Meetup ha in programma un paio di incontri anche la prossima settimana. Le date possono essere visionate nel sito http://www.meetup.com/meetupcesena/ alla pagina del calendario.
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La porti un bacione a Firenze (sezione: Grillo) 
( da "KataWeb News" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

La porti un bacione a Firenze 7 marzo 2009 alle 14:13 — Fonte: beppegrillo.it — 0 commenti Beppe Grillo su Sky Nightline 06.03.09 Ieri sera SkyTG24 mi ha intervistato in diretta. Non mi capitava da quindici anni! Vi pubblico un estratto del video. Giornalista: ?Allora, lo abbiamo detto, saluto in collegamento in diretta con noi, con Nightline SkyTg24, Beppe Grillo.
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Beppe Grillo al Sachall (sezione: Grillo) 
( da "Blogosfere" del 07-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Mar 09 7 Beppe Grillo al Sachall Pubblicato da Simone Terreni alle 19:57 in Eventi Convention nazionale domenica 8 marzo al Sashall delle liste civiche 'amiche' di Beppe Grillo che correranno in tutta Italia alle elezioni amministrative di giugno. Il raduno sarà l'occasione per elaborare e far conoscere la 'Carta di Firenze', un documento programmatico di valori e obiettivi condivisi, come il ritorno alla partecipazione dei cittadini in politica, l'impegno per l'ambiente e le energie rinnovabili, la dottrina della 'decrescita felice' in economia, il superamento del digital divide, temi che ispireranno l'azione dei movimenti politici vicini alle idee di Grillo. Alla manifestazione, per la quale sono attese oltre mille persone, prenderà parte anche il giornalista Marco Travaglio. Il comico aprirà e chiuderà i lavori. I portavoce cittadini Andrea Vannini, Marco Pericci e Giorgio Cordella hanno spiegato, stamani in una conferenza stampa, che i candidati "non devono avere svolto attività politica per più di due mandati in qualsiasi incarico, devono essere incensurati, e devono essere cittadini del Comune dove correranno alle elezioni".
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Veltroni era meglio di questo <provocatore professionale> (sezione: Grillo) 
( da "Tempo, Il" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

stampa Veltroni era meglio di questo «provocatore professionale» A Roma si direbbe «Aridatece Veltroni». Sì, Walter si sforzava e riusciva abbastanza bene a distinguersi dal rozzo Di Pietro, dissociandosi linguisticamente, nei toni, nello stile e, soprattutto, nei contenuti. Eppure, Veltroni proveniva dalla scuola del Pci, che certo in quanto a demagogia, caccia al nemico del popolo e slogan velleitari non si fece mancare niente. Tuttavia, Walter s'è sempre dimostrato, pur con qualche ricaduta nell'antiberlusconismo di maniera, ben cosciente che i gravi problemi della Nazione investita dalla crisi planetaria imponessero ragionamenti e proposte serie, non parole in libertà, meno che mai fonemi da vecchio agit-prop. Ora, al suo posto c'è Dario Franceschini, il quale, a riprova che il peggio non è mai morto, pur scaturendo dalla tradizione del realismo democristiano, sta interpretando ogni giorno di più la parte dell'arruffapopolo e del provocatore professionale. Insomma, vuole presentarsi come il passionario rosso che più rosso non si può. Visto che nell'arco di pochi giorni ha sfornato una gran serie scomposta ed improbabile di panacee anticrisi, è lecito interrogarsi sul suo modo di connettere mente e fonazione, perché è sempre più forte il dubbio che la sua parola anticipi di molto il pensiero. Rappresenta, perciò, un'amarissima sorpresa l'attuale versione irriflessiva, estremista, irresponsabile e dipietresca di un giovane cattolico emiliano cresciuto sulle pagine di Jacques Maritain, non certo dei tupamaros, i tristi antenati di Chavez. Suvvia, viene dalla Dc, sia pure di sinistra, e da giornali titolati eloquentemente «Il Confronto» e «La Discussione», come a dire prima di tutto bisogna ragionare, soppesare, dialogare. Un segnale, tuttavia, c'era già stato, quando tre lustri addietro si candidò a sindaco di Ferrara, accettando di buon grado il sostegno di Verdi, cattocomunisti ed altri apocalittici. Parve una sbandata occasionale, tant'è che nel 2001 fu tra i padri costituenti della moderata «Margherita», mentre il 14 ottobre 2007, eletto vicesegretario del Pd, risulta che sposasse in pieno la linea veltroniana fondata sulla politica delle cose, non dei proclami e delle demonizzazioni. E non dell'antiberlusconismo ossessivo e maniacale. Quando il 21 febbraio scorso ha sostituito Veltroni alla guida del partito, gli si deve essere scatenato qualcosa dentro, un furore intollerante ed anacronistico, a metà strada tra la verbosità aggressiva di un Savonarola e il velleitarismo sfrenato di Beppe Grillo. Si dirà: primum vivere, deinde philosophari, cioè a dire che Franceschini sente nervosamente l'imperativo di dover salvare il partito - o soltanto la sua nomenklatura? -, tenendolo a galla, gridando a squarciagola favole e progetti onirici. Alzando i toni, pensa di vendere come buone proposte senza senso e, intanto, illudendo ed illudendosi, suppone di far passare la nottata al Pd. Purtroppo, non si rende conto che, così estremizzando, finirà per dare il colpo di grazia alla creatura di Veltroni, nata con un profilo ben più serio e credibile. Aridatece Veltroni. *Deputato del Pdl
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Grillo: <La voce dei cittadini informati spazzerà via i politici> (sezione: Grillo) 
( da "Secolo XIX, Il" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Grillo: «La voce dei cittadini informati spazzerà via i politici» la rivoluzione della rete Oggi proprio da Firenze parte il progetto delle liste civiche dei "grillini" che sfideranno i partiti 08/03/2009 «RENZI? No, cosa gli rispondo? È il presidente di una Provincia, quindi del niente». Eccolo il Beppe Grillo d'assalto, ieri, alla vigilia del raduno di Firenze dove questa mattina partirà ufficialmente il suo progetto politico: "Le liste civiche per un nuovo rinascimento". Matteo Renzi, l'astro nascente del Pd, il vincitore delle primarie di Firenze per la candidatura a sindaco, ha dichiarato al Secolo XIX: «Quando i Verdi sono scesi in piazza con Beppe Grillo li ho espulsi dalla maggioranza». Perché«non si cambia un programma di governo per le parole di un comico». Signor Grillo, nulla da ribattere a Renzi? «Ma a chi? A uno che non esiste?» Sta parlando dell'enfant prodige del Partito democratico. «Ancora i partiti. Ma lo volete capire che per loro è finita che ormai sono solo comitati d'affari. La gente non ha più bisogno di loro. La politica, quella vera, oggi la fanno i cittadini informati, attraverso le liste civiche, attraverso la rete. È il trionfo della democrazia dal basso, quella che celebreremo domani (oggi per chi legge, ndr) a Firenze. Obama lo ha capito, ha aperto una strada. Questo Renzi, al contrario, è nato vecchio». A Firenze parte il viaggio, ma siete pronti a lanciare la sfida anche in Liguria? «Ci saremo, certamente. I ragazzi stanno lavorando molto bene, ovunque. Mi viene in mente Savona, ad esempio, minacciata dalla centrale a carbone. Vedrete: entreremo nei comuni con le nostre liste civiche a cinque stelle, composte da ragazzi incensurati, e cambieremo la politica». Parliamo di crisi: la ricetta del governo è il via libera alle grandi opere pubbliche, oltre a un piano di rilancio dell'edilizia. «Guardi, non esageriamo con la crisi. Lasciamo la gente tranquilla, come chiede Berlusconi. E già che ci siamo diciamo pure che Brunetta è alto, Gasparri brillante e Napolitano sveglio». Ma liberalizzare l'edilizia, sostiene Berlusconi, significa creare nuovi posti di lavoro. «I posti di lavoro si creano con le energie alternative, con l'eolico, con i pannelli solari non con altro cemento. Anche in questo Obama insegna. È assurdo stare qui a parlare di nuove costruzioni quando qualsiasi grande architetto ti spiega che il futuro è riconversione, spazi verdi, energie rinnovabili, wifi liberi. In Italia siamo al delirio». Bruno Lugaro lugaro@ilsecoloxix.it 08/03/2009
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irriducibile della satira arriva sabina guzzanti - roberto incerti (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica, La" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Pagina I - Firenze "Non definitemi volgare, volgari sono i potenti" Irriducibile della satira arriva Sabina Guzzanti ROBERTO INCERTI TREMATE, tremate: la strega della satira è tornata. Ogni suo spettacolo dal vivo o apparizione televisiva manda in crisi Berlusconi e i suoi. La Guzzanti sarà martedì al Saschall con Vilipendio. Forse perché è una donna, è tollerata meno di altri comici contro come Beppe Grillo e Daniele Luttazzi. «Mi accusano di volgarità - sbotta l´attrice - è ridicolo. Volgare è un potere come quello che c´è adesso in Italia che ha censurato la programmazione del mio Raiot, che propina ogni giorno una televisione simbolo di cattivo gusto. è assurdo attaccare attori come me che si battono per far tornare a ragionare, per far tornare al lavoro il cervello. Come insegna un artista come Paolo Poli, si può essere raffinati anche dicendo parolacce, parlando di sesso o di religione. Per me la volgarità sono le parole che quotidianamente escono dalla bocca di Berlusconi, Bossi, Tremonti». SEGUE A PAGINA XIV
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<Vieni a dire la tua> Test in piazza con i <grillini> (sezione: Grillo) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

«Vieni a dire la tua» Test in piazza con i «grillini» --> Domenica 08 Marzo 2009 CRONACA, pagina 15 e-mail print «Vogliamo capire le vostre esigenze»: è intitolato così il questionario che ieri i cittadini sono stati invitati a compilare dal candidato sindaco Giovanni Castellana, e da alcuni componenti della lista civica «Bergamo a 5 stelle» dell'Associazione Amici di Beppe Grillo. Due i punti dove si poteva compilare il questionario: in via XX settembre e nei pressi dello stadio. Sul foglio una lista di argomenti (dal problema traffico al progetto Porta Sud, dal tema sicurezza all'immigrazione, dall'urbanistica alle politiche per gli anziani) e l'invito ai passanti a indicare i temi da loro più sentiti. «Con questo - dice Castellana - vogliamo far capire ai cittadini che sono loro al centro dell'azione della pubblica amministrazione, che vogliamo per prima cosa tutelare i loro interessi e la loro qualità di vita. Per questo al primo posto mettiamo un grande "stop" al consumo del territorio». Impegnati a raccogliere i parere dei cittadini anche alcuni candidati consiglieri inseriti nella lista: Paolo Morando, Antonio Morrone, Massimo Borsetto e Eva Magri. L'iniziativa «Vieni a dire la tua» verrà ripetuta il 14 e 15 marzo. 08/03/2009 nascosto-->
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Un'altra donna punta alla Rocca (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ravenna)" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

LUGO pag. 17 Un'altra donna punta alla Rocca Dopo il Pdl, ci sarà una seconda candidata, sostenuta dalla Lista Civica IN VISTA delle elezioni amministrative di giugno, il sindaco Raffaele Cortesi dovrà fare i conti' con le donne. Saranno infatti almeno due le candidate che tenteranno di soffiare la poltrona' all'attuale primo cittadino, che si ricandida per il centrosinistra. Come è già noto, la candidata sindaco del centrodestra (che vede schierati insieme Forza Italia, An, Udc e Lega) è Laura Baldinini, capogruppo consiliare degli azzurri' lughesi, ma c'è anche un'altra figura femminile che sta per affacciarsi sul panorama elettorale cittadino: si tratta della candidata della Lista Civica, la cui identità è ancora top secret', ma già è certo che sarà una donna. Come certo è che la Lista Civica ci sarà. «Ci saremo eccome», affermano i promotori, «al massimo tra una decina di giorni ufficializzeremo la nostra lista e anche il nome della candidata sindaco». La Lista Civica non sarà la lista dei comitati cittadini', come è stato inizialmente ipotizzato, bensì, precisano i promotori, «una lista che si basa sulle lotte portate avanti dai comitati, ma formata da singole persone che a livello nazionale hanno le loro idee politiche, ma a livello locale hanno scelto di impegnarsi sui problemi della città. Insomma una lista di Lugo, pur ispirata alle idee di movimenti nazionali e internazionali, in particolare al Movimento della decrescita felice', che si batte contro lo spreco delle risorse». Ancora incerta è la posizione che prenderà il gruppo lughese degli Amici di Beppe Grillo, associazione che comunque, a livello nazionale, sostiene le liste civiche. Ma appare probabile che tra i candidati della Lista Civica ci saranno diversi esponenti dei comitati lughesi, che attualmente sono 6: il Dernier Regard, contrario alla nuova lottizzazione di via Villa, i comitati Lugo Est e Lugo Sud, quello di via San Giorgio, quello contro la discarica di Voltana e quello contro la centrale a biomasse dell'Unigrà di Conselice. Per il resto, anche se alle elezioni mancano solo tre mesi, il panorama elettorale lughese risulta tuttora attraversato da diverse incertezze. Ancora non si sa se l'Italia dei Valori sceglierà di aderire alla coalizione di centrosinistra, sostenendo Cortesi, oppure deciderà di correre da sola'. Nei giorni scorsi, Cortesi ha invitato i dipietristi' lughesi a mantenere un'apertura verso l'ipotesi di aderire alla coalizione, invito accettato ma con la richiesta che «Cortesi mantenga a sua volta la disponibilità ad un'apertura al dialogo, specie per quanto riguarda la politica territoriale». Quel che appare certo è che la decisione dell'Italia dei Valori risulta alquanto sofferta', ma entro questa settimana la scelta dovrebbe essere ufficializzata. Riflessione in corso anche nel Partito Repubblicano, che nella riunione prevista per domani sera deciderà se aderire alla coalizione di centrosinistra o correre da solo'. Sembra però che quest'ultima sia l'ipotesi più probabile, in quanto sostenuta dalla maggioranza degli iscritti e simpatizzanti. «Alle ultime elezioni abbiamo ottenuto 494 voti, pari al 2,3%, ma questa volta puntiamo di certo a crescere», afferma il nuovo segretario del Pri lughese Lorenzo Costa. Di certo l'edera' punta a riottenere il seggio perso nel 2004, che portò all'esclusione di questo partito dal consiglio comunale di Lugo dopo decenni di presenza. Lorenza Montanari
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Casini: <Su Renzi dialogo aperto> Manciulli: <Dal Pdl solo accuse ridicole> (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Firenze)" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CRONACA FIRENZE pag. 13 Casini: «Su Renzi dialogo aperto» Manciulli: «Dal Pdl solo accuse ridicole» taccuino elettorale «TUTTE le questioni sono sempre aperte». Così il leader dell'Udc, Pierferdinando Casini, ha risposto ai giornalisti che gli chiedevano se l'ipotesi di accordo tra il candidato Pd a sindaco della città, Matteo Renzi, e l'Udc, fosse ancora aperta. «Mi sembra - ha proseguito Casini - che l'accordo a Firenze tra Pd e Udc non sia cosa di mia competenza. E' chiaro comunque che abbiamo apprezzato un certo dibattito che c'è stato, che segna una certa discontinuità». «SE NON ci saranno aperture nuove e gli effettivi segnali di cambiamento che auspichiamo, siamo pronti, senza timori o rimpianti, a rivolgerci ai fiorentini con il nostro simbolo». Lo ha affermato il deputato dell'Udc Francesco Bosi in un articolo su Toscanaoggi. «Non abbiamo potuto non apprezzare ha proseguito il coraggio di Matteo Renzi a mettersi in gioco, all'insegna della discontinuità e del rinnovamento, mentre altri neppure si sono preoccupati di alimentare speranze. Nello stesso tempo non abbiamo visto una grande e generosa mobilitazione di uomini e progetti, da parte del Pdl quale naturale alternativa». «IL CENTRODESTRA, invece di preoccuparsi del nostro candidato, investito dal voto dei fiorentini alle primarie, si preoccupi del metodo con il quale sta scegliendo il proprio e proponga anch'esso un nome e un progetto alla città. Trovo ridicole le accuse sul candidato del centrosinistra per Palazzo Vecchio da parte di partiti che seguono un metodo di scelta molto più semplice: un nome calato dall'alto proveniente direttamente da una stanza di Arcore. E' evidente a tutti che il candidato del Popolo della libertà non sarà scelto a Firenze e dai fiorentini». Andrea Manciulli, segretario del Pd Toscana, risponde così al centrodestra che ieri ha criticato Renzi e le primarie fiorentine. OGGI, INTANTO, al Saschall, Beppe Grillo guiderà il raduno nazionale delle liste civiche e presenterà la «carta di Firenze».
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SCENDONO in campo anche gli amici di Beppe Grillo nella corsa elettorale della Regina. Al... (sezione: Grillo) 
( da "Resto del Carlino, Il (Rimini)" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CATTOLICA E VALCONCA pag. 15 SCENDONO in campo anche gli amici di Beppe Grillo nella corsa elettorale della Regina. Al... SCENDONO in campo anche gli amici di Beppe Grillo nella corsa elettorale della Regina. Alcuni giovani cattolichini si sono riuniti in una lista civica «Cattolicaacinquestelle» per sostenere la coalizione Arcobaleno ed il suo candidato a sindaco Alessandro Bondi (foto). Ma nel costituirsi lista i civica i giovani della Regina hanno pensato bene di raccogliere l'invito politico alla partecipazione, alla trasparenza ed al dialogo lanciato sul proprio blog dal famoso Grillo che ha già autorizzato tale lista cattolichina ad iscriversi sul proprio blog (www.beppegrillo.it) dove già da qualche giorno si può contattare e verificare la realtà di tale nuova lista locale. «Crediamo nella proposta dell'Arcobaleno _ spiegano i giovani fondatori della lista _ ma c'è ancora tanto lavoro da fare. Siamo solo all'inizio. Abbiamo inviato la richiesta ufficiale a Beppe Grillo ed abbiamo ottenuto l'autorizzazione a pubblicizzarci con le altre liste d'Italia sul suo blog. Abbiamo dovuto fornire tutti i nostri documenti per ottenere una certificazione che ci rende orgogliosi». Entusiasmo anche per il candidato Alessandro Bondi: «Credo che la seria candidatura di Cono Cimino per il Centrodestra _ dice Bondi _ meriti una decisa partecipazione del Centrosinistra alle prossime elezioni e noi crediamo negli ideali di partecipazione, trasparenza e dialogo che proprio la nuova lista civica di giovani sostiene. La partecipazione di questi cittadini al nostro progetto non può che darci un nuovo stimolo a fare del nostro meglio». lu.pi.
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Tavolazzi corre da Grillo (sezione: Grillo) 
( da "Nuova Ferrara, La" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Oggi a Firenze all'iniziativa sulle liste civiche Tavolazzi corre da Grillo Oggi Valentino Tavolazzi, candidato sindaco di Progetto per Ferrara, e il portavoce della lista Angelo Storari saranno al teatro Saschall di Firenze su invito di Beppe Grillo per partecipare all'iniziativa dedicata alle liste civiche. «Come è noto - spiega un comunicato della lista - Ppf è nato prima dell'iniziativa «liste civiche» di Grillo ed ha anticipato anche altre liste ferraresi. La dichiarata condivisione della denuncia politica di Grillo, ha attirato l'attenzione del più famoso blogger politico d'Italia, che nel recente show in città ha invitato Tavolazzi e Storari sul palco».
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I reperti in 2500 cassette <Subito parco e museo> (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Prato)" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

CRONACA PRATO pag. 6 I reperti in 2500 cassette «Subito parco e museo» LE PROPOSTE TUTTI I NUMERI DELL'AREA DI GONFIENTI COSA VOGLIONO i cittadini con l'ultima protesta? Reclamano il diritto di cesistere per lo straordinario patrimonio culturale e ambientale di Gonfienti, un bene che, ribadiscono, appartiene a tutti, e vogliono costruire un futuro intorno alla grande risorsa archeologica del territorio pratese, creando spazi museali adeguati nei luoghi stessi dei ritrovamenti e quel parco tanto atteso dalla città. «Gonfienti muore» recita il titolo di un video che Maila Ermini del teatro La Baracca ha diffuso nell'ambito delle varie proteste e interpellanze. NEL QUADRO del degrado generale, c'è anche un tabernacolo che va in rovina nelle vicinanze della chiesa: è una edicola presente già alla fine del XVIII secolo, che in realtà è una Maestà di devozione popolare edificata in ricordo di un episodio miracoloso accaduto sulla vecchia strada per la chiesa di San Martino a Gonfienti. Un volantino per spiegare cosà c'è a Gonfienti, sopra (l'Interporto) e sotto (gli etruschi) è stato diffuso il giorno dell'ultimo sit-in di protesta nelle settimane scorse. Ecco quello che si legge. Sotto: 12 ettari archeologici perduti, 13 sepolti, 25 ettari di terreni a rischio da scavare, 40 di terreni a rischio da indagare, 1.440 metri quadrati la grande Domus interrata, 2.500 cassette (comprese quelle di reperti architettonici) di reperti recuperati e 3200 anni di storia da scoprire. SOPRA INVECE ci sono: 28.943 metri quadri di binari di raccordo ferroviario, 120.144 per la nuova piattaforma di cemento, 128.095 di superficie coperta esistente, 198.238 metri cubi di nuovo volume intermodale, 676.125 di magazzini, 694.206 m etri quadri di area occupata e 973.149 metri cubi di volumetria complessiva. I gruppi che protestano sono: Comitati città etrusca sul Bisenzio, Primavera di Prato, Coordinamento dei comitati dei cittadini di Prato, di Piazza Mercatale, di Piazza Ciardi, via San Silvestro, Le Badie, Collegio-Santa Trinita, Fuori le Mura, di Casale, della piana Fi-Po-Pt, Meet-Up amici di Beppe Grillo, Lista giovani e famiglia, Municipio verde e teatro La Baracca. Franco Riccomini
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beppe grillo mette in campo la sua "rete" di liste civiche (sezione: Grillo) 
( da "Tirreno, Il" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

OGGI CONVENTION NAZIONALE Beppe Grillo mette in campo la sua "rete" di liste civiche FIRENZE. Convention nazionale oggi (dalle 9 in poi) al Saschall di Firenze per le liste civiche "amiche" di Beppe Grillo che correranno in tutta Italia alle elezioni amministrative di giugno. Il raduno sarà l'occasione per elaborare e far conoscere la "Carta di Firenze", un documento programmatico di valori e obiettivi condivisi, come il ritorno alla partecipazione dei cittadini in politica, l'impegno per l'ambiente e le energie rinnovabili, la dottrina della "decrescita felice" in economia, il superamento del digital divide, temi che ispireranno l'azione dei movimenti politici vicini alle idee di Grillo. Alla manifestazione, per la quale sono attese oltre mille persone, prenderà parte anche il giornalista Marco Travaglio. Beppe Grillo aprirà e chiuderà i lavori. I portavoce fiorentini Andrea Vannini, Marco Pericci e Giorgio Cordella hanno spiegato che i candidati «non devono avere svolto attività politica per più di due mandati in qualsiasi incarico, devono essere incensurati, e devono essere cittadini del Comune dove correranno alle elezioni». Relativamente alla situazione di Firenze, Pericci ha precisato che la lista civica locale vicina al comico genovese, sul fronte delle alleanze, è in trattativa con il movimento di Ornella De Zordo. Una volta risolto questo nodo, ha aggiunto, verranno probabilmente organizzate primarie per la scelta del candidato sindaco. E' invece impossibile qualsiasi accordo elettorale con Partito democratico o Partito delle Libertà: «Il primo ha organizzato primarie farsesche - ha puntato il dito Vannini - mentre il secondo, com'è noto, è un corpo estraneo alla democrazia».
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In diretta da Firenze: I Incontro Nazionale delle Liste Civiche (sezione: Grillo) 
( da "KataWeb News" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

In diretta da Firenze: I° Incontro Nazionale delle Liste Civiche 8 marzo 2009 alle 09:44 — Fonte: beppegrillo.it — 0 commenti Broadcasting Live with Ustream.TV In diretta da Firenze il I° Incontro Nazionale delle Liste Civiche a Cinque Stelle. Il programma prevede: ore 9.15 accredito Introduzione -- Beppe Grillo Politica -- Marco Travaglio Ambiente -- Maurizio Pallante Salute -- P.
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Special no one. (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

La vita è bella ma il calcio ancora di più. Basta poco per cambiare idea, tattica, risultato, allenatore, squadra. Bastano un paio di giorni e si abbandona un'opinione per presentarne un'altra, diametralmente opposta. Sull'argomento, Josè Mourinho resta un vero mattatore. Dopo uno show durato nove mesi, con tutte le api a ronzare attorno al suo miele, con il tono giusto per stupire i borghesi, lo special one ha combinato una furbata delle sue, a capo chino, stavolta, con la voce fioca: ha aggiunto due sole lettere per ribaltare se stesso e spiazzare il resto del mondo. Lui era lo special one ma dopo la partita con il Genoa, a domanda specifica sull'uso della moviola nel calcio, ha risposto e chiarito: "Non sono nessuno", Special no one, dunque, un altro gol dei suoi, mentre nello studio di plastica di Sky, commentatori e opinionisti sembravano marionette senza fili e si discuteva all'italiana sul gol perfido di Balotelli. Avanti così, la vita è bella, il calcio ancora di più. Propongo Josè Mourinho il premio USSI, unione stampa sportiva italiana, uno come lui è la salvezza per chi non saprebbe scrivere altro. Di football, ovviamente. Scritto in Nessuna categoria Non commentato » (Nessun voto) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 04Mar 09 Dalle prostitute ai prostituti Josè Mourinho è una leggenda. Parla e il popolo ascolta, inebetito. Lui dice, ridice, un po' Gilberto Govi un po' Beppe Grillo, intendo la pronunzia anche se ci sono momenti di comicità rara, parla, dunque, e nessuno osa aprire il diario, il libretto dei ricordi, l'almanacco del calcio. I prostituti di oggi sono una frase che piace, ad effetto, da titolo, commento, editoriale. I prostituti sono il femminile, ovvio, delle prostitute di cui Josè Mourinho sicuramente deve aver sentito parlare e di cui deve aver letto ai temopi giù gloriosi del Porto da lui allenato. Era la stagione 2003/2004 e il campionato portoghese andò come andò, vinse meritatamente il Porto ma saltò in aria il calcio lusitano per una storia di apido dourado, fischietti d'oro, insomma dicioto arbitri sospsesi, prostitute a gogò al loro servizio, gare addomesticate, il presidente del Porto sotto accusa, squalificato, la squadra penalizzata di 6 punti. Roba antica che è tornata alla memoria. Quello era il calcio, questo è il calcio anche se Special One dice che "non è il mio". Ogni tanto basta fermars e ricoerdare, l'ho fatto ache io pentendomi, pagando il conto senza che nessuno chiedesse sconti. Avanti così. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 5 ) » (Nessun voto) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 25Feb 09 Ronda su ronda La solita storia italiana: le ronde. Il pericolo pubblico numero 1, ultima novità dal fronte della politica, bassa. Si discute, si lotta, si litiga sulla proposta di introdurre le ronde per tutelare l'oirdine pubblico. Molti a favore, altrettanti contro. Domanda: quale è la differenza tra gli stewards che operano da qualche tempo all'interno degli stadi di football e le ronde che dovrebbero agire fuori dallo stadio, ad esempio? Che differenza c'è tra gli agenti della sicurezza privata (mondialpol e affini, guardie del corpo e avanti così) e le ronde di ex agenti dell'arma benemerita, ex poliziotti in pensione? Aspetto le risposte, mi auguro non politicanti, non faziose di partito, a destra, a sinistra, ma roba vera, spicciola, pratica. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 17 ) » (1 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 23Feb 09 Collina arancione L'ultima di Collina è il cartellino arancione. Magari sponsorizzato dalla banca che di questo colore promuove il "conto". Una soluzione cromaticoandreottiana, un compromesso tra il giallo e il rosso, una non decisione, una palla in calcio d'angolo, tanto per non smentirsi. L'uomo che sussurrava alla pioggia ha lanciato l'idea ma il football, anche con il progresso, le riforme, il cambio delle norme, non è l'hockey su ghiaccio, non è la pallacanestro, non è il rugby che, dal football non hanno assorbito nessuna regola. O forse avremo i passi e il tempo d'area? O forse la pala passata in avanti? O il cambio in corsa? Il football vive già una vita difficile perchè il suo regolamento è letto a fisarmonica, si apre e si chiude seguendo fazioni e inteessi, figuratevi poi l'introduzione di un terzo cartellino, arancione appunto, per ch ha commesso un fallo a non proprio cattivo ma nemmeno tanto morbido, insomma un'ave maria e un pater noster, diceva il prete in confessionale. Tra qyualche tempo avremo la proposta del cartellino nero, per attacco alla persona? Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 8 ) » (Nessun voto) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 22Feb 09 Le pagelle del calcio, del cinema e del festival Mai fidarsi dei critici, di football, di cinema e di canzoni. Prendete l'ultimo festival di Sanremo, rileggete voti, opinioni, riguardatevi interventi in radio e tivvù degli inviati al festival, controllate i voti riservati ai tre cantanti finalisti, direi Povia su tutti e cercate di non ridere. O non ci hanno capito nulla o il loro giudizio conta ancora di meno rispetto al parere del pubblico. Cosa che accade anche in occasione dei festival del cinema, si tratti di Cannes o di Venezia, roba da sofisticati, raffinati ma non per la gente comune che la pensa in modo opposto a quello che i sacerdoti hanno espresso. Idem come sopra nel calcio, con qualche eccezione, perchè spesso il calciatore bocciato in pagella è anche quello fischiato dal pubblico dello stadio ma capita anche che alcuni godano di protezione, di voto di casta, di sufficienza perchè appartengono a una certa squadra e perchè teniamo famiglia ed è meglio conservare buoni rapporti con il prossimo, il calciatore appunto. Totale: i voti in pagella sono come le cravatte, di gusto personalissimo, a volte meglio andar via in maglietta, a volte il regalo della fidanzata o della moglie viene riciclato, dunque al prossimo festival non tenete conto di quello che scriveranno i giornalisti, dico in materia di voto, passate oltre. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 2 ) » (2 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 18Feb 09 Bonolis e Grillini Ormai al festival di Sanremo sono saltate le marcature. Le canzoni sono un pretesto, si può fare e dire di tutto, invitare amici, sodali, soci, affini e poi, arriva il bello. Per esempio uno canta, dico Povia, e il suo brano "Luca era gay" è argomento di discussione da settimane, di giorno e di notte. Trattasi di canzone ma Povia è Povia non è mica Mina che, parola di Patty Pravo è ectoplasma, o Paoli che condede la pietas al pedofilo violentatore, Povia no, dunque si adatti. Si adatti a vedere la seguente scena: Bonolis, una volta finita l'esecuzione del cantante, cede il microfono a uno spettatore che è poi l'onorevole Grillini, esponente dell'arcigay, il quale conclude il proprio intervento con uno schiaffetto a Povia che non conosce i problemi dei gay. Seguono fischi e applausi. Grillini ha fatto il suo mestiere, anche da propagandista annunciando la prossima manifestazione di protesta del suo movimento. Ma Bonolis ha creato un buon precedente: ogni testo discusso o discutibile avrà ora bisogno di un intervento dall'esterno, telefonata da casa, intervento del pubblico in sala per contestarlo, approvarlo, criticarlo. Il festival non è più di un ente pubblico come la Rai, ormai è di un presentatore, è di chi prende un milione e decide a proprio piacimento di offrire il microfono a chi gli garba, sempre per proteggere le cosidette minoranze. E poi in questo benedetto Paese è ormai diventato impossibile pensarla in maniera diversa altrimenti sei un razzista, un violento, un antidemocratico. Avere un'idea è pericoloso, avere un'ideologia è più comodo. Si fa carriera, si prendono denari. Anche più di trenta. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 20 ) » (7 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 17Feb 09 Del Noce e i calciatori Il granata Del Noce Fabrizio, direttore di Rai 1, ha fatto il furbo, in conferenza stampa, e i giornalisti dinanzi a lui hanno ascoltato come somari:"Il compenso di Bonolis? Perchè non scrivete e non vi scandalizzate per gli stipendi dei calciatori?". Il granata Del Noce Fabrizio dimentica un dettaglio, un particlare, un asterisco: i salari dei calciatori provengono da casse private, dai presidenti che continuano a spendere e a spandere, con una contabilità agghiacciante ma sempre di soldi loro trattasi. Nel caso del Bonolis e della sua orchestra, invece, va ricordato al granata Del Noce Fabrizio che i denari provengono anche dagli abbonati che poi saremmo noi tutti. Ma questo al granata direttore non gliene frega un fico secco e ai giornalisti astanti pure. Alla prossima. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 2 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 16Feb 09 Una domanda a Mediaset Fabrizio Del Noce, direttore di Rai 1, ha spiegato così il contratto da un milione di euro di Paolo Bonolis:"Se uno pensa che Bonolis è arrivato ieri mattina e ripartirà sabato sera, sbaglia. La prima riunione con lui l'abbiamo fatta a giugno". Benissimo, il notaio conferma. Dunque Bonolis Paolo ha giocato su due tavoli, percependo regolare salario da Mediaset e intanto lavorando al progetto Rai. Nessun conflitto di interessi. semmai l'interesse al conflitto. Degli altri. Mediaset batta un colpo o è defunta. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 4 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 15Feb 09 Bonolis e otto mesi di lavoro Ha ragione Paolo Bonolis a spiegare il compenso di un milione di euro: otto mesi di lavoro, questo è l festival per lui e per il suo staff, otto mesi a studiare, scrivere, raggrumare, insieme con autori illustri, che cosa fare e che cosa dire in cinque serate di musica e roba varia. Ma c'è un piccolo particolare, dico piccolo così per scherzo. Dove si trovava in questi otto mesi Bonolis Paolo? A Mediaset, là riceveva salario per il suo lavoro ma in contemporanea stava pensando e facendo il resto per il festival di Rai 1. Come la mettiamo con il senso della vita? Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 7 ) » (8 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico 14Feb 09 I milioni di Bonolis Sostiene Bonolis Paolo che la Rai lo paghi un milione di euro per il festival di Sanremo. Sostiene lo stesso personaggio che trattasi di compenso per un anno di lavoro. Okk, il prezzo è ingiusto. Spiegazione: Bonolis Paolo lavora da qualche tempo, più di un anno, per Mediaset e risulta che i salari gli vengano versati puntualmente. Primo quesito: se il festival sanremese comporta un anno di lavoro su quanti tavoli ha giocato il signor Bonolis negli ultimi dodici mesi? Secondo quesito: il compenso di un milione di euro è comunque relativo a serate cinque di canzoni e affini. Non male per il senso della vita, sua. Nessun dorma apre il festival con la voce di Mina. Nessun dorma in questo Paese che da una parte sa che in Rai se le danno per un posto nel cda, al tiggì, in corridoio e al bar ma in contemporanea hanno soldi (anche degli abbonati, no?) da spendere e spandere per questo e quello. Sergio Zavoli, dopo faticose riunioni e beghe da cortile, è il capo della commissione di vigilanza. Non so ancora bene che su chi e che cosa vigilino. Incominci a dare un'occhiata anche a chi si occupa di casting, ai cosidetti agenti che portano i propri pupilli e le proprie badanti. Non accadrà nulla di tutto questo, tra qualche giorno incomincia la festa del festival, oppure il festival della festa. Un bell'applauso e un milione di auguri. Scritto in Nessuna categoria Commenti ( 11 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il blog di Tony Damascelli © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Manda questo post a un amico Post precedenti Chi sono Barese e meteco tra Torino e Milano. Amo la radio, le auto d'epoca, il vintage, il juke box, i Beatles, Totò, Platini, il vino buono e la tavola giusta e così sto imparando a conoscere la vita. Nei giornali ho scritto di tutto, tra errori ed omissioni. Ringrazio i miei Nobel d'avventura, Tosatti, Arpino, Zanetti, Brera, Montanelli e qualche contemporaneo illustre di cui non voglio svelare l'identità. Ad maiora. Tutti gli articoli di Tony Damascelli su ilGiornale.it contatti Categorie costume Nessuna categoria I più inviati fischi - 4 Emails Piove, governo ladro - 2 Emails La piuma e Omar - 1 Emails La crisi, da repertorio - 1 Emails Ganci e Battisti, Italia-Brasile 1 a 1 - 1 Emails Bonolis e Grillini - 1 Emails Ultime discussioni emanuele amat: E' evidente a tutti che in alcune città ci siano dei quartieri dove ad una certa ora per il... voce nel deserto: Oh tempora,oh mores! Questa sinistra è ributtante anche quando non governa! I suoi esponenti... giuseppe: difficile che ne parlerebbero male visto che li ha quasi tutti a libro paga marinogorsini: Caro Tony,pensa cosa direbbero e scriverebbero i tuoi "colleghi" se il portoghese, ce... Romano150: Ciao Giuseppe, quello che mi rode non è certo che non ci sia stata la mia squadra in finale, mi rode che... Ultime news Brunetta: "Per le pensioni delle donne, l'adeguamento avverrà in un decennio"Ulster, attaccata base militare inglese: 2 mortiCorona, lo strano crac del re del clicSì di Obama alla ricerca sulle cellule staminali. Il Vaticano: "È immorale""Il mio 8 marzo...? Sola e reclusa in casa"Muore in cella il capo degli ultras e la curva va all'assalto del carcereRanieri si nasconde il Toro non si diverteTutti United con Mou "Ma cercasi difensore""Sono l'idraulico del corpo, così sento il rischio tumore"Così le banche strangolano le imprese Blogroll WordPress.com WordPress.org March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 February 2009 January 2009 December 2008 November 2008 October 2008 Trackback recenti I più votati USA e getta - 21 Votes IL TRIO DI PERUGIA - 15 Votes il silenzio degli agnelli - 15 Votes fischi - 13 Votes La piuma e Omar - 12 Votes Vorrei dire di Eluana - 10 Votes Quattro miserabili e un povero - 9 Votes Gaber e Indro - 9 Votes Ganci e Battisti, Italia-Brasile 1 a 1 - 9 Votes Ambrogio e Ambrogino - 8 Votes Recent Posts Special no one Dalle prostitute ai prostituti Ronda su ronda Collina arancione Le pagelle del calcio, del cinema e del festival Bonolis e Grillini Del Noce e i calciatori Una domanda a Mediaset Bonolis e otto mesi di lavoro I milioni di Bonolis Pagine Istruzioni per l'uso Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il blog di Tony Damascelli © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Grillo lancia le liste civiche (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica.it" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

FIRENZE - "I partiti sono morti. Noi siamo l'unico vero virus che attraversa la nostra Italietta scomparsa: forse perderemo oggi, ma le nostre idee sono quelle che vinceranno in futuro". Beppe Grillo, in un teatro fiorentino affollato da oltre 2000 persone, lancia le liste civiche a lui vicine che si presenteranno in tutta Italia alle prossime elezioni amministrative. E lo fa sferrando un nuovo attacco al governo Berlusconi: "Questo esecutivo è illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza. Fatto di nani, ballerine, puttanieri e ruffiani". Poi tocca al capo dello Stato. Contro cui Grillo torna a puntare il dito: "Se facessimo satira al contrario dovremmo dire che il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano è sveglio, che Berlusconi è un buon politico e Gasparri è intelligente". La verve dell'attore si concentra, poi, sulla crisi economica: "Dobbiamo preparaci ad una miseria a cui non siamo assolutamente abituati, ma che ci farà molto bene perchè toglierà di mezzo tutti i bisogni inutili. E' una grande opportunità". Il comico genovese presenta cosi principi della Carta di Firenze, il documento programmatico che ispirerà l' azione politica delle "sue liste civiche": ripubblicizzazione dell' acqua, espansione del verde urbano, contrasto all' edilizia speculativa, connettività ad internet gratuita per tutti, sviluppo delle fonti rinnovabili, politica di rifiuti zero e trasporti non inquinanti. "Sono punti di buonsenso, e oggi il OAS_RICH('Middle'); buonsenso è rivoluzionario" continua Grillo. Ma si deve pensare anche ad un nuovo modello di mobilità: "L'automobile è morta", insiste il comico. Criticando gli incentivi alla rottamazione. Nel mirino del comico genovese anche le politiche dei comuni in tema di edilizia, oltre che il piano di liberalizzazione annunciato dal governo, esortando i futuri componenti delle liste civiche ad impegnarsi, una volta eletti, nell'opporsi alla cementificazione: "Basterà che uno di voi entri in comune, e questo giochino glielo stronchiamo sul nascere". Nel corso della giornata verranno presentato liste per 13 comuni italiani, tra questi Firenze, Bologna, Roma, Pescara, Torino, Perugia, Bergamo e Forlì. (8 marzo 2009
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Amministrative, Grillo con le sue liste civiche da Firenze lancia la sfida alla casta (sezione: Grillo) 
( da "Sestopotere.com" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Amministrative, Grillo con le sue liste civiche da Firenze lancia la sfida alla casta (8/3/2009 11:30) | (Sesto Potere) - Firenze - 8 marzo 2009 - Oggi al teatro Saschall di Firenze si terrà il 1° incontro nazionale delle "Liste Civiche a Cinque Stelle - Per un nuovo Rinascimento - Beppe Grillo.it ". Interverranno Beppe Grillo, Marco Travaglio, Maurizio Pallante, Patrizia Gentilini, Marco Boschini, Matteo Incerti, Maurizio Gotta (Anti Digital Divide), Sonia Alfano , Riccardo Petrella e i tanti responsabili dei Meetup amici di Beppe Grillo di tutta Italia. Sarà presentato il sito Liste Civiche. Ieri sera SkyTG24 ha intervistato in diretta il comico genovese, come non gli capitava da quindici anni. Nel corso del suo intervento Beppe Grillo ha fra l'altro spiegato: "Stiamo preparando un progetto che è durato cinque anni e che andrà in porto forse domenica (oggi, ndr) a Firenze. Abbiamo parlato di Liste Civiche. Qualcuno ha sentito forse delle Liste Civiche, del Meetup, del Blog… Una cosa partita cinque anni fa. Io facevo il comico, poi mi sono trovato a vedere negli Stati Uniti i Meetup, i blog. Ho aperto un blog e grazie all?intervento di migliaia di persone, di cittadini informati, siamo diventati secondo Forbes il settimo blog del mondo su un miliardo di utenti. La Rete sta cambiando il mondo, con i social network, con facebook, con myspace, con i blog. La Rete sta cambiando la vita dei cittadini... Obama sta copiando. Ci sta copiando. No, scherzo. Obama è nato dalla Rete. Mette le leggi online e le fa discutere per dieci giorni prima di firmarle. Proviene dai cittadini, finanziato dai cittadini. Il suo primo discorso l?ha fatto su Youtube e i suoi referenti sono i cittadini. è una democrazia capovolta". "Noi - ha aggiunto Grillo - siamo in un empasse tremendo, siamo in una crisi economica che darà mazzate terrificanti a questi psiconani, ballerine, gnomi, folletti e amici degli amici. Stiamo delirando. C?è un delirio dell?economia, della politica. I partiti sono scomparsi. Han detto che io facevo l?antipolitica perché dicevo che i partiti erano morti. Vi ricordate? Sono scomparsi. Sono scomparsi perché non ci sono mai stati. Non c?era una sinistra, non c?era una destra, non c?era una opposizione. C?era una presa per il culo di milioni di cittadini. Ci sono state elezioni senza poter scegliere il candidato. Abbiamo 18 condannati in via definitiva ancora in Parlamento. I fuorilegge fanno le leggi. Abbiamo un centinaio di persone, in Parlamento, condannate in primo grado, in secondo grado, o prescritti, patteggiati. C?è qualsiasi cosa. è diventato una discarica il nostro Parlamento." In alternativa Beppe Grillo lancia dunque le "Liste Civiche a Cinque Stelle - Per un nuovo Rinascimento". "Cittadini informati, con l?elmetto. Cittadini informati che fanno liste civiche. Liste civiche, entrare nei comuni. è lì che si decide la qualità della vita delle persone. Nei comuni... - spiega Grillo - le liste civiche nascono un po? dai Meetup che sono questi gruppi che lavorano con me condividendo le mie idee, le nostre idee. Sono Liste Civiche a Cinque Stelle. Noi parliamo di cose vere, di politica vera. Parliamo di riciclaggio dei rifiuti, parliamo di raccolta differenziata porta a porta piuttosto che inceneritori, parliamo di wifi, di connessione libera e gratuita. Parliamo di mobilità. Qui il delirio di questa gente che sta investendo miliardi che non hanno in infrastrutture assurde. Non le faranno mai. Non le faranno mai. Perché la mobilità non è far passare dei camion sui ponti, il corridoio cinque, unire la Turchia con l?Ucraina. Stanno delirando. La mobilità del futuro sarà quella di stare più fermi possibile. Far girare le idee. La Rete è la mobilità. […] Un ragazzo di 27 anni nel comune di Treviso si sta portando dietro tutti perché ha avuto due idee. Ed è un ragazzo che guadagna 250 euro al mese. Ed è nel comune di Treviso, un comune molto importante. Ha fatto due cose: raccolta differenziata in 90 scuole a costo zero per il comune e per le scuole. Ha ideato un software opensource. Via Skype un cittadino di Treviso con una chiamata può mettersi in contatto con la persona che gli risolve il problema, senza prendere la macchina e girare e intasare il traffico. Attraverso Skype, una chat con Skype. A costo zero per il comune. Abbiamo quarantamila idee. L?accesso gratuito alla Rete… i ragazzi hanno lavorato su questi temi: acqua, inceneritori, energia, wifi, mobilità, trasporti, cose vere, per cinque anni – abbiamo discusso queste idee, dibattuto queste idee con premi Nobel, perché ci scrivono premi Nobel sulla Rete, bene questi ragazzi faranno delle liste civiche. Sono nessuno, sono ragazzi. Non hanno una lira, non abbiamo una lira, non siamo finanziati da nessuno, non abbiamo sovvenzioni. I media ci danno ovviamente contro. è la prima intervista che faccio con una televisione. Ecco perché sono così esaltato e cerco di essere conciso per dire tutta la mia vita degli ultimi cinque anni. […] Ripeto. Le liste civiche ci saranno. Ci credo perché ci ho messo la vita, ci ho messo la mia professione. Ci ho messo tutto in questo progetto. Come ci hanno messo tutto migliaia di ragazzi e giovani che vogliono avere una prospettiva nella vita. Le liste civiche saranno il primo passo, non si fermeranno. Noi siamo lenti perché abbiamo contro i media, i giornali. Ma siamo un virus dal basso, non ci fermerete mai. Voi provateci, ma non ci fermerete mai. Grazie dell?intervista.[…]”. Dalla riunione di oggi uscirà la Carta di Firenze, la famosa Carta di Firenze con 12 punti che dovranno essere riproposti in ogni città.. "Io credo molto in questa città. La Carta di Firenze con 12 punti che vorremmo fare nelle nostre città, ogni lista civica, controllata da noi. I candidati dovranno essere ragazzi incensurati, non devono aver fatto politica per più di un mandato, devono risiedere nella città che vanno ad occupare politicamente.”: conclude Grillo
Torna all'inizio


Amministrative/ Grillo presenta Carta Firenze per liste (sezione: Grillo) 
( da "Virgilio Notizie" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Firenze, 8 mar. (Apcom) - Dodici punti che "sono l'esatto contrario di quello che sta facendo il Governo", e "che spero ci copino tutti", perché sono "le idee della politica del futuro": Beppe Grillo ha presentato così la Carta di Firenze, il documento programmatico adottato dalle liste civiche che fanno riferimento al comico genovese. Fra gli applausi delle oltre 2.000 persone che hanno riempito il Teatro Saschall del capoluogo toscano, Grillo ha attaccato "i partiti che sono andati, non ci sono mai stati, Pdl, Pd meno elle", e dettato l'agenda politica del movimento, "l'unico vero virus che attraversa questa Italietta che non c'è più. Le nostre idee sono quelle della politica del futuro - ha aggiunto - siamo perdenti oggi e vinceremo fra tre anni, vinceranno le nostre idee". I punti della Carta prevedono acqua pubblica; impianti di depurazione obbligatori per ogni abitazione non collegabile a un impianto fognario, contributi/finanziamenti comunali per impianti di depurazione privati; espansione del verde urbano; concessioni di licenze edilizie solo per demolizioni e ricostruzioni di edifici civili o per cambi di destinazioni d'uso di aree industriali dismesse; piano di trasporti pubblici non inquinanti e rete di piste ciclabili cittadine; piano di mobilità per i disabili; connettività gratuita per i residenti nel Comune; creazione di punti pubblici di telelavoro; rifiuti zero; sviluppo delle fonti rinnovabili come il fotovoltaico e l'eolico con contributi/finanziamenti comunali; efficienza energetica; favorire le produzioni locali. (segue)
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Veltroni era meglio di questo "provocatore professionale" (sezione: Grillo) 
( da "Tempo, Il" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

stampa il commento Veltroni era meglio di questo "provocatore professionale" A Roma si direbbe «Aridatece Veltroni». Sì, Walter si sforzava e riusciva abbastanza bene a distinguersi dal rozzo Di Pietro, dissociandosi linguisticamente, nei toni, nello stile e, soprattutto, nei contenuti. Eppure, Veltroni proveniva dalla scuola del Pci, che certo in quanto a demagogia, caccia al nemico del popolo e slogan velleitari non si fece mancare niente. Tuttavia, Walter s'è sempre dimostrato, pur con qualche ricaduta nell'antiberlusconismo di maniera, ben cosciente che i gravi problemi della Nazione investita dalla crisi planetaria imponessero ragionamenti e proposte serie, non parole in libertà, meno che mai fonemi da vecchio agit-prop. Ora, al suo posto c'è Dario Franceschini, il quale, a riprova che il peggio non è mai morto, pur scaturendo dalla tradizione del realismo democristiano, sta interpretando ogni giorno di più la parte dell'arruffapopolo e del provocatore professionale. Insomma, vuole presentarsi come il passionario rosso che più rosso non si può. Visto che nell'arco di pochi giorni ha sfornato una gran serie scomposta ed improbabile di panacee anticrisi, è lecito interrogarsi sul suo modo di connettere mente e fonazione, perché è sempre più forte il dubbio che la sua parola anticipi di molto il pensiero. Rappresenta, perciò, un'amarissima sorpresa l'attuale versione irriflessiva, estremista, irresponsabile e dipietresca di un giovane cattolico emiliano cresciuto sulle pagine di Jacques Maritain, non certo dei tupamaros, i tristi antenati di Chavez. Suvvia, viene dalla Dc, sia pure di sinistra, e da giornali titolati eloquentemente «Il Confronto» e «La Discussione», come a dire prima di tutto bisogna ragionare, soppesare, dialogare. Un segnale, tuttavia, c'era già stato, quando tre lustri addietro si candidò a sindaco di Ferrara, accettando di buon grado il sostegno di Verdi, cattocomunisti ed altri apocalittici. Parve una sbandata occasionale, tant'è che nel 2001 fu tra i padri costituenti della moderata «Margherita», mentre il 14 ottobre 2007, eletto vicesegretario del Pd, risulta che sposasse in pieno la linea veltroniana fondata sulla politica delle cose, non dei proclami e delle demonizzazioni. E non dell'antiberlusconismo ossessivo e maniacale. Quando il 21 febbraio scorso ha sostituito Veltroni alla guida del partito, gli si deve essere scatenato qualcosa dentro, un furore intollerante ed anacronistico, a metà strada tra la verbosità aggressiva di un Savonarola e il velleitarismo sfrenato di Beppe Grillo. Si dirà: primum vivere, deinde philosophari, cioè a dire che Franceschini sente nervosamente l'imperativo di dover salvare il partito - o soltanto la sua nomenklatura? -, tenendolo a galla, gridando a squarciagola favole e progetti onirici. Alzando i toni, pensa di vendere come buone proposte senza senso e, intanto, illudendo ed illudendosi, suppone di far passare la nottata al Pd. Purtroppo, non si rende conto che, così estremizzando, finirà per dare il colpo di grazia alla creatura di Veltroni, nata con un profilo ben più serio e credibile. Aridatece Veltroni. *Deputato del Pdl
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LE LISTE DI BEPPE GRILLO CONTRO IL <GOVERNO ILLEGALE DI NANI E BALLERINE> (sezione: Grillo) 
( da "Wall Street Italia" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Le liste di Beppe Grillo contro il «Governo illegale di nani e ballerine» -->«Questo esecutivo è un governo illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza. Fatto di nani, ballerine, puttanieri e ruffiani». Lo ha detto Beppe Grillo durante la...
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Grillo in campo: <Governo di nani e di ballerine> (sezione: Grillo) 
( da "Corriere.it" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

E sulla crisi: «Prepariamoci a una miseria a cui non siamo abituati. Ma che ci farà bene...» Grillo: «Questo è un governo è illegale» Il comico lancia a Firenze le liste civiche a lui ispirate che parteciperanno alle prossime amministrative Beppe Grillo durante la presentazione delle sue liste civiche a Firenze (Ansa) FIRENZE - «Questo esecutivo è un governo illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza. Fatto di nani, ballerine, puttanieri e ruffiani». Lo ha detto Beppe Grillo durante la convention delle liste civiche a lui ispirate in corso in un teatro fiorentino. Riferendosi ai partiti l' attore e comico genovese ha sottolineato: «Se ne sono andati, forse non ci sono mai stati, non si sa cosa siano. C' è il Pdl, il Pd senza la "elle"... Sono tutti finiti». Durante il suo intervento Grillo ha parlato anche della crisi economica: «Dobbiamo preparaci ad una miseria a cui non siamo assolutamente abituati, ma che ci farà molto bene perché toglierà di mezzo tutti i bisogni inutili. È una grande opportunità». TRAVAGLIO E LA COSTITUZIONE - All'incontro ha preso parte anche Marco Travaglio che ha sottolineato come in Italia sia necessario «ripartire dalla Costituzione», che «non è un ferrovecchio, ma una grande bandiera da sventolare, un testo che ci invidiano». Per Travaglio i «grillini» che saranno eletti nei consigli comunali dovranno «studiare molto la Costituzione e leggere le delibere, studiarne i dettagli e trovare notizie utili per la Corte dei Conti, se c'è sperpero di denaro pubblico, o la magistratura ordinaria, se ci sono invece sconfinamenti nel penale; e spesso ce ne sono». Si dovrà invece «evitare che le liste civiche ripresentino i vizi dei partiti - ha ammonito - se non fanno da trait d'union fra i cittadini e la politica è inutile farle, perché sarebbe l'ennesima replica della Casta». stampa |
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Ottimismo elisir di buona salute chi pensa positivo vive di più (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica.it" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

DICEVA il poeta Tonino Guerra che l'ottimismo è il profumo della vita, e a quanto pare un atteggiamento positivo nei confronti della realtà non solo la rende piacevole, ma anche più duratura. Secondo una ricerca statunitense, infatti, l'ottimismo aiuterebbe a vivere a lungo e in maniera salutare. Lo studio, compiuto su 100.000 donne e presentato in occasione dell'ultimo congresso annuale dell'American Psycosomatic Society, ha rivelato uno stretto legame tra uno stato d'animo brillante e propositivo e il rischio di ammalarsi di tumori, malattie cardiache o morire prematuramente. Qualcosa di simile era già stato studiato e messo nero su bianco da Enrico Finzi, sociologo, giornalista e presidente di Astra Ricerche, che nel libro "Come siamo felici" ha illustrato l'arte di godersi la vita di cui sono maestri gli italiani, popolo che secondo le statistiche più recenti ha una aspettativa di vita mediamente più lunga di altri. Il merito non andrebbe solo alla dieta mediterranea e al clima ma alla capacità di affrontare il quotidiano con lo spirito giusto, senza far troppi drammi di fronte alle difficoltà. Quella che sembrava una peculiarità nostrana sarebbe dunque una regola universale, almeno secondo gli studiosi dell'università di Pittsburgh, in Pennsylvania. La loro ricerca è cominciata nel 1994, prendendo in esame un ampio numero di persone e studiandone la personalità. Dopo otto anni, prendendo in esame gli individui che nel frattempo erano passati a miglior vita, gli scienziati americani si sono accorti che la percentuali dei decessi era del 23% più alta tra coloro che tendenzialmente in vita non avevano dimostrato un'indole particolarmente ottimista e viceversa, tra le persone positive, si era riscontrato un 30% in meno di morti. OAS_RICH('Middle'); La ricerca ha preso spunto da indagini precedenti, che già avevano collegato l'indole alla durata della vita. Studiosi olandesi ad esempio avevano osservato come gli uomini e le donne più positivi avessero tassi più bassi di morte per malattie cardiovascolari. In particolare, mettendo a confronto due gruppi di persone con diverse personalità, il rischio di attacco di cuore e ictus era risultato del 77% meno probabile tra gli ottimisti, senza tener conto di età, peso, vizio del fumo e presenza di malattie cardiovascolari o croniche. Ci sono poi dei sondaggi da cui risulta che, a parità di fattori, le persone ottimiste arrivano a vivere sino a dodici anni più dei pessimisti. Toshihiko Maruta della Mayo Clinic Area Rochester nel Minnesota ha ottenuto questi dati seguendo un campione di 900 soggetti per oltre 40 anni e riscontrando che, per ogni anno della ricerca effettuata, i pessimisti andavano incontro a un rischio di morte del 19 per cento superiore alla media. Hilary Tindle, autrice dello studio condotto dall'università di Pittsburgh, spiega che per quanto possa essere azzardato affermare l'esistenza di un legame tra ottimismo e trend di vita salubre, è comunque vero che pensare positivo influisce in modo diretto su manifestazioni fisiche come lo stress. Tra le ipotesi avanzate dagli studiosi per spiegare il rapporto di causa-effetto c'è quella secondo cui le persone ottimiste reagiscono fisicamente meglio alla stanchezza mentale, seguono più attentamente i consigli dei medici, e di conseguenza godono di una salute migliore. "Le donne ottimiste, ad esempio - ha spiegato la Tindle - adottano uno stile di vita più salutare. E' meno probabile che fumino, sono di solito più attive e hanno quasi sempre un indice di massa corporea più basso. Questi sono tutti fattori di rischio che certamente determinano lunghezza di vita e salute". E' del resto dimostrato che troppe emozioni negative e prolungate nel tempo, come rabbia, aggressività, angoscia, tristezza e frustrazione, possono avere effetti deleteri sull'organismo, producendo uno stato cronico di stress negativo. Dunque Beppe Grillo, quando dice che "non è facile torturare un ottimista, perché se gli dai la corrente a 220V egli penserà: che bello, non mi ha dato la 380V", non fa solo una battuta. E Pollyanna, la bambina creata nel 1913 dalla fantasia di Eleanor H. Porter, famosa per la filosofia del "tanto meglio così", non snocciolava solo dritte educative ma anche consigli per mantenersi in buona salute. (8 marzo 2009
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Amministrative/ Travaglio ai 'grillini: Torniamo a (sezione: Grillo) 
( da "Virgilio Notizie" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Firenze, 8 mar. (Apcom) - In Italia bisogna "ripartire dalla Costituzione", che "non è un ferrovecchio, ma una grande bandiera da sventolare, un testo che ci invidiano": questa l'esortazione di Marco Travaglio che lo stesso giornalista ha rivolto all'assemblea delle liste civiche di Beppe Grillo, aperta stamattina con la presentazione della Carta di Firenze. Per Travaglio i 'grillini' che saranno eletti nei Consigli comunali dovranno "studiare molto la Costituzione e leggere le delibere, studiarne i dettagli e trovare notizie utili per la Corte dei Conti, se c'è sperpero di denaro pubblico, o la magistratura ordinaria, se ci sono invece sconfinamenti nel penale; e spesso ce ne sono". Si dovrà invece "evitare che le liste civiche ripresentino i vizi dei partiti - ha ammonito - se non fanno da trait d'union fra i cittadini e la politica è inutile farle, perché sarebbe l'ennesima replica della Casta". Ripartire dalla Costituzione, dice Travaglio, anche perché "se uno la rilegge e la usa come un'arma contundente appena entra in un'assemblea legislativa, è come l'aglio per i vampiri: fa effetti devastanti, basta leggerne un paio di passi per seminare il panico"; il giornalista ha quindi letto alcuni articoli fra gli applausi, sottolineando ironicamente i punti che più sembrano discostarsi dalla prassi politica odierna. Travaglio ha concluso il suo intervento rileggendo "un discorso attuale, che sembra scritto stamattina", ovvero l'intervista ad Enrico Berlinguer sulla questione morale: "Se ci fate caso - ha sottolineato - nel Pantheon dei padri fondatori del Partito Democratico, Berlinguer non ce l'hanno voluto. Hanno voluto Craxi, e stanno facendo la stessa fine".
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Debuttano le liste civiche di Grillo: "Le nostre idee destinate a vincere" (sezione: Grillo) 
( da "Stampaweb, La" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

FIRENZE Dodici punti che «sono l?esatto contrario di quello che sta facendo il Governo», e «che spero ci copino tutti», perché sono «le idee della politica del futuro»: Beppe Grillo ha presentato così la Carta di Firenze, il documento programmatico adottato dalle liste civiche che fanno riferimento al comico genovese. Fra gli applausi delle oltre 2.000 persone che hanno riempito il Teatro Saschall del capoluogo toscano, Grillo ha attaccato «i partiti che sono andati, non ci sono mai stati, Pdl, Pd meno elle». «Questo esecutivo è un governo illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza. Fatto di nani, ballerine, puttanieri e ruffiani». Poi l?agenda politica del movimento, «l?unico vero virus che attraversa questa Italietta che non c?è più. Le nostre idee sono quelle della politica del futuro - ha aggiunto - siamo perdenti oggi e vinceremo fra tre anni, vinceranno le nostre idee». I punti della Carta prevedono acqua pubblica; impianti di depurazione obbligatori per ogni abitazione non collegabile a un impianto fognario, contributi/finanziamenti comunali per impianti di depurazione privati; espansione del verde urbano; concessioni di licenze edilizie solo per demolizioni e ricostruzioni di edifici civili o per cambi di destinazioni d?uso di aree industriali dismesse; piano di trasporti pubblici non inquinanti e rete di piste ciclabili cittadine; piano di mobilità per i disabili; connettività gratuita per i residenti nel Comune; creazione di punti pubblici di telelavoro; rifiuti zero; sviluppo delle fonti rinnovabili come il fotovoltaico e l?eolico con contributi/finanziamenti comunali; efficienza energetica; favorire le produzioni locali. «Sono punti di buonsenso, e oggi il buonsenso è rivoluzionario», afferma Grillo, contrapponendo la Carta di Firenze ad un Governo fatto di «70-80enni con la prostata gonfia, nani, ballerine, ruffiani, infiltrati», un Governo che «confonde lo sviluppo con il consumo». La sfida, dice Grillo, sarà comunque difficile: «Non voglio creare troppe speranze, noi siamo un movimento lento, abbiamo i media contro, e possiamo contare solo sulle nostre forze», afferma dal palco, sottolineando però la forza del «popolo della rete», e di proposte «né di destra né di sinistra», in un momento nel quale «i giornali chiudono, le televisioni chiudono, la pubblicità se ne va, e il digitale terrestre è nato morto». La crisi economica, secondo Grillo, sarà una grande occasione perché il tema dello sviluppo sia ripensato: largo quindi alle fonti d?energia rinnovabili, con piccoli impianti di generazione elettrica, perché «noi non abbiamo bisogno di una centrale nucleare che produca un milione di watt - ha affermato il comico genovese - ma di un milione di cittadini che producano un watt ciascuno». Ma si deve pensare anche ad un nuovo modello di mobilità: «L?automobile è morta», ha detto ancora Grillo, criticando gli incentivi alla rottamazione. Nel mirino del comico genovese anche le politiche dei comuni in tema di edilizia, oltre che il piano di liberalizzazione annunciato dal Governo, esortando i futuri componenti delle liste civiche ad impegnarsi, una volta eletti, nell?opporsi alla cementificazione: «Basterà che uno di voi entri in Comune, e questo giochino glielo stronchiamo sul nascere», ha concluso.
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E Grillo scende in campo: governo illegale (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

n. 58 del 2009-03-08 pagina 0 E Grillo scende in campo: governo illegale di Redazione Il comico si prepara alle amministrative e di Napolitano dice: "Se facessimo satira al contrario dovremmo dire che è sveglio". Poi: "Questo è un governo illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza. Fatto di nani, ballerine, puttanieri e ruffiani". E ancora: "C'è il Pdl, il Pd senza la 'elle'... I partiti sono tutti finiti" Firenze "Siamo l'unico vero virus che attraversa la nostra Italietta scomparsa: forse perderemo oggi, ma le nostre idee sono quelle che vinceranno in futuro". Beppe Grillo annuncia la sua discesa in campo in teatro a Firenze, aprendo il raduno delle liste civiche a lui vicine che si presenteranno in tutta Italia alle prossime elezioni amministrative. Il comico genovese, ha presentato i principi della Carta di Firenze, il documento programmatico che ispirerà l' azione politica delle "sue liste civiche": ripubblicizzazione dell' acqua, espansione del verde urbano, contrasto all' edilizia speculativa, connettività ad internet gratuita per tutti, sviluppo delle fonti rinnovabili, politica di rifiuti zero e trasporti non inquinanti. Liste sono state presentate in 13 comuni italiani, tra questi Firenze, Bologna, Roma, Pescara, Torino, Perugia, Bergamo e Forlì. Napolitano è sveglio... "Se facessimo satira al contrario dovremmo dire che il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano è sveglio" ha poi detto. "Tutto il sistema politico è sbagliato per cui se dovessimo fare satira al contrario dovremmo sostenere anche che Berlusconi é un buon politico e Gasparri è intelligente", ha aggiunto Grillo. "Governo illegale" "Questo esecutivo è un governo illegale, incostituzionale, eletto senza voti di preferenza. Fatto di nani, ballerine, puttanieri e ruffiani", ha aggiunto nell'immancabile attacco a berlusconi. Riferendosi ai partiti il comico genovese ha sottolineato: "Se ne sono andati, forse non ci sono mai stati, non si sa cosa siano. C'è il Pdl, il Pd senza la 'elle'... Sono tutti finiti". Durante il suo intervento Grillo ha parlato anche della crisi economica: "Dobbiamo preparaci ad una miseria a cui non siamo assolutamente abituati, ma che ci farà molto bene perché toglierà di mezzo tutti i bisogni inutili. E' una grande opportunità". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano
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Ma il caso di Eluana ci sta davvero a cuore? (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Un altro breve post sulla crisi economica. Obama ha trovato la soluzione per far ripartire il credito: chiede aiuto agli hedge funds e ai fondi di private equity offrendo loro condizioni di estremo favore: potranno accumulare profitti illimitatamente, ma con ampie garanzie statali in caso di perdita. L'accordo è legato ai cosiddetti "Talf", come spiego in questo articolo e prevede l'esborso da parte dello Stato di altri mille miliardi di dollari. Capito il progressista Obama? Chiede aiuto e protegge gli speculatori con i soldi dei contribuenti.. Intanto il totale degli interventi varati dal governo Usa raggiunge l'astronomica cifra di 3,5 trilioni di dollari ovvero 3500 miliardi di dollari, da finanziare con l'emissione di Buoni del Tesoro. Il debito Usa è ancora sostenibile? Attenti al dollaro, rischia una brutta fine. Scritto in banche, capitalismo, crisi, progressisti, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 32 ) » (6 voti, il voto medio è: 4.5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Mar 09 E' ora di lasciar fallire le banche. In un'intervista che mi ha concesso, Arthur C. Brooks, presidente dell'American enterprise institute, uno dei principali think tank conservatori, sostiene due punti importanti: 1) a suo giudizio i piani di Obama anziché contrastare la crisi finiscono per peggiorarla. 2) tentare di salvare tutti è impossibile ed è inaccettabile che gli aiuti vadano soprattutto alla casta dei banchieri che questa crisi l'ha provocata. Dunque visto che la recessione è inevitabile, meglio adottare misure radicali e lasciar fallire le banche che non sono in grado di resistere. Il punto più delicato è l'ultimo e dopo aver riflettuto a lungo su questo tema, grazie anche ai vostri qualificatissimi contributi, mi sono convinto che questa sia l'unica strada. L'entità del debito accumulato da certe banche (soprattutto americane ma non solo) è tale, a causa dell'effetto leva, da non poter essere coperto nemmeno dallo Stato. Dunque cercare di tappare buchi, che in realtà continuano ad allargarsi, non avrà altra conseguenza che trascinare l'economia reale nel baratro. E allora anzichè creare "bad banks" o fondi con titoli tossici, bisogna rafforzare le banche in salute e usare i fondi pubblici per trasferire a queste ultime le attività fondamentali (e sane) di quelle in fallimento. Ci sarà uno choc e chi detiene azioni o prodotti finanziarie delle banche cattive perderà il proprio investimento, ma passato il trauma l'economia potrà riprendere su basi solide. L'idea circola già da qualche settimana tra gli specialisti, ma mi sembra l'unica soluzione plausibile. O sbaglio? AGGIORNAMENTO: la Banca d'Inghilterra ha dato il via libera per stampare 150 miliardi di sterline da pompare nel sistema finanziario. E' un gesto disperato. A questo punto vedo solo due possibili conseguenze: l'operazione fallisce e la Gran Bretagna fila verso la bancarotta o va in porto ma a un prezzo altissimo: l'iperinflazione. Scritto in capitalismo, crisi, banche, era obama, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 60 ) » (6 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Mar 09 Quando Obama supplica il mondo. Obama non vede l'ora di avviare una nuova distensione con la Russia, ampiamente ricambiata, come spiego in questo articolo . Intanto invia due rappresentanti a Damasco per riallacciare il dialogo con la Siria, interrotto dal 2005. Sotto banco parla con l'Iran e, secondo indiscrezioni, anche con Hamas. Nei giorni scorsi Hillary Clinton, a Pechino, ha dichiarato che i diritti umani sono importanti, ma che l'economia lo è di più, avvallando così le repressioni del regime comunista cinese. Con i Paesi arabi del Golfo la Casa Bianca è sempre più conciliante, anzi accomodante e il presidente americano ha lanciato i primi segnali di preudente disponibilità anche al regime cubano dei fratelli Castro. La svolta è innegabile rispetto a Bush, ma proietta l'immagine di un Paese ansioso, improvvisamente insicuro, che dopo aver perso la supremazia economia teme di smarrire anche quella politica. E' come se Obama stesse supplicando il mondo: è vero siamo in recessione ma se ci riconoscerete ancora lo status di numero uno al mondo (e militarmente lo sono ancora), faremo i bravi con tutti. Insomma, un'America con il cappello in mano che cerca di far dimenticare le proprie debolezze. Ma basta la supremazia militare per giustificare lo status di superpotenza? E il mondo ha davvero voglia di farsi guidare dagli Usa? Scritto in globalizzazione, israele, era obama, democrazia, cina, gli usa e il mondo, russia, medio oriente, islam Commenti ( 80 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Mar 09 Ma Obama combatte davvero le lobbies? I media di tutto il mondo hanno rilanciato il discorso con cui Obama annuncia "di voler lottare contro le lobbies che intendono ostacolare il suo piano economico". La retorica è quella di sempre: "Questo è il cambiamento promesso agli americani" e giù l'elenco delle riforme che i rappresentanti degli interessi particolari intendono bloccare: "Alle assicurazioni non piacerà l'idea di dover diventare più competitive per continuare a offrire la copertura medica», ha detto Obama. «Anche le banche e chi ha concesso prestiti agli studenti per iscriversi all'università non ameranno lo stop agli enormi sussidi a loro accordati, ma così abbiamo salvato circa 50 miliardi di dollari per rendere i college più finanziariamente accessibili». Allo stesso modo, ha detto Obama, «le compagnie petrolifere non ameranno l'interruzione delle facilitazioni fiscali per 30 miliardi di dollari, ma è così che possiamo permettere all'economia delle energie rinnovabili di creare nuovi progetti e posti di lavoro». La realtà, però, è molto diversa. Il presidente americano non ha affatto combattuto le lobbies, le ha assorbite al governo. E l'esame sia bel pacchetto di salvataggio del sistema finanziario sia del piano di rilancio lo dimostra. Altro che riforme: Obama distribuisce soldi a pioggia. E tagli di poche decine di miliardi di dollari sono irrisori rispetto a sussidi che valgono migliaia di miliardi. Ma hanno una loro funzione mediatica: servono ad alimentare il mito del cambiamento e dunque l'impressione che Obama stia davvero trasformando l'America, tagliando con il passato. E' un'operazione di spin, basata sull'illusione o, se preferite, sul raggiro. Con queste riforme l'America non solo non cambia, ma rischia di accelerare il suo declino, perchè elude ancora una volta il vero problema dell'economia Usa, che è sistemico. E non sarà certo l'aumento dell'aliquota di un paio di percentuali ai ricchi a sanare le casse dello Stato americano. Anche perchè di questo passo, alla fine del 2010, di ricchi ne rimarranno davvero pochi. Non fatevi ingannare dai bluff di Obama. Scritto in banche, capitalismo, crisi, spin, era obama, democrazia, globalizzazione, economia, gli usa e il mondo Commenti ( 47 ) » (4 voti, il voto medio è: 4 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Feb 09 In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Da ieri sera sono infatti in Israele assieme ad Andrea Tornielli, Livio Caputo, Vittorio Dan Segre, nonchè Stefano Passaquindici e Maurizio Acerbi per accompagnare i lettori (numerosissimi) nel viaggio in Terra Santa organizzato al Giornale. E' una bella esperienza e molto intensa, ma anche a causa di connessioni internet assai lente (perlomeno qui a Nazareth) è possibile che nei prossimi giorni sia costretto a rallentare il ritmo dei post su "il cuore del mondo". Confido nella vostra comprensione. Scritto in Varie Commenti ( 9 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 21Feb 09 Ma è questo l'Obama italiano? Il settimanale americano "Time" non ha dubbi: Matteo Renzi è l'Obama italiano, l'uomo su cui il Partito democratico deve puntare per rinascere dopo il fallimento di Veltroni. Renzi è il presidente della Provincia di Firenze ora candidato sindaco. "Time" lo descrive così: ha fatto largo uso di Internet e Facebook per riuscire a trionfare alle primarie. E, come Obama, Renzi ostenta un atteggiamento pragmatico nei confronti della politica. «Sono un politico, non faccio miracoli - ha detto spesso - Ho solo cercato di lavorare ogni giorno un pò meglio». Figlio di un piccolo imprenditore toscano, Renzi è un cattolico praticante ma ha già dichiarato che non permetterà al Vaticano di «guidare la sua politica». Secondo "Time" rispetto al presidente americano Renzi è qualche volta «turbolento» ed ha ancora «una faccia da bambino». Incuriosito, sono andato a cercare qualche video su You Tube. Ne ho trovati subito due, prodotti dallo stesso Renzi. L'astro nascente del Pd ritiene che Firenze "debba puntare in alto, ma anche in basso", che le "elezioni sono una sfida vinci o perdi e non ammettono pareggi"; seduce gli elettori affermando" che la città è gelosa del proprio passato e innamorata del proprio futuro", ma "deve fare un salto di qualità". Renzi stringe le spalle quando gli dicono che hanno costruito una nuova moschea "perchè tanto a Firenze ce ne sono tante" e ci illumina affermando che il più grande politico di tutti i tempi è Bob Kennedy (ma probabilmente voleva dire John Fitzgerald Kennedy). Il suo attore preferito è Jack Nicholson, e il film più gradito Blade Runner. La canzone prediletta? Naturalmente made in Usa. Insomma, un vero "Americano a Firenze", degno, più che di Obama, del miglior Veltroni. Ma giudicate voi stessi. Ecco i video: YouTube Direkt Che fiuto "Time" e che futuro, il Pd. Non c'è davvero nulla di meglio nel vivaio dell'Italia progressista? Scritto in progressisti, partito democratico, società, notizie nascoste, Italia, giornalismo Commenti ( 49 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Feb 09 Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Il debito delle banche irlandesi è pari al 250% del Prodotto interno lordo della stessa Irlanda, che potrebbe rischiare il default addirittura sui titoli di Stato. Molti Paesi dell'Europa dell'est stanno sprofondando in una crisi di tipo asiatico a causa delle banche che li hanno esposti a rischi insostenibili e sperano che l'Unione europea e il Fondo monetario internazionaler li salvi. In Svizzera il governo federale ha dovuto stanziare oltre 70 miliardi di franchi svizzeri per salvare Ubs e oggi ha addirittura violato lo stato di diritto e il segreto bancario, cedendo al ricatto di Obama, che aveva dato tempo fino a ieri ancora una volta a Ubs per svelare i nomi di 250 contribuenti americani che hanno frodato il fisco con l'aiuto decisivo della banca elvetica. Il governo americano non ha rispettato gli accordi tra gli Usa e la Confederazione elvetica e anzichè aspettare la fine del normale iter giudiziario, come accade tra tutti i Paesi civili, ha messo la Svizzera con le spalle al muro, minacciando di revocare la licenza bancaria all'Ubs, il che avrebbe provocato il fallimento dell'istituto bancario. E siccome Berna non può permettere di far fallire l'Ubs, perchè un evento del genere destabilizzerebbe la Confederazione, ha ceduto. Ci sono tanti altri esempi, ma la morale è sempre la stessa. Negli ultimi 15 anni le banche sono diventate più potenti degli stessi governi; ma ora che sono in difficoltà sperano che lo Stato, da loro stesse a lungo depotenziato, le salvi, mantenendo intatto il sistema ovvero preservando la prerogativa di condizionare il mondo. Questa non è democrazia e neppure capitalismo, è un'aberrazione. E fino a quando non verrà estirpata, non c'è possibilità di salvezza. Ma non vedo segnali di svolta. Anzi, la crisi economica, generata dalla finanza, sembra entrata in una spirale. Da qui il mio timore: il peggio deve ancora venire? Scritto in manipolazione, banche, capitalismo, era obama, economia, svizzera, democrazia, globalizzazione, gli usa e il mondo Commenti ( 151 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Feb 09 Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. In un Paese come l'Italia, un leader che si dimette è una rarità. E non fosse per questo Veltroni merita l'onore delle armi, tanto più che si è preso la responsabilità per le cinque sconfitte elettorali consecutive. Walter è convinto di essere lui il problema e ritiene che andandosene il Partito democratico possa ritrovare l'unità. Ma credo si sbagli, la crisi del Partito è più grave e profonda per queste ragioni: 1) Il Pd non ha saputo proporre una visione coerente della società, né proporsi con credibilità in tempi di crisi. 2) Non suscita emozione e men che meno appartenenza. I diessini avevano un'anima e una forte identità, i democristiani di sinistra anche. La loro unione ha generato un Partito che in teoria piace a tutti, ma in cui nessuno davvero si riconosce. 3) Non ha capito che l'antiberlusconismo non è più premiante e da solo non basta a dare un'anima al partito. Al contempo non ha risolto il rapporto con l'estrema sinistra, che alcune correnti del Pd continuano a rimpiangere. 4) Non ha avuto il tempo di crescere. Veltroni sperava di poter crescere all'ombra di Prodi, ma la crisi politica lo ha costretto a lanciarsi subito nella contesa elettorale. Non era pronto lui, non era pronto il partito e le buone intenzioni non sono bastate: un vero partito non si improvvisa. 5) Non ha saputo sviluppare una nuova dirigenza. Che senso ha proporre il cambiamento se poi i leader sono quelli di sempre, a cominciare dal freschissimo Veltroni? Ecco perchè è molto probabile che le dimissioni di Veltroni non risolvano nulla. La scissione tra l'anima diessina e quella cristiano sociale resta l'epilogo più probabile. Si va verso la fine della "visione" e del "sogno" di un partito diverso, progressista e moderno. E la sinistra tornerà ad essere quella degli ultimi anni: un'ammucchiata di partiti e partitini vocianti, incoerenti, pasticcioni e dunque tendenzialmente perdenti. Il centrodestra ringrazia, elettoralmente questo è un regalo della provvidenza, ma per la democrazia italiana lo sfascio del Pd non è certo un passo avanti. Paghiamo ancora le anomalie del passato ovvero di un Partito comunista troppo forte, che nel Dopoguerra impedì lo sviluppo di un vero partito socialdemocratico, contrariamente a quanto avvenne negli altri grandi Paesi europei. Per quanto tempo ancora? L'Italia riuscirà mai ad avere una sinistra davvero normale? Scritto in progressisti, società, democrazia, Italia Commenti ( 65 ) » (5 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Feb 09 Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Sentite il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, riferendosi allo stupro di una minorenne nella sua città da parte di un tunisino clandestino e arrestato per violenza. "Come mai questo signore era in giro? Se persone di questa natura possono commettere gravi reati, ne commettono altri ancora, e poi non vengono tenuti in prigione e neppure espulsi, è evidente che c'è un problema. Anzi più di uno". Finalmente anche a sinistra si alzano voci di buon senso. Uno dei problemi principali è la giustizia. E le notizie degli ultimi giorni dimostrano che la situazione rischia di degenerare: aumentano gli stupri e la rabbia della gente. Il raid punitivo compiuto ieri a Roma in un bar frequentato da immigrati potrebbe essere solo il primo di una lunga serie. Non è questa la soluzione in un Paese civile. Il governo intende anticipare alcune misure contenute nel disegno di legge sicurezza approvato dal Senato, tra cui quella che esclude la possibilità della concessione degli arresti domiciliari a chi è accusato di stupro. E' un passo nella giusta direzione, ma non basta. Occorre che in Italia venga assicurata la certezza della pena, ma senza la collaborazione dei tanti, troppi giudici ipergarantisti l'Italia resterà un Bengodi per i clandestini e, soprattutto, per i criminali. Se Cofferati vuole essere davvero costruttivo: faccia proseliti a sinistra, soprattutto tra certi magistrati. E il governo metta le forze dell'ordine nella condizione di controllare davvero il territorio. Altrimenti sarà il far-west. Scritto in sicurezza, giustizia, società, democrazia, Italia, immigrazione Commenti ( 79 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Feb 09 Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Lo sospettavo da tempo, ma ora c'è la certezza: quella tra Carla Bruni e Nicolas Sarkozy non era una storia d'amore, ma un'operazione di spin ovvero di manipolazione mediatica. Lo rivela, nel libro Autobiographie non autorisée e usando un artificio letterario, lo spin doctor che ha ideato il montaggio, Jacques Séguéla, un tempo comunicatore di Mitterrand e ora consulente di Sarkozy. La sorpresa è che non è stata Carla a prendere l'iniziativa bensì lo stesso Sarko, che ha bruciato i tempi e l'ha chiesta in sposa già la sera del primo incontro, avvenuto, non a caso, a casa di Séguéla. Il presidente ha usato argomenti formidabili come questi: "Sarai la mia Marilyn e io il tuo Jfk". E ancora: "Io ho la reputazione di donnaiolo, ma la tua non è migliore della mia. Ti conosco bene senza averi mai incontrata. Fai l'amore con tutti, perché nessuno ti ha dato vero amore. So tutto di te, perchè sono uguale a te". O: "Scommetto che non hai il coraggio di baciarmi sulla bocca davanti a tutti". Dal che deduco: - come aveva analizzato lo psicologo della Nato (vedi questo articolo che ho scritto prima delle elezioni) , Sarko ha il profilo di una persona ambiziosa-dominante, caratterizzata, negativamente, da un narcisismo compensatorio determinato da un sentimento di insicurezza e di inferiorità maturato nell'infanzia. Ha molte qualità - tenacia, dinamismo, capacità di leadership - ma è fondamentalmente instabile e non sa cosa sia la saggezza. Il che ridimensiona la sua statura politica. - La vicenda dimostra, una volta di più, come sia facile per uno spregiudicato spin doctor orientare l'insieme dei media, che per mesi hanno raccontato con toni lirici, commossi, appassionati l'incredibile favola tra il presidente di destra e l'ex modella di sinistra. Pochissimi ebbero il coraggio di andare controcorrente e di sollevare qualche dubbio. Men che meno i giornali italiani che, anzi, diedero fiato alla retorica più zuccherosa. Insomma: poveri francesi, in che mani sono.. E poveri anche noi, giornalisti, che cadiamo in queste trappole, amabilmente assecondati da un pubblico sempre più assetato di informazione frivola. Quando fu svelata la storia tra Sarkò e Carla, nell'autunno 2007, il mondo finanziario stava già crollando, ma pochi giornali tirarono il campanello d'allarme. Insomma, la stampa non svolse adeguatamente il proprio ruolo di cane da guardia. Era meglio distrarre e spettegolare, con quali conseguenze lo vediamo ogni giorno. - Scritto in società, manipolazione, spin, democrazia, notizie nascoste, francia, Italia, giornalismo Commenti ( 69 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.43 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2009 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie banche (4) capitalismo (4) cina (17) crisi (3) democrazia (57) economia (26) era obama (10) europa (9) francia (21) germania (3) giornalismo (47) giustizia (1) gli usa e il mondo (56) globalizzazione (37) immigrazione (38) islam (19) israele (2) Italia (146) manipolazione (2) medio oriente (13) notizie nascoste (41) partito democratico (1) presidenziali usa (22) progressisti (3) russia (14) sicurezza (1) sindacati (1) società (17) spin (2) svizzera (5) turchia (12) Varie (17) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails Caso Eluana, un giudizio controcorrente che fa riflettere - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Ultime discussioni Franco Parpaiola: Salve. Marina non rompere, mi sono appena alzato, è il Lavoro che stiamo facendo ora ci sta... Marcello Foa: Grazie ancora, l'analisi di davideK è come di consueto interessante. Confessi: lei è un... fedenrico: Caro Rodolfo, scusa se mi introduco nelle tue osservazioni sulla consonante "z". Alla tua... fedenrico: Cara Marina, colgo l'occasione per per porgerti, di cuore, i migliori auguri. Quanto a Franco... Biagio Morabito: Gentile Signor Americo, Nel farle sommessamente notare che l'attuale sezione del blog è stata... Ultime news Iraq, gli Usa ritirano 12mila soldatiSuper Pellegrini: è record del mondo nei 200 stile liberoUlster, attacco a base inglese: 2 mortiFini: "Violenza sulle donne una piaga ma no alle connotazioni etniche"Il Papa: a maggio in Terra Santa invocherò la paceFoggia, aperta la paratia di una diga: treni nel caos, ritardi fino a sei oreIl Galaxy: Beckham resta al Milan fino a maggioIl premier: "Non sono uomo di destra Fascismo? Basta vecchie ideologie""Il mio 8 marzo...? Sola e reclusa in casa"Tutti United con Mou "Ma cercasi difensore" Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it March 2009 M T W T F S S « Feb 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post March 2009 (4) February 2009 (11) January 2009 (14) December 2008 (11) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Scoop del Time: il candidato ideale alla guida del PD: Orientalia4All Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Obama chiede aiuto agli hedge funds (e li premia) E' ora di lasciar fallire le banche. Quando Obama supplica il mondo. Ma Obama combatte davvero le lobbies? In Terra Santa con i lettori de "Il Giornale" Ma è questo l'Obama italiano? Banche e crisi, il peggio deve ancora venire? Eppure Veltroni si sbaglia, il problema è il Pd. Stupri e giustizia, la sinistra ascolterà Cofferati? Carlà-Sarkò, un amore montato a prima vista Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2009 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Amministrative, raduno a Firenze per le 'liste civiche' di Grillo (sezione: Grillo) 
( da "Rai News 24" del 08-03-2009) 

Argomenti: Grillo

Roma | 8 marzo 2009 Amministrative, raduno a Firenze per le ?liste civiche? di Grillo Beppe Grillo (archivio) C'e' anche il web gratuito nei 12 punti della 'Carta di Firenze', che detta le linee guida delle liste ispirate a Beppe Grillo, presentata oggi. La convention si e' tenuta nel capoluogo fiorentino per la presentazione della lista per le amministrative: 'Il web dovrebbe essere accessibile gratuitamente - ha spiegato il portavoce Vannini - basterebbe imporre a chi usufruisce gratuitamente del suolo pubblico, come le societa' elettriche, una tassa per l'utilizzo'. Oltre duemila persone hanno partecipato oggi a Firenze al primo raduno nazionale delle liste civiche vicine a Beppe Grillo che correranno alle elezioni amministrative del prossimo giugno. La convention, nel corso della quale sono stati lanciati i programmi di 13 movimenti cittadini che parteciperanno alla tornata elettorale nei comuni di Firenze, Bologna, Roma, Pescara, Torino, Perugia, Bergamo, Forli', Nettuno, Spoleto, Pozzuoli e Fiumicino ha offerto al comico genovese l'occasione per presentare la "Carta di Firenze", documento che dettera' le linee guida per l'azione politica delle liste a lui ispirate. Dodici i punti chiave: tra questi, ripubblicizzazione dell'acqua, espansione del verde urbano, lotta alla speculazione edilizia, internet gratis per tutti, politica di rifiuti zero. "Siamo l'unico virus che attraversa la nostra Italietta scomparsa: forse perderemo oggi, ma le nostre idee vinceranno in futuro" cosi' Grillo ha 'benedetto' le sue liste, prima di attaccare governo, partitocrazia e presidenza della Repubblica. "Abbiamo un esecutivo illegale, incostituzionale, Pd e Pdl sono morti, finiti - ha detto - e Napolitano, se facessimo satira al contrario, dovremmo dire che e' sveglio". Numerosi gli interventi di esperti in ambiente, economia, web e politica.
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